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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Capo I – CONTENUTI ED EFFICACIA DEL P.A.T.

Art. 1 – Contenuti del P.A.T.

Il Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) del Comune di Affi è redatto con i contenuti e le procedure di cui agli artt. 13 e
15 della L.R. n. 11/2004 e s.m.i..

La disciplina del P.A.T.:

 recepisce le disposizioni espresse da leggi e regolamenti di livello superiore (nazionale e regionale);

 definisce le “regole” per la formazione dei successivi strumenti urbanistici operativi per conseguire:

◦ obiettivi generali che si intendono raggiungere attraverso il P.A.T., nel rispetto dei principi di sostenibilità
ambientale;

◦ obiettivi locali  da perseguire nelle singole parti  di territorio, definite come Ambiti  Territoriali  Omogenei
(A.T.O.).

Rispetto a tali obiettivi il P.A.T. opera scelte:

• strutturali, ovvero orientate a conformare un’organizzazione e un assetto stabile del territorio nelle sue forme
fisiche, materiali e funzionali prevalenti, nel medio e lungo periodo;

• strategiche, ovvero di natura prevalentemente programmatica, per il raggiungimento, rispetto alla situazione
presente, di un particolare scenario di assetto e sviluppo qualitativo.

La disciplina del P.A.T. si articola in disposizioni generali e disposizioni particolari, le quali si integrano e completano a
vicenda:

 disposizioni  generali  e strutturali,  riferite agli  elementi che compongono il  territorio, e articolate rispetto agli
elementi che lo strutturano e lo rappresentano in tutti i suoi aspetti:

 Vincoli e Pianificazione di livello superiore, elementi generatori di vincolo e fasce di rispetto;

 Invarianti di natura geologica, paesaggistica ed ambientale, storico - architettonica;

 Fragilità del sistema geologico, dissesto idrogeologico ed elementi di tutela.

 Disposizioni  particolari,  riferite  ai  contesti  territoriali  omogenei  per  le  specifiche  caratteristiche  ambientali,
insediative e funzionali:

 Assetto del territorio comunale

 Azioni strategiche;

 Sistema della mobilità;

 Valori e tutele culturali;

 Valori e tutele naturali – Rete ecologica.
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DISPOSIZIONI PER IL PIANO DEGLI INTERVENTI (P.I.)

Il P.I. sviluppa e precisa le scelte delineate dal P.A.T., indicando le azioni da svolgere per conseguire gli obiettivi di Piano,
le  priorità,  le  interrelazioni,  i  soggetti  coinvolti  o  da interessare  e  le  condizioni  per  la  fattibilità  e  l’attuazione delle
previsioni.

L'attuazione e definizione delle scelte del P.A.T. potrà avvenire in varie fasi, attraverso più Piani degli  Interventi che
predispongono l'attuazione dello scenario di sviluppo per parti limitate di territorio e/o per temi. In ogni caso il Piano degli
Interventi è tenuto ad operare nel rispetto del quadro generale di vincoli, prescrizioni e direttive fissate dal P.A.T. senza
comprometterne le possibilità di successiva attuazione degli obiettivi.

Art. 2 – Elaborati del P.A.T. e loro efficacia

Il P.A.T. è formato dai seguenti elaborati:

a) RELAZIONE TECNICA descrive gli esiti delle analisi e delle verifiche territoriali necessarie per la valutazione di
sostenibilità ambientale e territoriale di cui al capo 3) art. 13 della L.R. n. 11/2004;

b) RELAZIONE DI PROGETTO espone la sostenibilità dei contenuti progettuali e dei criteri che hanno presieduto
la redazione del P.A.T. di cui agli Atti di indirizzo, secondo l'art. 50 lett. g) della L.R. n. 11/2004;

c) RELAZIONE SINTETICA  per  l’immediata lettura delle  scelte e degli  obiettivi  del  P.A.T.,  riportando in quali
elaborati e norme sono trattate le diverse tematiche affrontate di cui agli Atti di indirizzo, secondo l'art. 50 lett. g)
della L.R. n. 11/2004;

d) NORME TECNICHE GENERALI E DI ATTUAZIONE DEGLI A.T.O. valide per l'intero territorio comunale e
contenenti le descrizioni e gli obiettivi progettuali generali, strutturali e gli obiettivi progettuali di ogni A.T.O.;

e) Elaborati grafici progettuali:

◦ tavola 1 - CARTA DEI VINCOLI E DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, in scala 1:10.000;

◦ tavola 2 - CARTA DELLE INVARIANTI, in scala 1:10.000;

◦ tavola 3 - CARTA DELLE FRAGILITA’, in scala 1:10.000;

◦ tavola 4 - CARTA DELLA TRASFORMABILITA’, in scala 1:10.000.

f) banca dati alfanumerica e vettoriale contenente il QUADRO CONOSCITIVO di cui all’art. 10 lett. a), b), c), d)
e) della L.R. n. 11/2004 e le informazioni contenute negli elaborati;

g) tavola 5 - AMBITI DI URBANIZZAZIONE CONSOLIDATA, in scala 1:10.000, art. 2 c.1, lett. e) L.R. 14/2017

Gli elaborati di cui alle lettere a), b) e c) non hanno valore normativo. Nel caso in cui si riscontrassero discordanze nella
lettura delle disposizioni espresse negli elaborati del P.A.T. valgono le seguenti regole:

 tra il testo delle Norme Tecniche Generali e di Attuazione degli A.T.O. e gli elaborati grafici, prevale il testo;

 tra gli elaborati di cui alle lettere d) od e) e quelli di cui alla lettera f), prevalgono quelli di cui alle lettere d) o e). 1

Le indicazioni grafiche contenute nella citata tavola 4 non hanno valore conformativo delle destinazioni urbanistiche dei
suoli, la definizione delle quali è demandata al P.I., e non possono pertanto rappresentare o comportare in alcun modo

1 Modifica introdotta Verbale di co-pianificazione del 13/12/2021 - punto B) num. 11
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acquisizione di diritti edificatori, né essere considerate ai fini della determinazione del valore venale delle aree nei casi di
espropriazione per pubblica utilità.

NORMA DI FLESSIBILITÀ E RAPPORTO TRA P.A.T., P.I. E P.U.A.

Il P.I., in conseguenza del dettaglio di scala e al fine di consentire la definizione di un più coerente disegno urbanistico
del tessuto edilizio, potrà discostarsi dal P.A.T. per le Aree di Urbanizzazione Consolidata, alle seguenti condizioni:

 che tali modifiche non interessino i Corridoi Ecologici, le Isole ad Elevata Naturalità della rete ecologica;

 che comportino modesti scostamenti funzionali al riconoscimento di fabbricati residenziali esistenti con relative
aree di pertinenza, nonché di eventuali  lotti  di completamento o di integrazione degli  insediamenti, posti  in
contiguità con il tessuto edificato esistente e finalizzati al miglioramento ed alla riqualificazione dei margini degli
insediamenti.

Sempre il P.I., per le aree di espansione e di trasformazione definite dal P.A.T., potrà adeguare la superficie territoriale
con un limite di tolleranza pari al 10% di quella originaria indicata nella tavola 4.

I P.U.A., ai sensi e per gli effetti dell'art. 5 comma 8 del Dlgs n. 70/2011 convertito in legge dall'art. 1 comma 1 della L. n.
106/2011, per le parti non valutate dal PAT, dovranno essere sottoposti a verifica di sostenibilità ambientale, ai sensi
dell'at.  12  del  D.Lgs  n.  152/20069  e  ss.mm.ii.,  fatte  salve  le  fattispecie  introdotte  dall'art.  2  della  L.R.  n.  29  del
25/07/2019. 2

2 Modifica introdotta Parere VAS n. 187 del 10/08/2021 - punto 20
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TITOLO II – DISPOSIZIONI STRUTTURALI

Capo I – VINCOLI E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Art. 3 – Vincoli

Il P.A.T. individua nella tavola 1 Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale, i beni culturali storico architettonici e i
beni paesaggistici e ambientali tutelati dalla legge ed individuati ai sensi degli artt. 10, 136 e 142 del D.Lgs. n. 42/2004
“Codice dei beni culturali e del paesaggio, in attuazione dell’art. 10 della L. n. 137/2002”, come modificato con i D.Lgs. n.
156/2004 e n. 157/2006.

Individua inoltre gli ambiti sottoposti a vincolo idrogeologico-forestale ai sensi del R.D. n. 3267/1923 e le aree soggette a
vincolo sismico ai sensi degli O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. n. 3519/2006. Il P.A.T. considera le condizioni di rischio
sismico in relazione alla vigente disciplina nazionale e regionale (D.C.R. n. 67/2003, D.G.R. n. 71/2008, D.M. 14/01/2008
n.  244 del  09/03/2021  3)  e  provvede alla  tutela e sicurezza del  territorio  in  relazione alle  specifiche caratteristiche
geologiche e geotecniche locali.

Tali vincoli sono:

 monumentale art. 10 D.Lgs. n. 42/2004;

 idrogeologico-forestale R.D. n. 3267 del 31/12/1923 e R.D. n. 1126 del 16/05/1926;

 sismico: l'intero territorio comunale è classificato come “Zona 3” per effetto della D.C.R. n. 67 del 03/12/2003,
della  Ordinanza  n.  3274  del  20/03/2003,  dell'Ordinanza  n.  3518  del  28/04/2006  e  del  D.G.R.  n.  71  del
22/01/2008 (con accelerazioni comprese tra 0,150 e 0,175 g); l'intero territorio comunale è classificato come
“Zona 2” per effetto della Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20/03/2003 aggiornata
con la  D.C.R.V.  n.  67  del  03/12/2003 ed in  seguito modificate  con la  D.G.R.  n.  244 del  09/03/2021 (con
accelerazioni comprese tra 0,150 e 0,175 g);  4

 paesaggistico art. 136 D.Lgs. n. 42/2004, aree di notevole interesse pubblico;

 paesaggistico art. 142 lett. c) D.Lgs. n. 42/2004 corsi d’acqua;

 vincolo destinazione forestale art. 15 L.R. n. 52/1978 coincidente con il vincolo paesaggistico art. 142 lett. g)
D.Lgs. n. 42/2004 territori coperti da foreste e boschi.

Direttive

Le  indicazioni  contenute  nella  tavola  1  Carta  dei  Vincoli  e  della  Pianificazione  Territoriale  hanno  esclusivo  valore
ricognitivo e pertanto la disciplina di riferimento è quella stabilita dalla specifica Legge statale o regionale che dispone il
vincolo stesso.

La mancata indicazione nel P.A.T. di ambiti o immobili che risultino vincolati a norma di legge non esime dalla rigorosa
applicazione della disciplina di cui ai successivi articoli, ancorché non riportati nel Quadro Conoscitivo.

Analogamente, l'errata indicazione di ambiti o immobili vincolati nella tavola 1 del P.A.T. che non risultino vincolati a
norma di legge, non comporterà l'applicazione della disciplina di cui ai successivi articoli, ancorché riportati nel Quadro
Conoscitivo.

3 Modifica introdotta in recepimento della DGR n. 244 del 09/03/2021

4 Modifica introdotta in recepimento della DGR n. 244 del 09/03/2021
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In conformità con le indicazioni contenute della tavola 1 Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale il P.I., nel
rispetto delle vigenti disposizioni di legge, può precisare o apportare eventuali modifiche al limite dei vincoli e delle fasce
di rispetto.

L'Amministrazione provvede alla ricognizione ed all'eventuale aggiornamento della tavola 1 Carta dei Vincoli  e della
Pianificazione Territoriale e del Quadro Conoscitivo senza che comporti variante al P.A.T..

In  relazione alla  presenza di  questi  vincoli  il  P.I.  integra  l’individuazione delle  opere  incongrue e  degli  elementi  di
degrado, eventualmente individuati dal P.A.T., ne prescrive la demolizione e/o conformazione e disciplina il procedimento
e le modalità di attribuzione e gestione del credito edilizio, secondo quanto previsto dagli indirizzi generali delle presenti
norme. A norma dell’art. 36 della L.R. n. 11/2004, la demolizione di opere incongrue e di elementi di degrado determina
un credito edilizio a favore dell’avente titolo.

Sulla base di specifica micro-zonazione sismica, il P.I. dettaglia le condizioni di rischio sismico locale con particolare
riferimento alla risposta di sito. La micro-zonazione, di livello 1, è da eseguirsi con le finalità definite negli indirizzi e criteri
per  la  micro-zonazione sismica,  approvati  dalla  conferenza delle  Regioni  e delle  Province Autonome il  13/11/2008,
secondo le disposizioni della D.G.R. n. 3308 del 4/11/2008 “Applicazione delle nuove norme tecniche sulle costruzioni in
zona sismica. Indicazioni  per  la redazione e verifica della  pianificazione urbanistica”,  e  le modalità  del  Decreto del
Dirigente Regionale della Direzione Geologia n. 69 del 27/05/2010 e della D.G.R. n. 1572 del 03/06/2013.

Prescrizioni

Le opere da realizzarsi  nell’ambito dei  terreni  sottoposti  a vincolo idrogeologico sono subordinate all’autorizzazione
preventiva di cui al R.D. n. 1126 del 16/05/1926 e dalla legislazione in materia facendo riferimento, per la perimetrazione
del vincolo, alla documentazione allegata agli atti amministrativi di imposizione del vincolo stesso, emanati nel corso del
tempo, ai sensi del R.D. n. 3267/1927 e della L.R. n. 52/1978 conservati presso i competenti uffici.

Nelle aree assoggettate ai vincoli di cui agli artt. 136 e 142 del D.Lgs. n. 42/2004, gli interventi ammessi sono subordinati
al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica di cui alla parte III del succitato Decreto.

Gli interventi ammessi in aree vincolate dovranno rispettare gli obiettivi di tutela e qualità paesaggistica previsti dal P.A.T.
e dagli atti di pianificazione paesistica di cui all’art. 135 del D.Lgs. n. 42/2004 – Codice dei Beni culturali e del Paesaggio
e le indicazioni della D.G.R.V. n. 986 del 14/03/1996 – Atto di indirizzo e coordinamento relativi alla subdelega ai comuni
delle funzioni concernenti la materia dei beni ambientali – (B.U.R.V. n. 75 del 20/08/1996), in attuazione dell'art. 9 della
L.R. n. 63 del 31/10/1994.

Dalla data di  adozione del  P.A.T.  le indicazioni  di  natura paesaggistica in esso contenute costituiscono prescrizioni
immediatamente efficaci sulla valutazione di ammissibilità degli interventi di trasformazione sino all’approvazione del P.I.
in adeguamento al P.A.T. stesso.

Ai sensi del O.P.C.M. n. 3274/2003 ogni progettazione ed i calcoli  strutturali  dovranno rispettare la  disciplina per le
costruzioni in zona sismica contenuta nel D.M. 14/01/2008 con riferimento alla zonizzazione delle fasce di pericolosità.

L’obbligo della progettazione antisismica e del deposito dei corrispondenti elaborati grafici e delle relazioni di calcolo,
sono disciplinate dai provvedimenti statali e regionali in materia (O.P.C.M. n. 3274/2003, D.C.R. n. 67/2003 O.P.C.M. n.
3519/2006 e D.G.R. n. 71/2008 D.G.R. e n. 244 del 09/03/2021  5).

Art. 4 - Pianificazione di livello superiore

PIANO TERRITORIALE REGIONALE DI COORDINAMENTO (1992)

5 Modifica introdotta in recepimento della DGR n. 244 del 09/03/2021
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Il  P.A.T.  individua  nella  tavola  1  Carta  dei  Vincoli  e  della  Pianificazione  Territoriale  i  principali  vincoli  territoriali
conseguenti all’applicazione delle prescrizioni e vincoli della pianificazione di livello superiore, come di seguito elencati:

 aree di tutela paesaggistica – Monte Moscal – Anfiteatro Morenico di Rivoli (art. 34);

 ambiti naturalistici di livello regionale (art. 19);

 centri storici così come recepiti dal P.T.C.P. e verificati ai sensi dell'art. 10 delle NT dello stesso.

PIANO TERRITORIALE REGIONALE DI COORDINAMENTO (2009 2020) 6)

Visti l’art. 72 Norme transitorie e l’art. 73 Efficacia del P.T.R.C. e l’art. 29 Norme di salvaguardia della L.R. n. 11/2004
laddove al comma 2 prevede che “Dalla adozione del P.T.R.C. e del P.T.C.P. o di loro eventuali varianti, e fino alla loro
entrata  in  vigore,  e  comunque  non  oltre  5  anni  dalla  data  di  adozione,  il  Comune  è  tenuto  a  sospendere  ogni
determinazione sulle domande relative ad interventi di trasformazione edilizia ed urbanistica del territorio che risultino in
contrasto con le prescrizioni ed i vincoli contenuti nei Piani”, le previsioni del P.T.R.C. adottato dalla Giunta Regionale del
Veneto con deliberazione n. 372 del 17/02/2009 e quelle relative alla variante al P.T.R.C. Adottata dalla Giunta Regionale
del Veneto con deliberazione n. 427 del 10/04/2013, che attribuisce allo stesso P.T.R.C. anche la valenza paesaggistica,
comportano per il P.A.T. e conseguentemente per il P.I. il regime di salvaguardia appena citato.

Il PTRC approvato con D.C.R. n. 62 del 30/06/2020 riporta nel disposto normativo Regole d'uso, Prescrizioni e Progetti
Strategici immediatamente prevalenti sulle norme e discipline del PAT/PATI per tale motivo in sede di redazione della
variante al PI di adeguamento al PTCP - PTRC, il Comune dovrà disapplicare le eventuali disposizioni obsolete o che
demandassero al PI azioni  non coerenti  con le competenze assegnate dalla legge o che risultassero comunque in
contrasto con le disposizione del PTCP e del PTRC, fatto salvo per quelle parti che sono state espressamente valutate
ed approvate in scostamento dalla Provincia, nel provvedimento di approvazione del PATI.

Elenco degli articoli delle NT_PTRC con contenuti prescrittivi, da recepire nel PI, che interessano il territorio del Comune
di Affi:

• ARTICOLO 12 – Foreste e spazi aperti ad alto valore naturalistico

• ARTICOLO 21 – Sicurezza idraulica

• ARTICOLO 23 - Sicurezza geologica

• ARTICOLO 27 - Corridoi ecologici 

• ARTICOLO 32 - Localizzazione degli impianti fotovoltaici al suolo 

• ARTICOLO 34 - Reti elettriche

• ARTICOLO 36 - Mitigazione ambientale

• ARTICOLO 37 - Aree di emergenza ed edifici strategici per la protezione civile

• ARTICOLO 39 – Impianti di risalita e aree sciabili

• ARTICOLO 40 - Aree afferenti ai caselli autostradali, agli accessi alle superstrade e alle stazioni della Rete
ferroviaria regionale 

• ARTICOLO  47  -  Criteri  per  l’individuazione  delle  aree  per  insediamenti  industriali  e  artigianali  e  degli
insediamenti turistico ricettivi
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• ARTICOLO 52 - Turismo delle eccellenze culturali e religiose

• ARTICOLO 55 – Turismo marino, lagunare, lacuale e fluviale

• ARTICOLO 58 - Turismo emergente

• ARTICOLO 61 – Terre di uso civico e proprietà collettive

• ARTICOLO 68 - Subaree provinciali e comunali riferite ai beni storico-culturali

• ARTICOLO 69 - Sistemi culturali territoriali

• ARTICOLO 75 – Le Ville del Palladio

• ARTICOLO 79 – Architetture del Novecento

• ARTICOLO 80 - Ricognizione degli Ambiti di tutela del PTRC 1992 - Norme transitorie

• ARTICOLO 81 - Adeguamento degli strumenti territoriali e urbanistici

• ARTICOLO 82 - Efficacia e aggiornamento del PTRC

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE (2015)

In caso di conflitto tra Norme Tecniche del P.A.T. e Norme Tecniche del P.T.C.P. prevalgono quest’ultime.

PIANO D'AREA GARDA-BALDO (2010)

Le previsioni del Piano d’Area GARDA/BALDO adottato dalla Giunta Regionale del Veneto con deliberazione n. 827 del
15/03/2010 comportano per il P.A.T. e conseguentemente per il P.I. il regime di salvaguardia.

Il P.I. dovrà osservare quanto contenuto nelle Norme Tecniche di Attuazione del Piano d’Area GARDA/BALDO.

AREE A PERICOLOSITA' IDRAULICA O IDROGEOLOGICA IN RIFERIMENTO AL P.A.I.

Il P.A.T. riporta le aree individuate dal Piano stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico del bacino idrografico del fiume
Adige redatto dall'Autorità di bacino dell’Adige, le recepisce e sono soggette alle disposizioni di cui al Titolo IV delle
Norme di attuazione del suddetto Piano stralcio.

Si precisa che il P.A.I. costituisce un vincolo sovraordinato agli strumenti urbanistici ed inoltre:

• il vincolo P.A.I. indicato nella Tavola 1 del P.A.T. è da intendersi ricognitivo e riferito alla data di adozione del
Piano;

• le successive modifiche del P.A.I. non costituiscono variante agli strumenti urbanistici ma sono immediatamente
efficaci a partire dalla loro entrata in vigore e quindi il P.I. ne recepisce gli effetti senza fare variante al P.A.T..

Art. 5 – Elementi generatori di vincolo e fasce di rispetto

Il P.A.T. individua nella tavola 1 Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale gli elementi generatori di vincolo:

 idrografia pubblica;

 viabilità principale;
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 pozzi di prelievo per uso idropotabile;

 cimiteri;

 depuratore;

 impianti di comunicazione elettronica ad uso pubblico;

 allevamenti zootecnici intensivi;

 elettrodotti;

 gasdotti.

E le relative fasce di rispetto cui si applicano le specifiche norme di legge:

 servitù idraulica R.D. n. 368/1904 e R.D. n. 523/1904;

 fasce di rispetto stradale D.Lgs. n. 285 del 30/04/1992, e D.P.R. n. 495/1992;

 fasce di rispetto dei pozzi acquedottistici art. 94 D.Lgs. n. 152/2006;

 fasce di rispetto cimiteriale T.U. Leggi Sanitarie, R.D. n. 1265/1934 e relative aree di riduzione approvate;

 fasce di rispetto del depuratore Del. Com. Min. del 04/02/1977.

Direttive

Il P.I.:

• provvede all'aggiornamento dei suddetti elementi e delle relative fasce di rispetto, definendo la disciplina ai
sensi delle leggi di riferimento;

• individua gli  edifici  soggetti  a  demolizione per  il  raggiungimento degli  obiettivi  di  tutela,  di  cui  al  presente
articolo, e disciplina il procedimento e le modalità di attribuzione e gestione del credito edilizio, a norma dell’art.
36 della L.R. n. 11/2004 e secondo gli indirizzi generali delle presenti norme;

• a redigere o ad aggiornare la banca dati dei pozzi privati, possibilmente con l’inserimento anche delle quantità
d’acqua prelevata annualmente ad uso idro-potabile e idro-produttivo, risorgive e relative eventuali  fasce di
rispetto al fine della tutela dal rischio dell’inquinamento delle acque sotterranee.

All’interno delle aree cimiteriali e delle aree di rispetto cimiteriale si applicano le disposizioni relative all’edificabilità di cui
all’art. 338 del R.D. n.1265/1934 e s.m.i. e quanto previsto dall’art. 4 L.R. n. 4/2015 e s.m.i..

All’interno della zona cimiteriale e delle aree di rispetto non sono consentite nuove edificazioni, salvo le opere relative ai
cimiteri e relativi servizi di supporto e parcheggi; nel caso della presenza di edifici esistenti, sono consentiti interventi di
recupero, ovvero interventi funzionali all’utilizzo degli edifici stessi, tra cui l’ampliamento nella percentuale massima del
10% e i cambi di destinazione d’uso, oltre a quanto previsto alle lettere a), b), c) e d) dell’art. 3 del D.P.R. n. 380/2001.

La sussistenza e conformazione delle fasce di  rispetto elencate è legata al permanere dell'elemento che li  genera,
eventuali  modifiche  nell'elemento  generatore  determina  la  conseguente  modifica  della  fascia  di  rispetto  stessa  da
recepire in sede di P.I., senza che ciò determini variante al P.A.T..

Il PI provvede a:

– recepire e verificare i tracciati degli elettrodotti individuati nel PAT;
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– recepire e verificare la localizzazione delle centrali elettriche di produzione e quelle di trasformazione;

– individuare la localizzazione delle stazioni primarie e delle cabine elettriche.

Inoltre la realizzazione di nuovi impianti o la variazione di linee esistenti saranno preferibilmente ubicate in adiacenza
delle linee esistenti al fine di favorire la creazione di corridoi dedicati. 7

Capo II – INVARIANTI

Art. 6 - Invarianti di natura geologica

Il  P.A.T.  individua nella  tavola  2  Carta  delle  Invarianti  le  invarianti  di  natura  geologica  che  consistono  in  elementi
territoriali caratterizzati da particolari aspetti geologici, per il quale non vanno previsti interventi di trasformazione se non
per la loro conservazione, valorizzazione e tutela.

Gli elementi areali, lineari o puntuali, che il P.A.T. identifica e tutela sono:

• Grotta a sviluppo verticale: cavità di origine carsica.

Direttive

Il P.I. dovrà confermare l’ubicazione dell’ingresso della grotta ed il suo sviluppo nel sottosuolo sulla base dei dati forniti
dal  Catasto  regionale  e  dalle  Associazioni  speleologiche  riconosciute  e  definire  il  grado  di  tutela  in  relazione
all’importanza del sito. Sempre sulla base di dati aggiornati potrà individuarne di nuove.

Il P.I. per il raggiungimento degli obiettivi di tutela, di cui al presente articolo, disciplina il procedimento e le modalità di
attribuzione e gestione del credito edilizio, a norma dell’art. 36 della L.R. n. 11/2004 e secondo quanto previsto dagli
indirizzi generali delle presenti norme.

Prescrizioni

Per tali aree ed elementi, nonché per una distanza di almeno ml. 50 dall'ingresso, non sono consentiti:

 interventi che alterino la condizione naturale dei luoghi;

 la realizzazione di impianti di recupero e/o trattamento dei rifiuti nonché le discariche;

 la realizzazione di edifici privati o movimenti di terra; possono essere ammessi interventi di interesse pubblico o
per finalità pubbliche di studio, ricerca e visitazione;

 l’asportazione di campioni di emergenze geomorfologiche senza autorizzazione delle autorità competenti alla
tutela nonché l’occlusione e/o la chiusura totale o parziale degli ingressi di grotte;

 l’alterazione morfologica interna ed esterna nonché la realizzazione di reti tecnologiche e reti aeree ed impianti
puntuali.

Per l'edilizia esistente sono consentiti:

 interventi ai sensi dell'art. 3 del D.P.R. n. 380/2001, lett. a), b) e c) senza realizzazione di nuove unità abitative;

 interventi qualora non comportino modifiche alla percezione visivo – paesaggistica dell’elemento, considerata
da differenti punti di osservazione;

7 Modifica introdotta con Verbale di co-pianificazione del 13/12/2021 - punto B) num. 2
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 opere di difesa, sistemazione, manutenzione e gestione del territorio in genere.

All’interno di tali ambiti sono tutelate le alberature e gli elementi principali del paesaggio agrario e storico, ed è favorito il
mantenimento o inserimento delle specie arboree autoctone.

Art. 7 - Invarianti di natura paesaggistica ed ambientale

Le invarianti di natura paesaggistica ed ambientale sono quegli elementi “che costituiscono le caratteristiche distintive
dell'ambiente e dell'identità territoriale di stabile configurazione o di lenta modificazione e che sono meritevoli di tutela e
di valorizzazione al fine di garantire lo sviluppo equilibrato e sostenibile nei processi evolutivi previsti”.

Tali elementi sono costituiti da:

 Aree di  pregio -  rete  ecologica  costituite  dalla  rete ecologica  provinciale formata  dai  biotopi,  dalle  aree
naturali, dagli elementi naturali che caratterizzano il territorio;

 Aree di pregio – iconemi costituite dagli iconemi del paesaggio provinciale;

 Alberi monumentali costituenti i beni naturali  di particolare importanza da tutelare e conservare nella loro
integrità strutturale biologica L.R. n. 20/2002 art. 3 allegato A;

 Alberi  di  pregio costituenti  un  insieme prezioso  di  soggetti  arborei  che non hanno raggiunto  la  soglia  di
monumentalità L.R. n. 20/2002 allegato B2;

 Strada del vino Bardolino attiva dal 1984, raggruppa oltre settanta aziende vinicole in Comune di Affi e negli
altri comuni della zona di produzione del Bardolino DOC e attraversa una zona agricola comprendente ambiti
con presenza di vigneto e in misura minore frutteti/oliveti e colture orticole;

 Monumento botanico – PTCP elementi individuati dal PAT in recepimento all'art. 22 delle NT_PTCP. 8

Direttive

Il P.I.:

 integra l'individuazione di fattori costitutivi già elencati e li valorizzano;

 definisce gli indirizzi di sostenibilità ambientale, ecologica e naturalistica delle aree costruite;

 persegue,  nelle  aree  di  trasformazione,  le  finalità  di  salvaguardia  e  completamento  dei  corridoi  ecologici
attraverso la compensazione delle incidenze previste al fine di accrescere la funzionalità della rete;

 verifica la possibilità di integrare nelle aree di pregio i giardini pubblici, i parchi delle ville private e in generale gli
spazi verdi pubblici attraverso la realizzazione di corridoi ecologici secondari anche mediante l'utilizzo della
compensazione e della perequazione territoriale;

 accerta che gli interventi di rinaturalizzazione vengano effettuati tramite ingegneria naturalistica;

 coordina il completamento delle aree di pregio con le previsioni dei comuni contermini;

 in caso di nuove attività all'interno della aree di pregio prevede la redazione di uno studio particolareggiato che
ne dimostri la compatibilità e ne indichi eventuali interventi a tutela della rete;
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 salvaguarda l’assetto agrario e le relative sistemazioni funzionali alla produzione agricola, in particolare quelle
che costituiscono testimonianza di sistemi di conduzione agricola tradizionali;

 favorisce la fruizione turistica del territorio aperto, attraverso l’organizzazione di percorsi ciclopedonali connessi
agli insediamenti e, dove possibile, l’individuazione e l'idonea attrezzatura di punti panoramici o rilevanti per la
percezione del paesaggio;

 promuove le attività agrituristiche e di servizio, impostate e condotte secondo modalità rispettose dell’ambiente;

 individua, tutela, recupera e valorizza gli elementi che rivestono particolare valenza dal punto vista storico –
paesaggistico prevedendo la conservazione di coni ottici e visuali ed eventuali recuperi laddove sia possibile;

 mantiene la completa visibilità degli elementi salienti del paesaggio in modo particolare lungo le infrastrutture di
rango sovracomunale;

 privilegia  la  conservazione,  il  recupero  e  la  valorizzazione  della  connessione  visuale  degli  attributi  del
paesaggio;

 promuove la riqualificazione con rimozione degli elementi di degrado;

 tutela i monumenti naturali costituiti dagli alberi, al fine di recuperare e valorizzare anche le loro relazioni fisico
ambientali e storico - architettoniche con il territorio circostante e alla tutela dei rapporti visuali tra gli alberi, il
prato, le pavimentazioni, l'architettura degli edifici, gli elementi naturali ed antropici del territorio circostante;

 favorisce  ed  incentiva  la  presenza  della  strada  del  Bardolino  DOC  e  lo  sviluppo  delle  funzioni  agricole
produttive,  soprattutto  se  condotte  secondo i  principi  della  sostenibilità  ambientale,  comprese le  attività  di
preparazione e commercializzazione dei  prodotti  e le attività agrituristiche e di  servizio,  che incentivano la
fruizione turistica del territorio e lo sviluppo socio economico;

 favorisce  ed incentiva la  presenza di  apposita  segnaletica e alla  diffusione di  materiale  informativo  per  la
conoscenza dei luoghi e la diffusione della conoscenza delle risorse enogastronomiche, ambientali e culturali;

 incentiva il miglior utilizzo degli elementi storici da conservare e ripristinare ad usi coerenti con la vita moderna;

 individua gli  ambiti  tipologici  urbani  e rurali  caratterizzati  da morfologie e tipologie storiche e ne protegge,
conserva e recupera le caratteristiche peculiari.

Sono sempre consentiti gli interventi previsti dalla normativa di cui all'art. 34 - Territorio agricolo delle presenti norme.

Prescrizioni

Eventuali  interventi  edificatori,  miglioramenti  fondiari,  interventi  di  ampliamento  della  viabilità  esistente  e  di  nuova
previsione, o in generale interventi di trasformazione del territorio, devono essere localizzati, dimensionati e progettati:

 in modo da non nascondere eventuali emergenze o punti di riferimento significativi;

 secondo tipologie e criteri coerenti con il contesto e con la composizione generale del paesaggio, al fine di non
alterarne negativamente l’assetto percettivo.

Gli eventuali impatti negativi dovranno essere opportunamente schermati e mitigati.

Sono sempre consentite le opere di difesa idrogeologica, comprese le opere attinenti la regimazione e la ricalibratura
degli alvei dei corsi d’acqua, quali difese delle sponde, briglie, traverse, ecc.
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Tutti gli interventi elencati adottano per quanto possibile tecniche a basso impatto ambientale derivate dall'ingegneria
naturalistica e sono rivolti a non diminuire la residua naturalità degli alvei, a tutelare la biodiversità degli ecosistemi, a
conservare i valori paesaggistici.

E’ vietato a chiunque abbattere, danneggiare o comunque modificare la struttura degli alberi monumentali tutelati dalla
L.R. n. 20/2002, se non con le procedure ivi previste.

L'area di pertinenza delle piante abbattute senza l'autorizzazione di cui al precedente comma non può essere utilizzata
per diversa destinazione urbanistica ed edilizia.

Il P.I. in merito alla tutela ambientale promuove le seguenti azioni:

 cura  dei  corsi  d'acqua,  con  particolare  riferimento  all'assetto  e  alla  sistemazione  delle  sponde  e  degli
attraversamenti;

 mantenimento delle alberature di valore ambientale, con possibilità di sostituire gli esemplari malati con specie
analoghe o compatibili;

 mantenimento  delle  alberature  d'alto  fusto  e  degli  elementi  vegetazionali  singoli  o  associati  (alberature,
piantate, siepi, ecc.) di valore naturalistico e/o storico – ambientale, con possibilità di integrare la vegetazione
esistente con nuovi raggruppamenti arborei, formati da specie di tipo tradizionale, disposti in coerenza con gli
insediamenti, con la tessitura dei fondi e con la configurazione orografica del suolo;

 recupero e riqualificazione dei sentieri e delle strade agrarie, anche se poco utilizzate, che potranno essere
aperte all'uso pubblico, sulla base di apposita convenzione, ed essere utilizzate, oltre che per gli usi agricoli,
anche per l'uso pedonale, ciclabile e per l'equitazione;

 interventi di manutenzione delle sedi stradali esistenti;

 la vegetazione non produttiva (siepi, alberature autoctone, zone boschive, ecc.) deve essere salvaguardata
quale elemento caratterizzante il paesaggio collinare.

Sono comunque consentite le opere necessarie per il soddisfacimento dei fabbisogni idropotabili e le opere di difesa
idrogeologica, comprese le opere attinenti la regimazione e la ricalibratura degli alvei dei corsi d'acqua.

Art. 8 - Invarianti di natura storico - architettonica

Il  P.A.T.  identifica nelle  invarianti  di  natura storico -  architettonica le  aree costituenti  le  Ville  Venete e l'archeologia
industriale  con  i  loro  contesti,  la  cui  tutela  appare  necessaria  alla  comprensione  dell'insieme  architettonico  e
paesaggistico che ne costituisce un'eccellenza del territorio.

Esso  provvede  alla  salvaguardia  degli  organismi,  che  costituiscono  patrimonio  documentale  delle  origini  degli
insediamenti urbani sul territorio e rappresentano fondamentali riferimenti per il tessuto urbano.

Le invarianti di natura storico - architettonica individuati nella tavola 2 del P.A.T., per le quali si rimanda all'art. 23 delle
presenti norme sono:

• Ville Venete (I.R.V.V.);

• Archeologia industriale.

Capo III – FRAGILITÀ
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Art. 9 – Compatibilità geologica ai fini edificatori

Sulla base delle analisi geologiche  redatte per il quadro conoscitivo, viene  definita l’attitudine o meno di un’area del
territorio a interventi di trasformazione, identificando le aree che, per le loro caratteristiche litologiche, geomorfologiche
ed idrogeologiche, possono essere idonee, idonee a condizione o non idonee ai fini edificatori:

• aree idonee:  per  bassa pendenza,  litologie non amplificabili,  nessun fenomeno carsico,  nessun fenomeno
franoso,  buone  caratteristiche  geotecniche  (roccia  compatta  stratificata).  in  tali  aree  è  possibile  la
trasformazione e sono obbligatorie indagini geognostiche previste della legislazione vigente. In tali aree non
sono previsti particolari accorgimenti costruttivi o di salvaguardia;

• aree idonee a condizione, suddivise in due tipologie:

◦ penalità  geomorfologiche  (MORFO),  aree  con  penalità  geologica  derivante  dalle  condizioni
geomorfologiche e litologiche. Si tratta delle aree dove la condizione geologica deriva dalle condizioni
geomorfologiche in generale (clivometria, aree di escavazione, depressioni...) e litologiche;

◦ penalità idrogeologiche (IDRO), si tratta delle aree a condizione per motivi idrogeologici (principalmente
l'esondabilità).

• aree non idonee: pendenza maggiore di 30°, aree di frana e dilavamento diffuso. In tali aree l'edificazione è da
precludere per l'elevata penalizzazione.

Nelle aree idonee a condizione:

 le trasformazioni sono ammesse esclusivamente previa verifica della compatibilità geologica dell’intervento che
deve risultare dai contenuti della relazione geologica prevista dalla normativa vigente (D.M. 14/01/2008). A tal
fine deve essere verificata sia la sicurezza dell’insieme opera-terreno sia l’effetto sull’equilibrio idrogeologico
dell’area potenzialmente interessata dall’intervento;

 il  P.I. dettaglia le aree idonee a condizione e ne disciplina l’uso. La relazione geologica del P.I. definisce le
condizioni di compatibilità delle azioni strategiche previste dalla Tavola 4 del P.A.T. ricadenti in aree idonee a
condizione;

 nelle aree a bassa soggiacenza della falda sono da evitare locali interrati se non si prevedono adeguati sistemi
di drenaggio, impermeabilizzazione e sollevamento.

Nelle aree non idonee:

 non  sono  ammesse  trasformazioni  urbanistiche  finalizzate  all'edificazione  pubblica  o  privata,  né  nuove
edificazioni;

 sono ammessi interventi edilizi come definiti all'art. 3 del D.P.R. n. 380/2001, lett. a), b); sono esclusi i cambi di
destinazione d'uso ed aumenti di unità abitative;

 si ammette la possibilità di realizzare interventi di interesse pubblico di carattere infrastrutturale tecnologico e
viabilistico, previo approfondimento geologico secondo le indicazioni legislative;

 sono ammessi interventi finalizzati alla mitigazione del rischio.

Per ogni intervento va comunque redatta una relazione geologica - geotecnica ai sensi del D.M. n. 11/03/88 e del D.M.
n. 14/01/08.

Sicurezza geologica del territorio e delle opere
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In riferimento alla normativa nazionale vigente ed al fine di prevenire danni o pregiudizi al patrimonio edilizio esistente o
alla stabilità e qualità ambientale, tutti gli interventi edilizi e infrastrutturali e quelli che comportano comunque movimenti
di terra e/o scavi e/o interferenze con la falda acquifera, sono assoggettati a verifica di compatibilità del sito rilevabile dai
contenuti della relazione geologica di progetto. La relazione, parte integrante della documentazione progettuale, deve
essere corredata da cartografia geologico-tecnica a scala idonea per rilevare e rappresentare le attitudini delle unità del
terreno interessate con particolare riferimento alle caratteristiche litologico-tecniche, ai processi geomorfologici in atto,
alle condizioni sismiche locali ed alle condizioni di rischio idrogeologico. La valutazione deve considerare un intorno di
ampiezza tale da poter interagire con l'intervento in progetto.

In sede di attuazione del Piano occorre ottemperare alle seguenti ulteriori prescrizioni:

- tutti gli interventi edilizi e infrastrutturali e quelli che comportano comunque movimenti di terra e/o scavi e/o interferenze
con  la  falda  acquifera,  sono assoggettati  a  verifica  di  compatibilità  del  sito  rilevabile  dai  contenuti  della  relazione
geologica  di  progetto.  La  relazione,  parte  integrante  della  documentazione  progettuale,  deve  essere  corredata  da
cartografia geologico-tecnica a scala idonea per rilevare e rappresentare le attitudini delle unità del terreno interessate
con  particolare  riferimento  alle  caratteristiche  litologico-tecniche,  ai  processi  geomorfologici  in  atto,  alle  condizioni
sismiche locali ed alle condizioni di rischio idrogeologico. La valutazione deve considerare un intorno di ampiezza tale
da poter interagire con l'intervento in progetto, nel rispetto di quanto previsto dal presente articolo; 9

- nelle “Aree idonee a condizione”, così come cartograficamente individuate nella Tavola 3 – Carta delle Fragilità” del
PAT, le trasformazioni sono ammesse esclusivamente previa verifica della compatibilità geologica dell'intervento che
deve risultare dai contenuti della relazione geologica prevista dalla normativa vigente (D.M. 14/01/2008). A tal fine dele
essere  verificata  sia  la  sicurezza  dell'insieme  opera-terreno  sia  l'effetto  sull'equilibrio  idrogeologico  dell'area
potenzialmente interessata dall'intervento, nel rispetto di quanto previsto dal presente articolo;  10

Art. 10 – Compatibilità idraulica

Sicurezza idrogeologica del territorio e delle opere

Ai fini della tutela e della sicurezza idrogeologica gli interventi urbanistici ed edilizi o che determinano una variazione di
uso del suolo e della permeabilità dei terreni devono prevedere misure atte a garantire “l’invarianza idraulica”, mediante
l’attuazione di misure di compensazione.

Prescrizioni

I  volumi  di  invaso  eventualmente  necessari  per  garantire  l'invarianza  idraulica,  possono  essere  ottenuti
sovradimensionando le condotte per le acque meteoriche, risezionando o realizzando nuove fossature, ricorrendo a
zone a temporanea sommersione (preferibilmente nelle aree adibite a verde) vasche di accumulo, materassi drenanti,
casse di espansione ed altre metodiche. In assenza di studi più precisi, il volume complessivo non deve essere inferiore
a 600 mc./ha. I sistemi di compensazione dovranno essere realizzati con tipologie che favoriscano la buona integrazione
con il paesaggio circostante, la facile manutenzione e pulizia degli stessi.

Nei successivi studi di dettaglio dovrà essere verificata la presenza di reti irrigue consortili interferenti con gli interventi e
dovranno essere richieste al Consorzio di Bonifica le necessarie autorizzazioni/concessioni per l’eventuale spostamento
e/o adeguamento.

Tutte le opere entro e fuori terra dovranno rispettare le distanze di rispetto dai corsi d’acqua secondo le disposizioni della
normativa di polizia idraulica di cui ai RR.DD. 368 e 523 del 1904.

Gli eventuali recapiti delle acque piovane nella rete idraulica superficiale, non potranno superare la portata di scarico di
10 l/s per ettaro e, comunque, dovranno essere formalmente autorizzati dall’Ente competente

9 Modifica introdotta Parere VAS n. 187 del 10/08/2021 – punto 15

10 Modifica introdotta Parere VAS n. 187 del 10/08/2021 - punto 16
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Nelle  urbanizzazioni  che  confinano  con  canali  demaniali  la  distribuzione  planivolumetrica  dell’area  deve  essere
preferibilmente definita in modo che le aree a verde siano distribuite lungo le sponde a garanzia e salvaguardia di una
idonea fascia di rispetto.

Le aree a verde devono assumere una configurazione che attribuisca loro due funzioni:

• di ricettore di una parte delle precipitazioni defluenti lungo le aree;

• di bacino di laminazione del sistema di smaltimento delle acque piovane.

Dovrà essere limitata allo stretto necessario la realizzazione di superfici impermeabili e dovranno essere previste, nelle
aree destinate a parcheggio, le soluzioni più idonee a favorire l’infiltrazione delle acque nel terreno (elementi grigliati,
ecc.).

Gli scoli e fossi esistenti, anche in sede privata, non possono essere oggetto di opere di riduzione se non si prevedono
adeguate misure di compensazione e/o ricostruzione. 11

Sono vietati interventi di tombinamento o di chiusura di fossati esistenti, anche privati, a meno di evidenti ed indiscutibili
necessità  attinenti  la  pubblica  o  privata  sicurezza  o  comunque  da  solide  e  giustificate  motivazioni;  in  caso  di
tombinamento  occorrerà  provvedere  alla  ricostruzione  plano-altimetrica  delle  sezioni  idriche  perse  secondo
configurazioni che ripristino la funzione iniziale sia in termini di volumi che di smaltimento delle portate defluenti. 12

In ogni caso si devono preferire diametri di tombinatura adeguati (non inferiori a 80 cm). Nel caso di autorizzazione di
passi carrai la lunghezza massima non deve superare i 6 metri. Prediligere sempre, nella progettazione dei collettori di
drenaggi, basse pendenze e grandi diametri e non piccoli diametri e grandi pendenze.

Favorire la predisposizione di  tecniche di  stoccaggio temporaneo di  acqua meteorica per  il  riutilizzo successivo ad
esempio a fini di irrigazione o industriale.

Nelle  zone  dove  le  acque  meteoriche  (acque  di  prima  pioggia)  possono  convogliare  inquinanti  nella  rete  idrica
superficiale,  vanno  previsti  strumenti  di  riduzione  delle  sostanze  inquinanti  prima  che  essi  raggiungano  la  rete
superficiale stessa, per le quali si applicano le speciali disposizioni regionali e comunali di attuazione.

Sono da evitare volumi di invaso depressi rispetto al punto di scarico, inoltre:

• dovrà essere previsto l'obbligo della realizzazione delle misure compensative rispettando quanto previsto nello
studio di compatibilità idraulica e prescritto nel parere espresso dalla Unità Organizzativa Genio Civile Verona
prot. 332361 del 8/08/2018;

• dovrà  essere  previsto  che tutte  le  superfici  scoperte,  quali  parcheggi,  percorsi  pedonali  e  piazzali,  siano
pavimentate utilizzando accorgimenti tecnici che favoriscano l'infiltrazione delle acque nel terreno, (elementi
grigliati, ecc).

Gli  studi  e  le  indicazioni  progettuali  delle  misure  compensative  relative  al  P.I.  saranno  esaminati  dalla   Unità
Organizzativa  Genio  Civile  Verona  mentre  per  i  Piani  Attuativi  l'esame  sarà  effettuato  dal  Consorzio  di  Bonifica
Veronese.

Art. 11 – Aree soggette a dissesto idrogeologico

AREE ESONDABILI O A RISTAGNO IDRICO

11 Modifica introdotta Parere VAS n. 187 del 10/08/2021 - punto 2

12 Modifica introdotta Parere VAS n. 187 del 10/08/2021 - punto 2
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Trattasi  di  aree  soggette  a  dissesto  idrogeologico  che  potrebbero  essere  interessate  da  rischio  di  esondazioni  per
innalzamento della falda o con rischio di ristagno idrico derivante dalla presenza di depressioni topografiche con scarsa
permeabilità dei terreni.

Le trasformazioni sono ammesse esclusivamente previa verifica della compatibilità idrogeologica dell’intervento che deve
risultare dai contenuti della relazione geologica prevista dalla normativa vigente (D.M. 14/01/2008). A tal fine deve essere
verificata  sia  la  sicurezza  dell’insieme opera-terreno,  sia  l’effetto  sull’equilibrio  idrogeologico  dell’area  potenzialmente
interessata dall’intervento.

Il P.I. dettaglia le aree esondabili e/o a ristagno idrico e ne disciplina l’uso.

Gli interventi nelle aree contermini a suddette aree debbono essere attuati in modo da non aggravare le condizioni di
criticità idrogeologica delle aree a rischio idrogeologico.

Direttive 13

Il piano di imposta dei fabbricati, deve essere fissato ad una quota superiore di almeno 50 cm rispetto alla massima quota
tra il piano stradale e il piano di campagna medio subito circostante (fatta eccezione delle strade in rilevato).  

Nelle zone di cui al presente articolo, è da escludere la costruzione di volumi interrai o, in alternativa, dovranno essere
previsti adeguati sistemi di impermeabilizzazione e drenaggio e quanto necessario per impedire allagamenti dei locali. In
assenza di un puntuale e specifico approfondimento idraulico, idrogeologico e geologico che dimostri la compatibilità degli
interventi  in progetto con le forme di tutela e sicurezza, è vietata la realizzazione di  locali  interrati  e seminterrati  per
qualsiasi destinazione d'uso.

Il piano di imposta dei fabbricati, deve essere fissato ad una quota superiore di almeno 50 cm rispetto alla massima quota
tra il piano stradale e il piano di campagna medio subito circostante (fatta eccezione delle strade in rilevato).

AREE DI CONOIDE - PTCP 14

Il PAT individua le aree riportate nel PTCP, per le quali il PI dovrà:

• verificarne la stabilizzazione;

• qualora venisse riscontrata l'esistenza di altre aree di conoide a rischio colata detritica, provvedere a circoscrivere
le aree e formulare apposita normativa finalizzata a :

◦ garantire la sicurezza di persone e cose;

◦ evitare ogni sviluppo urbanistico-edilizi nelle aree a rischio;

◦ assicurare la stabilità dei suoli e non favorire il dissesto.

CAVE ESTINTE - PTCP 15

Il PAT individua le cave estinte riportate nel PTCP per le quali si rimanda all'art. 17 – Elementi di degrado e di recupero
ambientale delle presenti norme nel rispetto di quanto disciplinato all'art. 29 delle NT_PTCP.

Art. 12 – Elementi di tutela

13 Modifica introdotta Parere VAS n. 187 del 10/08/2021 - punto 3

14 Modifica introdotta con Verbale di co-pianificazione del 13/12/2021 - punto B) num. 3

15 Modifica introdotta con Verbale di co-pianificazione del 13/12/2021 - punto B) num. 4
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Gli  elementi  di  tutela  individuati  rappresentano  quelle  caratteristiche  territoriali  di  particolare  interesse  storico,
architettonico,  ambientale  e  testimoniale,  dove  devono  essere  previsti  interventi  per  la  loro  conservazione,
valorizzazione e tutela.

SITI A RISCHIO ARCHEOLOGICO

Il  P.A.T.  individua le  aree  nelle  quali  sono documentati  rinvenimenti  archeologici  che  potrebbero  risultare  a  rischio
archeologico sulla base dei dati noti e segnalati dalla Soprintendenza per i beni archeologici del Veneto.

Direttive

Il  P.I.,  sulla  base  delle  indicazioni  del  P.A.T.,  provvederà  ad  aggiornare  le  delimitazioni  e  normare,  anche  con
prescrizioni, la localizzazione di tale patrimonio.

Prescrizioni

Gli interventi che ricadono all'interno di tali aree che comportano esecuzione di opere nel sottosuolo sono subordinati al
rilascio del nulla osta preventivo da parte della competente Soprintendenza archeologica.

In qualsiasi parte del territorio comunale si prescrive che per i lavori implicanti scavi rientranti nella disciplina delle opere
pubbliche, è obbligatoria l'esecuzione di indagini archeologiche preventive ai sensi del Codice degli appalti art. 25 del
Dlgs n. 50/2016.

ZONE DI TUTELA DEI CORSI D'ACQUA DI CUI ALL'ART. 41 DELLA L.R. N. 11/2004

Il P.A.T. identifica una fascia di tutela avente una profondità di ml. 100 dall'unghia esterna dell'argine principale per i
fiumi,  torrenti  e  canali  arginati  e  canali  navigabili,  nonché  nei  territori  non montani,  dalle  zone  umide e  dal  limite
demaniale dei fiumi, delle golene, torrenti e canali.

Direttive

Il P.I. all'interno della fascia di tutela di cui all'art. 41 della L.R. n. 11/2004:

• può stabilire, limitatamente alle aree urbanizzate ed a quelle alle stesse contigue, distanze diverse da quelle
previste dal comma 1, lettera g) dell’art.  41 della L.R. 11/2004 fermo restando quanto previsto dal R.D. n.
368/1904 e dal R.D. n. 523/1904;

• adegua le disposizioni di tutela alle previsioni dei Piani di Assetto Idrogeologico approvati dalle relative Autorità
di Bacino;

• individua gli edifici legittimi soggetti a demolizione per il raggiungimento degli obiettivi di tutela di cui al presente
articolo e ne disciplina il  procedimento e le modalità di  attuazione e gestione del  credito edilizio,  secondo
quanto  previsto  dagli  indirizzi  generali  delle  presenti  norme.  A  norma dell’art.  36 della  L.R.  n.  11/2004,  la
demolizione di opere incongrue e di elementi di degrado determina un credito edilizio a favore dell’avente titolo.

Prescrizioni

All’interno delle aree urbanizzate si applicano i limiti all’attività edilizia previsti dalle norme vigenti in materia di Polizia
Idraulica e di tutela dal rischio idrogeologico.

All’esterno delle aree consolidate ed all’interno delle fasce di rispetto previste dall’art. 41, comma 1, lettera g) della L.R.
11/2004 come individuate dal  P.I.,  oltre  ai  limiti  dell’attività  edilizia  previsti  dalle  norme vigenti  in  materia  di  Polizia
Idraulica e di tutela del rischio idrogeologico, non sono ammesse nuove costruzioni nemmeno se generat dal Credito
Edilizio.

All’interno delle zone di tutela di cui al presente articolo sono ammessi:
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• interventi edilizi sul patrimonio edilizio esistente nei limiti di cui all’art. 3, comma 1, lett. a), b), c), del D.P.R. n.
380/2001 senza aumento di unità abitative;

• gli interventi previsti dal titolo V° della L.R. n. 11/2004, in conformità ai criteri di cui alla D.G.R.V. n. 3178 del
18/10/2004; limitatamente a quanto previsto dall’art.  44, comma 4, lett.  a), mediante recupero dell’annesso
rustico posto in aderenza al fabbricato esistente e con le medesime caratteristiche architettoniche;

• opere pubbliche e di interesse pubblico compatibili;

• interventi di demolizione per il raggiungimento degli obiettivi di tutela.

Per qualsiasi trasformazione posta in prossimità dei corsi d'acqua oggetto di tutela, si richiama il rispetto della normativa
specifica  in  materia  di  polizia  idraulica,  che  risulta  inoltre  funzionale  a  garantire  la  sostenibilità  ambientale  delle
trasformazioni stesse.  16

16 Modifica introdotta Parere VAS n. 187 del 10/08/2021 - punto 17
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TITOLO III – DISPOSIZIONI SPECIFICHE

Capo I – AMBITI TERRITORIALI OMOGENEI

Art. 13 – Assetto del territorio – Ambiti Territoriali Omogenei

Per la definizione degli  obiettivi locali e la precisazione delle conseguenti scelte progettuali di carattere strutturale e
strategico,  il  P.A.T.  suddivide  il  territorio  comunale  in  ambiti  geografici  definiti  sulla  base  degli  specifici  caratteri
ambientali, insediativi e funzionali, denominati Ambiti Territoriali Omogenei (A.T.O.).

La disciplina di ciascun A.T.O. fa riferimento alle relative risorse culturali, naturali, paesaggistiche, agricole ed insediative
presenti nel territorio.

Gli A.T.O. sono raggruppati per tipologia, omogenea rispetto all’assetto fisico, insediativo e funzionale prevalente:

• la tipologia “Ambientale Paesaggistica” è costituita da A.T.O. i cui caratteri dominanti sono propri del sistema
ambientale  e  paesaggistico;  è  caratterizzata  dalla  prevalenza  delle  risorse  agricole  –  produttive,
paesaggistiche nonché dalle piccole località oltre che da episodi a carattere turistico ricettivo sparso;

• la  tipologia  ”Insediativa”  è  costituita  da  A.T.O.  i  cui  caratteri  dominanti  sono  caratterizzati  dalla  struttura
insediativa storica e da quella di  media e recente formazione con al  suo interno gli  elementi  del  sistema
turistico ricettivo, produttivo e commerciale.

La suddivisione,  indicata nella  seguente tabella,  è  rappresentata nella  tavola 4 Carta della  Trasformabilità  -  Ambiti
Territoriali Omogenei

TIPOLOGIA A.T.O. SUPERFICIE ABITANTI RESIDENTI

31/12/2018

In. 1 Affi mq. 5.312.744,07 2115

A.P. 1 Monte Moscal mq. 2.668.796,87 215

A.P. 2 Anfiteatro Morenico di Rivoli mq. 1.857.259,62 32

Capo II – AZIONI STRATEGICHE

Art. 14 - Aree di urbanizzazione consolidata

Il P.A.T. individua come aree di urbanizzazione consolidata quelle parti  di territorio costituite dai Centri  Storici,  dalla
residenza urbana, dalle aree a servizi e dal tessuto delle aree produttive e turistico-ricettive, nonché le parti di territorio
oggetto di un piano urbanistico attuativo convenzionato e quella parti del tessuto con lotti liberi. Sono comprensive, ai
sensi delle Norme del P.T.C.P., degli Ambiti produttivi di interesse comunale consolidati e Grandi strutture di vendita.
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L'individuazione di tali aree non ha valore confermativo delle destinazioni urbanistiche dei suoli, la definizione delle quali
è demandata al P.I., e non possono pertanto rappresentare o comportare in alcun modo acquisizione di diritti edificatori,
né essere considerate ai fini della determinazione del valore venale delle aree nei casi di esproprio per pubblica utilità.

In tali aree la trasformazione edilizia e le potenzialità edificatorie residue saranno attuate prevalentemente con interventi
edilizi diretti o in attuazione delle previsioni degli strumenti urbanistici attuativi qualora ritenuti necessari dal P.I., o della
specifica  normativa  del  Centro  Storico.  Nelle  aree  di  urbanizzazione  consolidata  derivanti  da  strumenti  urbanistici
attuativi approvati e convenzionati valgono i parametri insediativi e le destinazioni d’uso ammesse dagli stessi.

Il P.I.:

• precisa il perimetro delle aree di urbanizzazione consolidata e definisce ambiti insediativi a specifica disciplina
residenziale, produttiva e ricettiva inoltre disciplina gli interventi ammissibili in assenza di strumento urbanistico
attuativo;

• individua le possibilità di trasformazione (riqualificazione/riordino e/o completamento) del sistema insediativo
all’interno o in adiacenza alle aree residenziali consolidate esistenti, anche con il contemporaneo inserimento di
adeguati servizi e luoghi centrali;

• indica, per le parti di territorio da trasformare di cui al punto precedente, gli strumenti attuativi, le modalità di
trasformazione  urbanistica,  gli  indici  stereometrici  e  in  generale  i  parametri  insediativi,  garantendo  il
coordinamento degli interventi urbanistici, disciplinando le destinazioni d’uso e valutando anche le possibilità di
operare  con programmi  complessi,  o  di  applicare  gli  strumenti  della  perequazione urbanistica,  del  credito
edilizio e della compensazione urbanistica, definendone gli ambiti e i contenuti;

• disciplina  gli  interventi  per  migliorare  la  qualità  della  struttura  insediativa  mediante  interventi  di  recupero,
riqualificazione  edilizia  ed  ambientale,  riqualificazione  urbana  e  riuso,  prevedendo  anche  ispessimenti  e
ampliamenti di superfici e di volume, sempre finalizzati al riordino edilizio e del tessuto urbanizzato; in caso di
ispessimento del limite urbano dovranno sempre essere previsti opere di mitigazione e compensazione verso lo
spazio aperto oltre che il completamento delle opere di urbanizzazione carenti;

• definisce ed integra le opere di urbanizzazione eventualmente carenti;

• promuove il Piano per l'Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA);

• può modificare gli indici edificatori nelle aree urbane consolidate esistenti destinate alla residenza, alle attività
produttive ed ai servizi;

• valuta la compatibilità delle funzioni esistenti nelle aree di urbanizzazione consolidata definendone la disciplina
per il trasferimenti, mantenimento con riqualificazione e mitigazione degli impatti sul contesto al fine di rendere
compatibile la compresenza;

• disciplina  gli  interventi  di  manutenzione  ordinaria,  straordinaria,  restauro  e  risanamento  conservativo,
ristrutturazione, ricostruzione e ampliamento degli  edifici esistenti ed eliminazione degli  elementi di degrado
ambientale, per migliorare la qualità abitativa e/o funzionale degli immobili, favorendo il riordino morfologico
dell'edificato e delle aree scoperte. Per gli edifici con valore storico-architettonico valgono le disposizioni di cui
all’art. 24;

• conferma e coordina gli interventi di nuova costruzione per il completamento del tessuto insediativo esistente;

• disciplina la riqualificazione urbanistica delle aree produttive esistenti, valutando la possibilità di una definizione
progettuale dei vuoti residui tra gli insediamenti esistenti o a ridosso degli stessi, al fine di una riorganizzazione
e riordino complessivo, in particolare sotto il profilo dell’accessibilità e della dotazione di servizi, con possibilità
di individuazione di ambiti di sviluppo a funzione produttiva per ampliamenti di strutture esistenti;
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• promuove il  recupero  e riqualificazione urbanistico-ambientale  delle  aree  con attività  dismesse applicando
criteri di equità tra le proprietà interessate, così da stimolare la trasformazione urbanistica a vantaggio della
collettività e agevolando l’iniziativa degli operatori.

• applica quanto definito dalla L.R. n. 4/2015 art. 7 “Variante Verde” e s.m.i..

Per quanto riguarda gli esercizi di vicinato il P.I.:

• definisce le norme che promuovono la valorizzazione commerciale delle aree consolidate;

• individua le aree in cui si riscontrano un'insufficiente presenza di esercizi commerciali a servizio delle fasce più
deboli della popolazione e l'uso limitato dei mezzi individuali di locomozione definendo adeguate misure per
incentivare nuove localizzazioni;

• adegua le norme di ristrutturazione e di nuova edificazione al fine di riservare ed incentivare porzioni di edifici
privati a scopi commerciali di vicinato;

• favorisce  prioritariamente  lo  sviluppo  degli  esercizi  di  vicinato  all'interno  dei  centri  storici  e  delle  zone
residenziali.

Le definizioni di cui ai punti precedenti dovranno avvenire nel rispetto degli obiettivi generali di limitazione del consumo
di suolo e di  contenimento della dispersione insediativa e avendo soprattutto cura di verifica che non siano alterati
l’equilibrio ambientale e le condizioni di sostenibilità evidenziate nella V.A.S..

AMBITI PRODUTTIVI DI INTERESSE COMUNALE CONSOLIDATI

Il P.A.T., ai sensi di quanto previsto dall'art. 60 delle Norme del P.T.C.P., classifica:

- le aree di urbanizzazione consolidata come Ambiti produttivi di interesse comunale consolidati in quanto insiemi di aree
produttive previste negli strumenti comunali vigenti, non ricomprese tra gli ambiti produttivi di interesse provinciale, che
non presentano per il loro mantenimento particolari problemi in relazione alla presenza di condizionamenti di natura
ambientale o urbanistica o di infrastrutturazione, per i quali si prescrive la destinazione alle attività artigianali e di piccola
industria strettamente connesse all’abitato.

All'interno di tali  ambiti  sono altresì classificate delle aree per le quali  si applica  l'art. 15 -  Aree di riqualificazione e
riconversione in quanto risulta necessario una loro riconfigurazione e rideterminazione delle funzioni  e della qualità
urbana.  Appartengono a questa categoria  gli  ambiti  in  località  Mezzacasa,  a ridosso del  Casello  dell'Autostrada e
l'ambito in continuità con il centro commerciale Grand'Affi Shopping Center.

Direttive

Il P.I. disciplina la possibilità di inserire strutture ricettive anche attraverso la riconversione del patrimonio esistente.

Per gli  Ambiti produttivi di interesse comunale  consolidati si conferma quanto già previsto nel pre-vigente P.R.G. e gli
ampliamenti ed espansioni sono ammessi qualora siano verificate le seguenti condizioni:

– sia completata l'urbanizzazione primaria di tutte le espansioni produttive previste già nel pre-vigente P.R.G.;

– siano rilasciate le abilitazioni a costruire su almeno il 60% dei lotti previsti edificabili.

Ogni  ampliamento  dovrà in  ogni  caso rispettare  la  distanza minima dai  centri  storici,  dalle  zone residenziali  e  dai
recettori sensibili di 250 metri. In relazione a tali ampliamenti, lo strumento urbanistico comunale dovrà individuare e
prevedere comunque le compensazioni ambientali necessarie ad assicurare il riequilibrio rispetto alle risorse impiegate.

Possono essere  ammesse deroghe relative  alla  distanza di  cui  al  comma precedente  esclusivamente  nel  caso di
ampliamenti  derivanti  da  esigenze  di  ditte  esistenti  già  insediate  nell’ambito,  per  le  quali  il  rispetto  della  distanza
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comporterebbe l’impossibilità  di  ampliamento necessario.  In questo caso il  Piano degli  Interventi  prescriverà idonei
accorgimenti di mitigazione degli effetti dell’avvicinamento della zona produttiva verso il centro abitato.

GRANDI STRUTTURE DI VENDITA

Il P.A.T.:

– conferma le Grandi strutture di vendita come previsto dall'artt. 65, 66, 67 delle Norme del P.T.C.P.;

– non individua nuovi ambiti preferenziali per la localizzazione di nuove ed ulteriori grandi strutture di vendita.

Il P.I. prevede:

– interventi di razionalizzazione ed ottimizzazione della viabilità interna e dei collegamenti al sistema viabilistico a
scala comunale per evitare possibili interferenze con le relazioni di quartiere;

– interventi  di  razionalizzazione  ed  ottimizzazione  degli  accessi  per  quanto  concerne  la  loro  dislocazione e
geometria, la loro sistemazione della sede stradale ed aree servizi, segnaletica ed illuminazione;

– interventi per la realizzazione di percorsi ciclo-pedonali di collegamento tra le strutture e con il centro abitato
garantendo le condizioni di sicurezza;

– intervento di limitazione degli impatti visivi e la riduzione dell'inquinamento atmosferico ed acustico oltre che
interventi di riqualificazione degli spazi scoperti.

La possibilità di ampliamento di strutture esistenti sono soggetto a quanto previsto dalla L.R. n. 11/2004 art. 16, punto
2bis.

Art. 15 – Aree di riqualificazione e riconversione

Il P.A.T. individua le aree di riqualificazione e riconversione, in relazione alla stato e consistenza del tessuto edilizio, in
relazione alla localizzazione ed alla possibilità di procedere con un progetto di riuso che rivestono un ruolo fondamentale
per la rigenerazione del territorio.

Appartengono a questa categoria anche quelle aree produttive individuate dal  P.R.G. vigente ai  sensi  della L.R. n.
11/1987, oggi dismesse od in fase di dismissione e pertanto definite non connesse ai sensi dell'art. 56, punto 1, lett. b.
delle NT del P.T.C.P..

Sono ambiti con in corso processi di dismissione, trasformazione o evoluzione dell'assetto fisico e funzionale dell'area,
per  le  quali  si  prevede  che  gli  interventi  siano  finalizzati  al  recupero  funzionale  degli  edifici  o  volumi  esistenti
regolarmente autorizzati, nonché cambi di destinazione d'uso a scopo produttivo commerciale e direzionale, ricettivo,
ricreativo,  sportivo e del  tempo libero con finalità  di  fruizione del  territorio  circostante,  servizi  di  interesse pubblico
nonché abitativo per il custode e proprietari.

Le aree che il P.A.T. individua sono:

– località  Mezzacasa,  l'ambito  di  riqualificazione  formato  dalle  numerose  attività  di  cui  alla  L.R.  n.  11/1987
dismesse o in fase di dismissione da convertire ad usi turistico ricettivi e/o servizi alla persona anche di tipo
socio-sanitario. Per tale ambito il P.I. individua e precisa il perimetro degli ambiti degradati da assoggettare ad
interventi di riqualificazione urbana e li disciplina in una apposita scheda, precisando: i fattori di degrado, gli
obiettivi  generali  e quelli  specifici  della riqualificazione, i  limiti  di flessibilità rispetto ai parametri  urbanistico-
edilizi  della  zona,  le  eventuali  destinazioni  d’uso  incompatibili  e  le  eventuali  ulteriori  misure  di  tutela  e
compensative, anche al fine di garantire l’invarianza idraulica e valutando, ove necessario, il potenziamento
idraulico nella trasformazione del territorio. Il P.I. può prevedere il riconoscimento di crediti edilizi per il recupero
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di  potenzialità  edificatoria  negli  ambiti  di  urbanizzazione  consolidata,  premialità  in  termini  volumetrici  o  di
superficie e la riduzione del contributo di costruzione. Gli interventi di riqualificazione urbana possono essere
attuati mediante: piani urbanistici attuativi, comparti, permessi di costruire convenzionati.

– località La Bassa con l'obiettivo di una riconversione ad esclusiva destinazione turistico ricettiva, recuperando il
Bene culturale nel rispetto di quanto previsto dall'art. 23 delle presenti norme;

– aree a ridosso del Casello dell'autostrada ed ad ovest del centro commerciale Grand'Affi Center per le quali si
ammette la destinazione produttiva in ampliamento e continuità del tessuto esistente secondo i disposti previsti
dalla L.R. n. 11/2004 art. 16, punto 2bis; queste aree vengono rideterminate nella loro vocazione anche in
riferimento all'art. 13, punto 1, lettera r bis) della L.R. n. 11/2004 in quanto non confermate.

Riqualificazione edilizia ed ambientale

Il P.A.T. nel confermare i processi di riqualificazione e riconversione previsti, recepisce le finalità e i contenuti dell’art. 5
della L.R. n. 14/2017 ed in particolare:

- Fermo restando il rispetto del dimensionamento del piano di assetto del territorio (P.A.T.), il piano degli interventi (P.I.)
di cui all’articolo 12, comma 3, della L.R. 23 aprile 2004, n. 11, definisce le misure e gli interventi finalizzati al ripristino, al
recupero  e  alla  riqualificazione  nelle  aree  occupate  dalle  opere  e  prevede  misure  di  agevolazione  che  possono
comprendere il riconoscimento di crediti edilizi per il recupero di potenzialità edificatoria negli ambiti di urbanizzazione
consolidata, premialità in termini volumetrici o di superficie e la riduzione del contributo di costruzione. Le demolizioni
devono precedere l’eventuale delocalizzazione delle relative volumetrie in area o aree diverse, salvo eccezioni motivate
e prestazione di adeguate garanzie.

- Il suolo ripristinato all’uso naturale o seminaturale, con utilizzazione delle agevolazioni di cui sopra, e assoggettato ad
un vincolo di non edificazione, trascritto presso la conservatoria dei registri immobiliari a cura e spese del beneficiario
delle agevolazioni; il vincolo permane fino all’approvazione di una specifica variante allo strumento urbanistico che non
può essere adottata prima di dieci anni dalla trascrizione del vincolo.

Riqualificazione urbana

Il P.A.T. nel confermare i processi di riqualificazione e riconversione previsti, recepisce le finalità e i contenuti dell’art. 6
della L.R. n. 14/2017 e in particolare:

- Fermo restando il rispetto del dimensionamento del piano di assetto del territorio (P.A.T.), il piano degli interventi (P.I.)
individua il perimetro degli ambiti urbani degradati da assoggettare ad interventi di riqualificazione urbana e li disciplina
in una apposita scheda, precisando: i fattori di degrado, gli obiettivi generali e quelli specifici della riqualificazione, i limiti
di flessibilità rispetto ai parametri urbanistico-edilizi della zona, le eventuali destinazioni d’uso incompatibili e le eventuali
ulteriori misure di tutela e compensative, anche al fine di garantire l’invarianza idraulica e valutando, ove necessario, il
potenziamento idraulico nella trasformazione del territorio.

-  Il  P.I.  può  prevedere  il  riconoscimento  di  crediti  edilizi  per  il  recupero  di  potenzialità  edificatoria  negli  ambiti  di
urbanizzazione consolidata, premialità in termini volumetrici o di superficie e la riduzione del contributo di costruzione.

- Gli interventi di riqualificazione urbana possono essere attuati mediante:

a) piani urbanistici attuativi, ai sensi degli articoli 19 e 20 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11;

b) comparti, ai sensi dell’articolo 21 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11;

c) permessi di costruire convenzionati, ai sensi dell’articolo 28 bis del DPR 6 giugno 2001, n. 380 “Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”.

Interventi di riuso temporaneo del patrimonio edilizio esistente
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Il P.A.T. recepisce integralmente l’art. 8 della L.R. n. 14/2017 che si intende qui integralmente riportato.

Prescrizioni

Il P.I.:

• potrà  precisare  gli  ambiti  in  base  ad  analisi  dettagliate  e  approfondite  riferite  a  limiti  fisici  e  catastali  e
disciplinare le destinazioni d’uso dei suoli e dell'abitato, garantire l'accessibilità all'area, determinare le modalità
di intervento anche con l'applicazione degli strumenti della perequazione urbanistica, del credito edilizio e della
compensazione urbanistica, ne determina i contenuti attraverso la definizione di linee guida e di indirizzi;

• nel  precisare  gli  ambiti  di  intervento,  potrà  interessare  le  aree  contermini  al  fine  di  prevedere  opere  di
miglioramento e mitigazione o per dotare di idonei spazi a servizio il tessuto;

• garantirà che le trasformazioni avvengano tramite la procedura di cui all’art. 6 della L.R. n. 11/2004, garantendo
la realizzazione degli  standard  urbanistici  di  legge oltre  che alla  realizzazione di  servizi  pubblici  o  di  uso
pubblico  o  la  loro  monetizzazione,  da  localizzarsi  nell'ambito  o  in  coordinamento  con  le  previsioni
dell'amministrazione in altro luogo previsto dal P.A.T.;

• disciplina gli interventi volti a migliorare la qualità della struttura insediativa attraverso:

•  integrazione delle opere di urbanizzazione eventualmente carenti;

•  riqualificazione e potenziamento dei servizi pubblici e di uso pubblico;

•  riqualificazione e riordino degli spazi aperti urbani;

• miglioramento  della  rete  dei  percorsi  ciclo-pedonali  interni  agli  insediamenti,  connettendoli  al
sistema dei percorsi di fruizione turistica slow.

• definisce nuovi interventi edificatori nel rispetto del dimensionamento previsto dal P.A.T. nelle apposite A.T.O. e
dovrà  pianificare  gli  interventi  secondo  un  progetto  urbanistico  unitario  o  per  comparti  funzionali  avente
dettaglio tale da permettere di orientare le trasformazioni successive con un livello di complessità rapportato
alla natura e alla scala degli interventi previsti.

L'attuazione  delle  aree  di  cui  al  presente  art.  15,  dovrà  avvenire  con  strumenti  urbanistici  che  dovranno  essere
assoggettati a verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi dell'art. 12 DLgs n. 152/2006 e ss.mm.ii.. E' esclusa qualsiasi
possibilità di intervento diretto. 17

Art. 16 – Interventi di riordino in zona agricola

Il  P.A.T.  prevede la salvaguardia,  il  recupero e la  valorizzazione dei  complessi  di  antica origine di  notevole valore
architettonico  ambientale  già  individuati  ai  sensi  dell'art.  10  della  L.R.  n.  24/1985  e  dei  relativi  spazi  scoperti  di
pertinenza.

Gli interventi consentiti sono orientati a conservare e valorizzare il sistema di questi elementi come identificativi della
dimensione storica degli insediamenti del territorio aperto.

Sino all’approvazione del P.I. che interessi i presenti temi sono ammessi esclusivamente:

• gli interventi previsti dalla normativa di P.R.G. vigente;

17 Modifica introdotta Parere VAS n. 187 del 10/08/2021 - punto 4
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• gli interventi di cui alle lett. a), b), e c), comma 1, art. 3 del D.P.R. n. 380/2001 per gli edifici non specificamente
disciplinati dal P.R.G. vigente.

Il P.I. rileva e analizza gli elementi da salvaguardare e valorizzare presenti in tali ambiti, recependo o meno la trattazione
disciplinare del P.R.G. vigente o procedendo alla rilettura e aggiornamento della stessa assegnando a ciascun edificio i
gradi di protezione secondo le categorie indicate al successivo art. 24 delle presenti Norme.

In tali  ambiti  sono ammessi  interventi  finalizzati  al  recupero funzionale degli  edifici  o  volumi  esistenti  regolarmente
autorizzati, nonché cambi di destinazione d'uso ad esclusivo scopo abitativo, ricettivo, ricreativo, sportivo e del tempo
libero con finalità di fruizione del territorio circostante.  Tale possibilità viene concessa esclusivamente a seguito di un
progetto che interessi l'intero ambito di pertinenza della corte e ne definisca un complessivo riordino. Tale possibilità
viene concessa esclusivamente a seguito dell'elaborazione di un piano o programma che interessi l'intero ambito di
pertinenza  della  corte  e  ne  definisca  un  complessivo  riordino.  Il  richiamato  piano  o  programma  dovrà  essere
assoggettato a verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi dell'art. 12 DLgs n. 152/2006 e ss.mm.ii.. 18

Art. 17 – Elementi di degrado e di recupero ambientale

Il P.A.T. individua gli elementi di degrado e di recupero ambientale che comportano effetti detrattori rispetto al territorio
aperto  o  in  generale  rispetto  al  contesto  ambientale  e  paesaggistico  attraverso  la demolizione  integrale  di  opere
incongrue o di elementi di degrado nonché di manufatti ricadenti in aree a pericolosità idraulica e geologica, o nelle
fasce di rispetto stradale o negli ambiti della Rete Ecologica, con ripristino del suolo naturale o semi-naturale, fatti salvi
eventuali vincoli o autorizzazioni.

In particolare il P.A.T.:

- per l’area della cava di marmo non più attiva sul monte Moscal, trovandosi all'interno di un'isola di elevata naturalità
della rete ecologica di P.T.C.P., prevede un recupero ai fini turistici e della visitazione del territorio dotandola di servizi,
strutture e spazi a tal fine dedicati.

- per l'ambito produttivo esistente, posto a sud del comune, a ridosso dell'autostrada e ricadente in Area di connessione
naturalistica della rete ecologica di P.T.C.P., è previsto il  recupero del paesaggio rurale applicando il  credito edilizio
mediante la demolizione integrale ed il ripristino del suolo naturale o semi-naturale.

Il P.I.:

• individua il perimetro degli ambiti attraverso analisi dettagliate e approfondite riferite a limiti fisici e catastali da
assoggettare a specifica disciplina mediante apposita scheda;

• indica  le  modalità  di  intervento  conseguenti  la  rimozione dell'elemento  di  degrado e  di  riordino  attraverso
accordi pubblico-privato art. 6 L.R. n. 11/2004 anche attraverso l'utilizzo del credito edilizio da utilizzarsi nelle
aree definite dal P.A.T.; indica le modalità di intervento conseguenti la rimozione dell'elemento di di degrado e di
riordino attraverso accordi pubblico/privato art. 6 L.R. n. 11/2004, che dovranno essere assoggettati a verifica di
assoggettabilità a VAS ai sensi dell'art. 12 DLgs n. 152/2006 e ss.mm.ii. anche attraverso l'utilizzo del credito
edilizio da utilizzarsi nelle aree definite dal P.A.T.; 19

• potrà  integrare  gli  elementi  individuati,  identificando  ulteriori  elementi,  stabilendo  la  loro  disciplina  e  la
programmazione temporale, in coerenza con quanto già stabilito dal P.A.T..

Sino all’approvazione del P.I. che interessi i presenti temi sono ammessi esclusivamente:

• gli interventi previsti dalla normativa di P.R.G. vigente;

18 Modifica introdotta Parere VAS n. 187 del 10/08/2021 - punto 5

19 Modifica introdotta Parere VAS n. 187 del 10/08/2021 - punto 6
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• gli interventi di cui alle lett. a), b), e c), comma 1, art. 3 del D.P.R. 380/2001.

La simbologia adottata negli elaborati grafici indica azioni strategiche riferite al territorio e non è da intendersi riferita ai
soli punti di collegamento alla base geografica informatizzata.

Art. 18 - Linee preferenziali di sviluppo insediativo: residenziale, produttivo (P)

Il  P.A.T.  individua,  rispetto  alle  aree  di  urbanizzazione  consolidata  le  linee  preferenziali  di  sviluppo  insediativo
residenziale o produttivo (P), ossia le direttrici di crescita degli insediamenti più opportune, quindi da preferire rispetto
altre direzioni, comunque consentite anche se non individuate.

E' individuata con linea preferenziale di sviluppo insediativo residenziale con “  *  ” anche l'area allo stato attuale non
classificata dal P.A.T. come Area di urbanizzazione consolidata di cui all'art. 14 delle presenti NTO e per la quale nel
vigente  P.R.G.  sussistono  già  previsioni  di  loro  trasformazione  da  territorio  agricolo  ad  aree  con  destinazione
residenziale mediante P.U.A. individuata ai sensi della L.R. n. 11/2004 art. 13 comma 1 lettera r bis).

Gli interventi di espansione devono in tutti i casi:

• configurarsi in modo coerente e compatibile con le aree di urbanizzazione consolidata contigue;

• interfacciarsi, relazionarsi e integrarsi organicamente con gli insediamenti esistenti e programmati, per quanto
riguarda le funzioni, l’immagine urbana e le relazioni viarie;

• inserirsi visivamente in maniera armonica nel territorio, ricomponendo e riqualificando adeguatamente il fronte
dell’edificato verso il territorio agricolo;

• prevedere l'obbligo di allacciamento al sistema fognario nel rispetto di quanto previsto dal Piano Regionale di
Tutela delle Acque;

• sottostare a misure idonee, da applicare in sede di realizzazione, ai fini di evitare l'esposizione ai rischi per la
salute e il  benessere delle  persone da rilevare attraverso uno studio analitico sulle  possibili  conseguenze
negative causate dal traffico veicolare della rete viaria autostradale e principale;

• in caso sia interessata la rete Ecologica di cui all'art. 25 delle presenti N.T., in recepimento delle disposizioni
dell'art.  46  e  successive  delle  NT  del  P.T.C.P.,  dovranno  essere  rispettate  le  prescrizioni  e  gli  interventi
ammessi.

Il P.I.:

• definisce,  in  coerenza con gli  indirizzi  e i  limiti  quantitativi  fissati  nella  disciplina degli  A.T.O.,  gli  ambiti  di
sviluppo insediativo individuando le specifiche zone d’intervento anche individuando aree di completamento per
gli ambiti già edificati;

• nell'assicurare che ogni intervento avvenga mediante P.U.A., indica le modalità di trasformazione urbanistica
del territorio, gli indici stereometrici ed in generale i parametri insediativi, garantendo il coordinamento degli
interventi e disciplinando le destinazioni d’uso;

• determina  le  modalità  di  intervento  anche  attraverso  l'applicazione  degli  strumenti  della  perequazione
urbanistica,  del  credito  edilizio  e  della  compensazione  urbanistica,  definendone  i  contenuti  attraverso  la
definizione di linee guida e di indirizzi;

• individua le aree da assoggettare a sviluppo mediante accordi pubblico-privato ai sensi dell'art. 6 della L.R. n.
11/2004;
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• valuta la compatibilità delle aree da edificare con gli ambiti delle aziende agricole esistenti.

Il P.I. disciplina gli interventi volti a:

a. garantire il corretto inserimento dei nuovi insediamenti nel territorio mediante:

 la predisposizione di condizioni di accessibilità adeguate al carattere e all’entità delle funzioni introdotte;

 la definizione delle modalità di trasferimento o eliminazione o mitigazione dell’impatto di eventuali attività
presenti non compatibili con il carattere dei nuovi insediamenti.

b. integrare  e riorganizzare l’edificazione esistente  eventualmente presente  all’interno  degli  ambiti  di  sviluppo
insediativo individuati;

c. ridurre al minimo gli impatti ambientali legati al consumo di territorio aperto mediante:

 applicazione delle prescrizioni contenute nella Valutazione di Compatibilità Idraulica;

 promozione  di  iniziative  pilota  per  la  realizzazione  di  singoli  edifici,  piani  attuativi  o  altri  interventi
uniformati ai principi della sostenibilità, nei quali sperimentare tecniche di mitigazione idraulica, tecniche
costruttive ecocompatibili, tecniche di risparmio energetico, sistemi di approvvigionamento di acqua ed
energia alternativi ai tradizionali e con minore potere inquinante, il tutto organizzato per il contenimento
dei consumi e delle emissioni inquinanti;

 organizzazione di adeguati dispositivi per schermare e mitigare gli impatti  visivi, acustici e da  polveri
degli insediamenti nel caso di sviluppo produttivo;

 disciplina per la realizzazione dei complessi ricettivi all'aperto, determinando i relativi parametri relativi
all'utilizzo delle  superfici  scoperte al  fine di  limitare l'impermeabilizzazione e favorendo l'inserimento
ambientale.

In tali aree, in assenza di indicazioni determinate dal P.I., sono ammessi esclusivamente interventi sugli edifici esistenti
nei limiti di cui all'art. 3 lett. c) comma 1 del D.P.R. n. 380/2001.

Ai fini  dell'assoggettamento alla procedura V.A.S.,  i  nuovi  interventi,  qualora non fosse già individuata e valutata la
funzione, dovranno essere sottoposti a Verifica di assoggettabilità ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs n. 152/2006, fatti salvi i
casi di esclusione previsti dalla DGRV n. 1646 del 7/8/2012 e D.G.R. n. 1717 del 3/10/2013. 20

Ai fini  dell'assoggettamento alla procedura V.A.S.,  i  nuovi  interventi,  qualora non fosse già individuata e valutata la
funzione, dovranno essere sottoposti a Verifica di assoggettabilità ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii.,
fatto salvo quanto previsto dall'art. 2 – Modifiche dell'art. 4 della L.R. n. 11/2004 “Norme per il governo del territorio e in
materia del paesaggio” della L.R. n. 29/2019. 21

In riferimento alle Norme del P.T.C.P., il P.A.T. per gli ambiti produttivi di interesse comunale prevede che:

• ogni ampliamento dovrà in ogni caso rispettare la distanza minima dai centri storici, dalle zone residenziali e dai
recettori sensibili di 250 metri. In relazione a tali ampliamenti, il P.I. dovrà individuare e prevedere comunque le
compensazioni ambientali necessarie ad assicurare il riequilibrio rispetto alle risorse impiegate.

• possano essere ammesse deroghe relative alla distanza di cui al comma precedente esclusivamente nel caso
di ampliamenti  derivanti  da esigenze di ditte esistenti  già insediate nell’ambito,  per le quali  il  rispetto della
distanza comporterebbe l’impossibilità di ampliamento necessario. In questo caso il Comune in sede di P.I.

20 Modifica introdotta Parere VAS n. 187 del 10/08/2021 - punto 7
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prescriverà  idonei  accorgimenti  di  mitigazione degli  effetti  dell’avvicinamento  della  zona produttiva verso  il
centro abitato.

La simbologia adottata negli elaborati grafici indica azioni riferite al territorio e non è da intendersi riferita ai soli punti di
collegamento alla base geografica informatizzata.

Prescrizioni

Il  P.I.,  e/o il  P.U.A.  che attuerà la  previsione del  P.A.T.  in  località  Gazzoli,  dovrà  essere assoggettato  a verifica di
assoggettabilità a VAS unicamente ai sensi e nel rispetto di quanto previsto dall'art. 12 DLgs n. 152/2006 e ss.mm.ii. e
dovrà prevedere la riqualificazione della viabilità in uscita dalla località Gazzoli  alla strada Provinciale e l'eventuale
potenziamento dei sotto-servizi esistenti. 22

L'attuazione delle linee preferenziali di sviluppo insediativo produttivo, o comunque non residenziale, dovrà avvenire con
strumenti urbanistici che dovranno essere assoggettati a VAS ai sensi dell'art. 12 D.Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii..  E'
esclusa qualsiasi possibilità di intervento diretto. 23

Art. 19 - Limiti fisici alle espansioni

Il P.A.T. individua i limiti fisici alla nuova edificazione con riferimento alla strategia d’intervento scelta per i singoli sistemi
insediativi e per i  diversi ambiti  funzionali,  al carattere paesaggistico, morfologico-ambientale ed agronomico ed agli
obiettivi di salvaguardia dell’integrità dei luoghi del territorio comunale interessati dagli interventi di trasformazione.

I limiti degli A.T.O. costituiscono anche limite fisico alla nuova edificazione ove non sia previsto un limite interno.

Art. 20 - Servizi di interesse comune di maggior rilevanza

Il P.A.T. individua le aree per servizi di interesse comune di maggior rilevanza che costituiscono attrezzature destinate a
funzioni la cui influenza, può estendersi anche oltre i confini comunali. Si tratta di attrezzature per impianti sportivi o di
interesse pubblico, aree per impianti tecnologici o per l'utilizzo di energie rinnovabili, aree per infrastrutture a servizio
della viabilità o funzionali all'offerta turistica di visitazione del territorio.

Sono suddividi in:

 Ambiti esistenti

 Impianto Macroeolico

 Impianto fotovoltaico

 Ambiti in progetto

 WEST STAR

L’attuazione delle  previsioni  del  P.A.T. potrà avvenire anche mediante il  ricorso agli  istituti  del  credito edilizio,  della
perequazione  urbanistica  e  della  compensazione  urbanistica  o  con  l’apposizione  di  vincoli  urbanistici  preordinati
all’esproprio.

Il P.I.:

22 Modifica introdotta Parere VAS n. 187 del 10/08/2021 – pagina 5/16
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a) precisa  la  localizzazione  e  l’ambito  di  pertinenza,  determinando  zone  e  definendo  le  destinazioni  d'uso
specifiche; provvedendo a definire parametri insediativi per dotare le aree di strutture a servizio dei servizi per il
miglioramento dell'offerta turistica e la visitazione del territorio;

b) disciplina gli interventi ammissibili in assenza di strumento urbanistico attuativo;

c) indica, per la realizzazione di nuove strutture o la ristrutturazione/ampliamento di quelle esistenti e in generale
per  gli  interventi  di  trasformazione  del  territorio,  gli  strumenti  attuativi  e  le  modalità  di  trasformazione
urbanistica,  garantendo il  coordinamento degli  interventi,  disciplinando le  destinazioni  d’uso e valutando la
possibilità di operare con programmi complessi, o di utilizzare gli strumenti della perequazione urbanistica, del
credito edilizio  e della  compensazione urbanistica con la  possibilità  di  realizzare  i  nuovi  servizi  attraverso
meccanismi perequativi, accordi di programma ai sensi dell'art. 7 della L.R. n. 11/2004 o la stipula di accordi
pubblico - privato ai sensi dell'art. 6 della L.R. n. 11/2004 dovranno essere assoggettati a VAS ai sensi dell'art.
12 D.Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii. 24

d) prevede, per le attrezzature esistenti e/o in programma, interventi di miglioramento qualitativo delle strutture e
l’adeguata organizzazione delle condizioni di fruizione, in coerenza con le esigenze della specifica funzione
mediante:

• adeguata accessibilità dalla rete viaria di distribuzione extraurbana e dalla rete dei percorsi ciclopedonali;

• adeguata dotazione di opere di urbanizzazione primaria;

• prevenzione o mitigazione degli inquinamenti di varia natura;

• eliminazione delle barriere architettoniche;

e) prevede un ambito prioritario da riservare alle funzioni a servizio dell'infrastruttura autostradale e agli interventi
e/o programmi di interesse pubblico quali parcheggi scambiatori, servizi e strutture di accoglienza alle persone,
terminal del trasporto pubblico locale, ecc.

La simbologia adottata negli elaborati grafici indica azioni strategiche riferite al territorio e non è da intendersi riferita ai
soli punti di collegamento alla base geografica informatizzata.

Art. 21 – Attività produttive/commerciali in zona impropria

Sono le attività produttive e commerciali esistenti in zone non destinate a tali funzioni.

Il P.A.T. assume gli elementi indicatori di compatibilità, di seguito riportati, per l’individuazione, in sede di P.I., di attività
produttive/commerciali esistenti in zona impropria:

1. tipologia specifica di attività, stato degli impianti ed eventuali effetti di disturbo provocati sugli insediamenti presenti;

2. eventuali impatti esercitati sul contesto naturalistico-ambientale;

3. condizioni di accessibilità ed effetti sul traffico;

4. dotazione di opere di urbanizzazione.

Nella valutazione di tali elementi indicatori il P.I. indica le attività da eliminare/trasferire, in quanto incompatibili con il
contesto, e le attività da confermare con le relative condizioni.

Direttive

24 Modifica introdotta Parere VAS n. 187 del 10/08/2021 - punto 9
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Per  le  attività  da  eliminare/trasferire  il  P.I.  disciplina  i  criteri  e  le  modalità  dell’eliminazione/trasferimento,  anche
utilizzando gli strumenti all’art. 17, lettera i) della L.R. n. 11/2004.

L’eventuale modifica delle utilizzazioni in atto dovrà risultare compatibile con le funzioni indicate dal P.A.T., eliminando o
riducendo gli impatti sull’ambiente circostante e in particolare sugli insediamenti residenziali.

Per le attività esistenti da confermare, il P.I. ne definisce la disciplina senza incidere sul dimensionamento dei singoli
ATO individuando anche zone territoriali in coerenza con il tessuto esistente nel contesto verificando il consumo di suolo
secondo  le  indicazioni  della  L.R.  n.  14/2017.  Inoltre  il  P.I.  stabilisce  la  possibilità  di  adeguamenti  tecnologici  o  di
ampliamento subordinati, dove necessario, alla sistemazione e messa in sicurezza degli accessi, all’integrazione delle
opere di urbanizzazione e ai servizi interni previsti per legge, se carenti, alla riqualificazione dell’ambito di pertinenza,
alle opere di mitigazione degli impatti visivi, sonori e olfattivi sul contesto circostante.

Fatto salvo le norme Regionali e Nazionali di settore, l'eventuale individuazione di ambiti per l'insediamento di medio
strutture di vendita con superficie di  vendita superiore a 1000 mq, anche formate da più strutture costituenti  parco
commerciale, dovrà essere verificata nel rispetto dei seguenti aspetti:

a. compatibilità ambientale:

- condizioni di coerenza rispetto alle caratteristiche paesaggistico-ambientali del contesto dell’insediamento;

- inquinamento acustico derivante dalla valutazione di emissioni di traffico;

- inquinamento atmosferico derivante dalla valutazione sullo stato di incidenza del traffico generato dall’insediamento;

-  tutela delle  risorse ambientali  rispetto alla  morfologia del  territorio  in coerenza con i  parametri  della  componente
idrogeologica e geomorfologica;

b. compatibilità insediativa:

-  grado di  integrazione dell’insediamento  con le  altre  funzioni  di  tipo  urbano,  ovvero  aree  a  servizi,  residenziali  e
produttive;

- localizzazione dell’insediamento con particolare riferimento al tipo di area (dismessa, sottoutilizzata, degradata, ecc.)
ed al tipo di intervento proposto (ristrutturazione, recupero, demolizione e ricostruzione, ecc.)

c. compatibilità relazionale:

- collocazione dell’insediamento in coerenza con i progetti infrastrutturali di livello regionale e provinciale;

- grado di accessibilità dell’insediamento con la viabilità sovracomunale;

- grado di accessibilità dell’insediamento con la rete del trasporto pubblico locale e dei percorsi ciclopedonali;

- effetti ed impatti generati dall’insediamento sulla rete viabilistica locale e relativa valutazione sulla capacità di carico;

- qualità progettuale ed architettonica dell’insediamento:

- valutazione di opere di mitigazione e compensazione;

- valutazione degli standard urbanistici di progetto: aree destinate al verde pubblico e aree destinate a parcheggio;

- valutazione degli elementi di arredo urbano;

- valutazione di  sperimentazione di  tecniche costruttive ecocompatibili,  soprattutto connesse alla tutela della risorsa
idrica.
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Capo IV – RETE INFRASTRUTTURALE

Art. 22 – Sistema della mobilità

Il P.A.T. indica e classifica le componenti principali del sistema della mobilità stradale esistente riportandone i tracciati
con relative fasce di rispetto nella tavola 1 Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale e le principali infrastrutture
esistenti sulla tavola 4 Carta della Trasformabilità.

Le principali infrastrutture sono:

- rete autostradale: A22 Autostrada del Brennero;

- rete viaria principale: S.R. di Affi;

- rete viaria secondaria: S.P. 29b di San Peretto, S.P. 9 di Costabella, S.P. 29 del Pozzo dell'amore, S.P. 29c delle
Cristiane.

Il PAT, nel rispetto dell'art. 82 – Punti di stick trafic delle NT_PTCP, riporta il punti difficile soluzione viabilistica in quanto
dipendente da modifiche nell'assetto complessivo della pianificazione territoriale,  e che dovranno essere oggetto di
intese di programmazione negoziata tra i Comuni interessati e la Provincia finalizzate all'individuazione della soluzione
complessiva. Il PI dovrà adeguarsi alle conclusioni delle intese sottoscritte. 25

Direttive

Modifiche alla rete di collegamento territoriale ed extraurbana, da concordarsi con gli enti proprietari o gestori, potranno
essere indicate dal P.I. senza che ciò comporti variante al P.A.T..

L'attuazione  delle  previsioni  vigenti  e  la  previsione  di  nuove  opere  viarie  locali  o  di  percorsi  ciclopedonali,  non
costituiscono varianti al P.A.T..

Fatte salve le norme di tutela degli strumenti urbanistici sovraordinati, sono vietati gli interventi che possono interferire
con la viabilità di progetto, se non preventivamente concordati con gli enti preposti.

Per  tali  tracciati  viari  il  P.I.  promuove  la  predisposizione  di  interventi  per  la  moderazione  del  traffico,  mitigazione
dell’impatto  visivo,  acustico  e  della  diffusione delle  polveri  inquinanti,  nel  rispetto  degli  insediamenti  esistenti  quali
schermature arboree, elementi di arredo, marciapiedi, ecc e favorire la realizzazione delle strutture accessorie (golfi di
fermata, parcheggi scambiatori e servizi per punti di raccolta)

I  tracciati  viari  individuati  dal  P.A.T.  sono  recepiti  ed  ulteriormente  precisati  dal  P.I.  secondo  progetti  comunali  o
sovracomunali senza che ciò comporti variante.

Il comune, in collaborazione con l'A.N.A.S., si attiverà per redigere uno studio analitico al fine di rilevare le possibili
conseguenze negative sulla salute ed il  benessere delle persone causate dal traffico veicolare che percorre la rete
autostradale e principale.

Il P.A.T. ai fini della fruizione turistica e potenziamento della rete ecologica, prevede il  riconoscimento della rete dei
Percorsi di fruizione turistica slow con utilizzo ciclo-pedonale, esistenti e/o programmati, per la visitazione del territorio
aperto al fine di una sua maggior godibilità e fruibilità e la riscoperta dei fattori storico, culturali, territoriali riqualificati le
parti di territorio dove vanno ricostruite le componenti storico-territoriali e naturalistiche, ad integrazione del sistema delle
aree a verde e servizi della pianificazione vigente e prevista.

La rete in previsione dovrà integrare i percorsi già esistenti oltre alla rete della viabilità offrendo condizioni ottimali di
mobilità alle persone (sicurezza, autonomia, qualità del vivere e dell’abitare, eliminazione delle barriere architettoniche)

25 Modifica introdotta con Verbale di co-pianificazione del 13/12/2021 - punto B) num. 8
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anche al fine di orientare la domanda di mobilità verso comportamenti sostenibili e corretti dal punto di vista ambientale.
Ogni intervento di espansione dovrà prevedere, ove necessario, la connessione con la rete della mobilità slow al fine di
incentivare gli spostamenti in percorsi protetti casa scuola e casa lavoro.

La rete dei percorsi ciclo-pedonali per la mobilità alternativa sarà definita dal P.I. facendo in modo che i tracciati, ove
necessario,  corrano in sede protetta e seguano, ove possibile,  percorsi  già esistenti.  Il  P.I.  favorirà le operazioni  di
costruzione e manutenzione prescrivendo le modalità di realizzazione degli interventi. Il P.I. dovrà predisporre uno studio
per la definizione della gerarchia dei tracciati ciclabili.

Prescrizioni

L'accesso alla rete viaria principale potrà avvenire solamente attraverso svincoli con viabilità pubblica di vario rango,
escludendo accessi privati, eventualmente da servirsi attraverso contro-strade da ricondurre agli svincoli regolamentati.

Sulle  strade  ad  una  corsia  per  ogni  senso  di  marcia,  appartenenti  alla  rete  viaria  principale,  sarà  possibile  la
realizzazione di impianti di rifornimento carburanti solamente se rispondenti alle norme vigenti in materia prevedendo,
necessariamente, salva l'impossibilità tecnica, la predisposizione di impianti fronteggianti, anche se sfalsati, e visibili nei
due sensi di marcia in modo da evitare l'attraversamento dei flussi di traffico.

Capo V – VALORI E TUTELE CULTURALI

Art. 23 – Centri storici, Ville Venete (I.R.V.V.) e Archeologia industriale

Il  P.A.T.  considera  i  nuclei  originari  storici  dati  dal  sistema dei  Centri  Storici,  delle  Ville  Venete  e  dell'Archeologia
industriale, come punto di riferimento del tessuto insediativo e prevede azioni estese di recupero e valorizzazione da
disciplinare attraverso previsioni di dettaglio del P.I. e dove necessario, attraverso strumenti convenzionati.

Il P.A.T. individua all'interno della tavola 4 Carta della Trasformabilità:

Centri Storici: quelle parti di territorio interessate da insediamenti urbani, in cui viene riconosciuta nell’organizzazione
territoriale, nell'assetto funzionale, nell’impianto urbanistico, nei rapporti fra edilizia, servizi e viabilità, e nelle strutture
edilizie che li  compongono, segni culturalmente qualificanti  di  una formazione remota e di  proprie originali  funzioni
economiche, sociali e culturali. Il P.A.T. riporta la delimitazione derivante dal vigente P.R.G. integrata in ampliamento
dalla perimetrazione del P.T.C.P. (Atlante Regionale).

Ville Venete (I.R.V.V.): si tratta delle ville individuate nella pubblicazione dell'Istituto Regionale per le Ville Venete "Ville
Venete Catalogo e Atlante del Veneto” riportate agli effettivi oggetti identificati dalle Banche dati regionali.

Archeologia industriale: edifici, attrezzature e luoghi che testimoniano la civiltà industriale del Novecento così come
individuato dal P.T.C.P..

Per gli edifici inclusi nei suddetti ambiti e per i quali sono già stati approvati e sono ancora vigenti strumenti urbanistici
attuativi (Piani di Recupero, Piani Particolareggiati, ecc. o schedature) rimangono in vigore le norme di maggior dettaglio
contenute nei Piani stessi, sino alla loro decadenza o alla loro sostituzione.

Direttive

Il P.I. verifica i luoghi e gli edifici dell'archeologia industriale censendo e implementando se necessario l'elenco.

Il P.I., con riferimento agli elementi fisici e morfologici, adegua la perimetrazione di ciascun centro storico e ne precisa la
specifica disciplina, nel rispetto degli indirizzi e criteri di cui alle presenti Norme, per la conservazione e valorizzazione di
ciascun contesto storico volta a:
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- tutelare e valorizzare tutti gli spazi verdi di pregio storico, favorendone una fruizione pubblica;

- attribuire idonei gradi di protezione degli edifici in relazione alla loro accertata storicità che consentano la definizione
delle tipologie di intervento, in modo che le stesse siano coerenti con le tecniche edilizie tradizionali del luogo e limitare
al massimo le zone di eventuale nuova edificazione;

- individuare ambiti da assoggettare al recupero o a studi particolareggiati dal patrimonio edilizio esistente;

- individuare puntualmente il sedime delle nuove costruzioni;

- disciplinare le destinazioni ammesse, in relazione alla compatibilità in via diretta con il bene oggetto:

- individuare e tutelare le pubbliche piazze, vie, strade, e altresì spazi aperti urbani di interesse storico-artistico;

- disciplinare o vietare la collocazione o l’affissione di cartelli o altri mezzi di pubblicità sugli edifici e sulle aree sottoposte
a tutela;

- individuare e tutelare le bellezze panoramiche ed i punti di vista accessibili al pubblico dai quali si vedano tali bellezze;

- favorire il parcheggio privato all’interno degli edifici, con limitata compromissione dei fronti storici;

- previo studio dei colori tradizionali e storici, definire i principali colori delle facciate dei fabbricati in armonia con quelli
tradizionali.

In sede di P.I. non potranno essere individuate implementazioni di aree di contorno del C.S. ora previsto dallo strumento
vigente, finalizzate alla edificazione, che contrasterebbe sia con il principi della tutela dei C.S. (da ritenersi patrimonio
della collettività, espressione della cultura e della storia veneta assolutamente insostituibile e non modificabile) sia del
D.M. n. 1444/68 che della L.R. n. 80/80.

La Variante al PI di adeguamento al PTCP potranno essere previste limitate modifiche rispetto alla perimentrazione di
PTCP,  solo  in  aumento,  qualora  giustificabili  da  necessità  di  adattamento  ad  elementi  morfologici  e  storici  ancora
riconoscibili  nel  territorio  o  nella  documentazione  d'archivio,  sulla  base di  adeguata  documentazione  da  inserire  e
conservare nel Quadro Conoscitivo. 26

Prescrizioni e vincoli

Sino all’approvazione del P.I. adeguato alle precedenti direttive, sugli immobili ricadenti negli ambiti di cui al presente
articolo sono confermati gli interventi già previsti dal P.R.G.

Il P.A.T. prevede la salvaguardia, il recupero e la valorizzazione di tutti questi ambiti ed elementi per tutto l’organismo
urbano – storico complessivo, costituito da edifici, Ville Venete e relative aree di pertinenza, manufatti, aree scoperte
pubbliche e private, cortili e spazi aperti, aree verdi e strade, fortificazioni e aree di appartenenza.

Gli interventi consentiti sono prevalentemente orientati a conservare e valorizzare tali elementi e consentire una lettura
integrata dei caratteri identificativi della morfologia del tessuto storico, in coerenza con il processo di formazione urbana.

Il primo P.I. dovrà riportare la delimitazione dei centri storici così come recepiti dal P.A.T..

INDIRIZZI DI PROGETTAZIONE

Edifici

Nella Scena Urbana i diversi edifici intervengono con ruoli e funzioni specifiche che gli interventi devono evidenziare e
valorizzare:
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- per gli  elementi emergenti gli  interventi devono favorire la percezione complessiva del volume edilizio e della sua
copertura;

- per i fronti dominanti la forometria, le opere di finitura, i materiali, i colori, il trattamento delle superfici, l’attacco a terra
devono accentuare il carattere dominante del fronte;

- gli altri volumi e gli altri fronti svolgono una funzione complementare, di raccordo e quindi devono essere caratterizzati
in  modo coerente  con tale  ruolo,  adottando linguaggi  e soluzioni  tali  da evitare  la  “competizione”  con gli  elementi
caratterizzanti del centro storico.

Piazze, slarghi, passaggi pedonali, portici

a) valorizzare gli spazi pedonali con lo scopo di caratterizzare l’insediamento storico, nel quale ogni elemento edificato
ed ogni spazio aperto, assume una propria individualità in rapporto alla funzione ed ai caratteri dell’ambiente, edificato o
naturale, circostante;

b) disporre le panchine in posizioni significative rispetto ai  percorsi, organizzando gruppi  di elementi architettonici e
vegetali per favorire gli incontri e la conversazione;

c) usare pavimentazioni:

- coerenti con l’esistente;

- adatti al calpestio, non sdrucciolevoli, di facile manutenzione e sostituzione;

- nel rispetto delle normative in materia di sicurezza delle pavimentazioni di spazi pubblici;

-  in grado di  favorire i  percorsi  pedonali,  la sosta, gli  incontri  e gli  scambi  tra le  persone, e tali  da distinguere ed
evidenziare le diverse funzioni delle aree riservate alla circolazione, alla sosta dei veicoli ed ai pedoni;

- con soluzioni prive di barriere architettoniche.

Verde pubblico o di uso pubblico e verde privato

Le aree a verde pubblico o di uso pubblico e verde privato dovranno essere considerate come elementi di rilevante
interesse,  anche figurativo,  da  mantenersi  con  una sistemazione a  verde,  per  esprimere  il  carattere  e  la  valenza
dell’insediamento in cui ricadono.

La sistemazione di dette aree deve rispettare i caratteri urbanistici ed architettonici dei luoghi,

valutando:

a) i rapporti visuali tra gli alberi d'alto fusto, gli arbusti, il prato, le pavimentazioni, l'architettura degli edifici, gli elementi
naturali del territorio, ecc.;

b) la funzione delle alberature nella delimitazione degli  spazi  aperti  o per formare schermi visuali  e di  riparo, zone
d'ombra, effetti prospettici, trasparenze verdi, ecc.;

c) i caratteri delle alberature (foglia persistente o caduca, forma della massa arborea e portamento delle piante, velocità
di accrescimento, colore del fogliame e dei fiori, mutazioni stagionali, ecc.)e le esigenze di manutenzione (irrigazione,
soleggiamento, potatura, fertilizzanti, ecc.).

Illuminazione artificiale

L'illuminazione artificiale degli spazi dovrà essere considerata come fattore di primaria importanza per la definizione e
valorizzazione dell'immagine urbana, utilizzando al meglio le potenzialità espressive della luce per creare un ambiente
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confortevole nelle ore serali e notturne, avvalendosi di prodotti volti all’abbattimento dell’inquinamento luminoso ed al
risparmio energetico.

La progettazione della luce deve prevedere il rispetto delle normative in materia di inquinamento luminoso ed efficienza
energetica degli apparecchi.

La progettazione della luce può basarsi sui seguenti criteri:

a) illuminare l'ambiente in modo adeguato alle funzioni e all'uso degli spazi nelle ore di luce artificiale, considerando
l'impianto distributivo e i diversi componenti dell'ambiente urbano, i rapporti tra la luce, le forme architettoniche e naturali,
i materiali, i colori, ecc.;

b)  distinguere con linguaggio chiaro e decifrabile  la gerarchia dei  percorsi,  differenziare le  sedi  veicolari  da quelle
pedonali e ciclabili, identificare le diramazioni, gli attraversamenti, i luoghi particolari, ecc.;

c) considerare gli effetti comunicativi, anche psicologici, della percezione visiva (orientamento, sicurezza, benessere,
continuità, ecc.) dovuti a:

- illuminazione omogenea o per contrasti tra soggetti illuminati e sfondi;

- illuminazione diretta o riflessa;

- diversità di colore della luce nelle diverse tonalità.

Colori e materiali

I materiali  e i  colori  da impiegare dovranno relazionarsi alle tradizioni del costruire locale, possibilmente utilizzando,
come campionario di riferimento, i materiali e colori impiegati negli edifici, manufatti e spazi scoperti esistenti, significativi
e caratterizzanti dal punto di vista architettonico e culturale, situati all’interno dei Centri Storici e nell’ambito territoriale
del P.A.T.

Ulteriori approfondimenti saranno effettuati con apposito Piano del Colore.

INDIRIZZI E CRITERI PER LA TUTELA E VALORIZZAZIONE DEGLI EDIFICI RICADENTI IN CONTESTI STORICI O
COMUNQUE AVENTI INTERESSE STORICO-CULTURALE

Il P.A.T. riconosce gli edifici di tutela al fine di garantire un’adeguata valorizzazione e riqualificazione.

L’individuazione di tali manufatti e le modalità di tutela e valorizzazione sono precisate dal P.I. nel rispetto delle direttive
che seguono.

Direttive

Con apposito P.I. va condotta un’attenta ricognizione sia sui fabbricati già schedati, anche se non individuati dal P.A.T.,
come beni ambientali da previgente Piano, sia sulla permanenza di tutti gli edifici censiti almeno a partire dal Catasto di
impianto Austriaco in quanto testimonianza dell’originario sistema insediativo, e quelli realizzati successivamente che
presentino caratteristiche meritevoli  di conservazione in quanto espressione di particolari  movimenti di architettura o
riproponenti forme di architettura tradizionale.

A ciascun fabbricato, o sua porzione, così individuato sarà assegnato specifico grado di tutela e destinazioni d’uso per le
quali saranno sempre ammesse riconversioni compatibili  con la residenza in relazione ai valori storici, architettonici,
ambientali e culturali a prescindere dalla specifica qualità architettonica.

Il P.A.T. conferma i gradi di protezione individuati dal previgente P.R.G.:

Grado 1 – Restauro filologico;
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Grado 2 – Risanamento conservativo;

Grado 3 – Restauro propositivo;

Grado 4 – Ristrutturazione parziale tipo “A”;

Grado 5 – Ristrutturazione parziale tipo “B”;

Grado 6 – Ristrutturazione globale;

Grado 7 – Demolizione e ricostruzione;

Grado 8 – Demolizione senza ricostruzione;

Grado 9 – Ristrutturazione urbanistica;

Grado 10 – Adeguamento ambientale;

Grado 11 – Tutti gli interventi;

Grado 12 – Ricomposizione planivolumetrica.

Il P.I. previa verifica di tutti gli interventi già previsti, uniforma le categorie di intervento previgenti ai gradi di tutela sopra
descritti. L’intervento edilizio ammesso, nel rispetto delle definizioni di cui all’art. 3 del D.P.R. n. 380/2001, e s.m.i. (resta
ferma la definizione di restauro prevista dall’art. 29 del D.Lgs. 22/01/2004, n. 42) dovrà risultare conforme al grado di
protezione attribuito. E' sempre possibile con un P.I. apposito la modifica dei gradi di protezione e delle norme specifiche
dei centri storici senza che questo comporti variante al P.A.T..

Destinazione d’uso dei fabbricati assoggettati a grado di protezione

Viene  considerata  prioritaria,  per  l’interesse  pubblico,  la  conservazione  del  manufatto  piuttosto  che  la  conferma
dell’originaria destinazione d’uso, quindi viene sempre ammesso il cambio di destinazione d'uso  ad esclusivo scopo
abitativo, ricettivo, ricreativo, sportivo e del tempo libero con finalità di fruizione del territorio circostante. Tale possibilità è
concessa  nell’ambito di un Piano di Recupero di iniziativa privata attuabile  anche per successivi stralci che interessi
l'intera proprietà del richiedente e ne definisca un complessivo riordino.

Nel caso di riconversione delle strutture agricolo-produttive non più funzionali ricadenti in zona agricola, viene vietata la
possibilità di costruire nuove strutture agricolo-produttive nell’area di pertinenza del fabbricato oggetto di trasformazione
e nel  fondo di  riferimento,  fatte  salve  le  prerogative di  cui  agli  artt.  44 e  45 della  L.R.  11/2004 e s.m.i.  riferite  al
complesso dei fabbricati aziendali.

Art. 24 – Contesto figurativo dei complessi monumentali

Il P.A.T. individua i contesti figurativi dei complessi monumentali formati dalle aree oggetto di vincolo monumentale e
dalle  aree  funzionali  alla  tutela  per  la  comprensione  dell’insieme  architettonico  -  paesaggistico  che  costituisce
un’eccellenza del territorio.

Direttive

Il  P.I.  precisa  il  perimetro  degli  ambiti  da  tutelare  definito  dal  P.A.T.  individuando gli  edifici  soggetti  a  demolizione
finalizzati ad obiettivi di tutela e valorizzazione della qualità paesaggistica, disciplinando il procedimento e le modalità di
attribuzione e gestione del credito edilizio.
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Il P.I. detta le norme finalizzate alla conservazione e valorizzazione del rapporto tra l’emergenza architettonica esistente
e  la  sua  pertinenza  scoperta,  consentendo  una  lettura  integrata  dei  caratteri  identificativi  dei  singoli  contesti.  In
particolare il carattere e l’individualità dei luoghi dovranno essere espressi mediante una attenta sistemazione delle aree
a verde e di arredo, una coerente definizione dei materiali e dei colori ammessi per la sistemazione degli spazi scoperti,
nonché un’illuminazione artificiale non invasiva.

Il P.I. potrà individuare ulteriori aree scoperte funzionalmente pertinenziali alle ville storiche o in relazione alla percezione
delle più significative strutture insediative storiche, purchè appartenente alla medesima proprietà, la cui tutela appare
necessaria alla comprensione dell’insieme architettonico - paesaggistico.

Prescrizioni

All’interno delle pertinenze scoperte tutelate è vietata la nuova costruzione, fatta eccezione per l’installazione di arredi
quali panchine, fontane, vasche, uccelliere e pergolati.

Sono vietati gli smembramenti e comunque gli elementi di separazione tra aree verdi, edifici e contesto paesaggistico
che possono compromettere l’integrità dei beni indicati e le relazioni tra i suddetti beni ed il loro intorno.

Non possono essere abbattuti gli elementi vegetazionali di pregio naturalistico o di valore storico - ambientale, salvo per
ragioni fito-sanitarie o di sicurezza; in tal caso gli esemplari abbattuti devono essere sostituiti.

Sono ammessi esclusivamente gli interventi di cui all'art. 3 lett. a), b) e c) comma 1 del D.P.R. n. 380/2001.

Capo VI – VALORI E TUTELE NATURALI – RETE ECOLOGICA

Art. 25 – Rete ecologica

Il P.A.T.:

– fa propria la rete ecologica del P.T.C.P. riportandone il perimetro senza apporre modifiche e rimandando alle
Norme dello  stesso,  costituita  da  aree  di  connessione naturalistica,  corridoi  ecologici  ed  isole  ad  elevata
naturalità;

– riporta dal  P.T.R.C.  i  corridoi  ecologici,  ambiti  di  sufficiente estensione e naturalità,  aventi  struttura lineare
continua, anche diffusa, o discontinua, essenziali per la migrazione, la distribuzione geografica e lo scambio
genetico  di  specie  vegetali  ed  animali,  con  funzione  di  protezione  ecologica  attuata  filtrando  gli  effetti
dell'antropizzazione.

Si intendono qui riportati gli artt. 46 e successivi delle NT_PTCP. 27

Direttive

Il P.I. previo assoggettamento alla procedura V.A.S. ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs n. 152/2006:

– può precisare il perimetro della rete ecologica rispetto all'analisi condotta ai sensi dell'art. 48, punto 1 lettera a.
delle  Norme  del  P.T.C.P.,  ridefinendone  anche  i  confini  qualora  ne  ricorrano  le  condizioni  ecologiche  e
naturalistiche;

– può consentire, le nuove attività previste all'interno delle aree della rete ecologica, con l'esclusione dei siti rete
Natura 2000 cui si applicano le disposizioni di cui al DPR n. 357/97 e s.m.i., previa redazione di uno studio
particolareggiato che dimostri la loro compatibilità con le caratteristiche salienti dell'area ed indichi i necessari
interventi a tutela del sistema della rete.

27 Modifica introdotta con Verbale di co-pianificazione del 13/12/2021 - punto B) num. 6
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Prescrizioni

All'interno dei corridoi ecologici:

– è vietata l'alterazione geomorfologica del terreno e l'escavazione di materiali lungo gli argini, in particolare se
occupati da vegetazione, nonché la captazione di quantitativi di acqua tali da compromettere l'habitat ripariale e
fluviale, fatti salvi gli interventi di difesa idrogeologica;

– sono  vietati  gli  interventi  che  interrompono  o  deteriorano  le  funzioni  ecosistemiche  garantite  dai  corridoi
ecologici.

Fatto salvo il  rispetto della procedura di valutazione di incidenza di cui agli  artt.  5 e 6 del DPR n. 357/97 e s.m.i.,
all'interno  delle  aree  nucleo,  delle  isole  ad  elevata  naturalità,  dei  corridoi  ecologici  e  delle  aree  di  connessione
naturalistica, con l'esclusione dei siti della rete Natura 2000, i progetti di nuova costruzione di infrastrutture di interesse
pubblico (strade, ferrovie, edifici, impianti ecc) dovranno prevedere interventi di compensazione ambientale idonea a
mantenere costante o migliorare l'indice di equilibrio ecologico esistente, quantificati con metodi analitici.

Art. 26 – Ambiti per l’istituzione di parchi e riserve di interesse locale

Le aree rappresentate nella tavola n. 4 Carta della Trasformabilità sono ambiti destinati alla formazione di parchi urbani
o riserve sia di iniziativa pubblica che privata.

Le aree acquisite al patrimonio pubblico possono essere  classificate dal P.I. come aree per servizi pubblici (standard
urbanistici) di cui all’art. 31, par. 2-e) della L.R. n. 11/2004.

Per  le  aree,  che il  P.I.  destina ad uso pubblico,  fino al  momento dell’acquisizione alla  proprietà pubblica è vietato
qualunque intervento che possa compromettere o ridurre l’entità e la qualità della vegetazione e del suolo.

Il comune, nel predisporre il P.I. che interessi i sopraccitati ambiti di valore naturalistico, ambientale e paesaggistico, ha
l’obbligo di orientare la propria azione verso obiettivi di salvaguardia, tutela, ripristino e valorizzazione delle risorse che
caratterizzano tali ambiti. Può altresì individuare nuovi ambiti o ampliare le previsioni del P.A.T..

Fino alla redazione del P.I. che interessi il presente ambito, si applica la normativa dello strumento urbanistico comunale.

Il P.I. dovrà:

• indicare  l'effettiva  consistenza  degli  ambiti  dei  parchi,  individuare  le  zone  ad  urbanizzazione  controllata  e
disciplinarle, classificare le aree a servizi; le zone che per il raggiungimento dell'istituzione del parco si possono
applicare gli strumenti della perequazione urbanistica, del credito edilizio e della compensazione urbanistica e
definirne i contenuti;

• disciplinare le zone di urbanizzazione controllata individuate, individuate come aree edificate o solo urbanizzate
o urbanizzabili, nelle quali le originarie caratteristiche naturalistiche o ambientali sono state profondamente o
irreversibilmente trasformate, ma che fanno parte integrante del sistema naturalistico e ambientale del parco, o
perché  costitutive  dell’ecosistema  originario  o  perché  funzionalmente  necessarie  per  la  sua  gestione  e
fruizione;

• dettare norme in relazione alle singole zone, alla loro collocazione e alle caratteristiche ambientali e individua
inoltre le  aree, nelle  quali  ospitare strutture ricettive, campeggi,  parcheggi  e centri  di  informazione nonché
attrezzature sportive;

• definire le modalità operative per la riqualificazione dell'ex base militare del  Monte Moscal  consentendo le
destinazioni d'uso museali, di visitazione, di interesse pubblico e di terziario avanzato;
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• organizzare accessi  e percorsi  ricreativi  e  didattici,  promuovendo attività  e attrezzature per il  tempo libero
compatibili e potranno prevedere dei manufatti a finalità collettive per la fruizione del sito;

• integrare la rete della naturalità anche con l’individuazione di corridoi per il miglioramento delle dinamiche di
relazione tra ecosistemi biologici e aumentare le caratteristiche di biodiversità della vegetazione;

• promuovere il riordino ambientale dell’ambito di cava non attiva anche attraverso l’istituto del credito edilizio.

Art. 27 - Barriere infrastrutturali

Gli elaborati del P.A.T. individuano nel territorio le barriere infrastrutturali, rappresentanti gli ostacoli di origine antropica
alla continuità della Rete ecologica confermando l'individuazione dell'elemento autostrada definito dal P.T.C.P..

Le barriere infrastrutturali,  costituiscono elemento di “non continuità” nel progetto di rete ecologica individuato. Esse
costituiscono potenziale ostacolo alla diffusione e alla continuità ecologica (in particolare per la diffusione della fauna
selvatica), in quanto ricomprendono per lo più aree edificate e/o urbanizzate ed elementi principali della viabilità, dove
essa svolge un ruolo nella frammentazione dell’ambiente.

Direttive

Il P.I. al fine di mitigare tale conflittualità promuove e incentiva l’organizzazione e la sistemazione delle parti di territorio
aperto a ridosso delle aree edificate; salvaguardia il carattere di continuità del contesto naturale/paesaggistico; sostiene
interventi di ricostituzione e collegamento del sistema agrario riguardanti “corridoi ecologici”, quali siepi, filari di alberi,
rete scolante, viabilità campestre, connessioni lineari con il paesaggio rurale.

Il  P.I.,  inoltre,  prevede  le  modalità  operative  per  l’eliminazione/mitigazione  degli  elementi  di  degrado  e  eventuale
riqualificazione di parti incoerenti o che impediscono la funzionalità della rete ecologica.

Il P.I., inoltre, individua modalità per aumentare la “permeabilità” ecologica tramite la progettazione di by-pass faunistici
di infrastrutture lineari da realizzarsi attraverso un accordo da stipularsi con l'Ente proprietario dell'A22 (Autostrada del
Brennero s.p.a.). Tali bypass consistono in sottopassaggi o sovrapassaggi di varie dimensioni e fogge che dovranno
consentire alla fauna vertebrata terrestre di superare le infrastrutture lineari di maggior dimensione.
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TITOLO IV – INDIRIZZI E CRITERI STRUTTURALI

Capo I – SPAZIO APERTO

Art. 28 –  Disposizioni per il contenimento del consumo di suolo ai sensi della L.R. n. 14/2017 e D.G.R.V. n.
668/2018 

Il P.A.T. determina la quantità massima di superficie naturale e seminaturale (L.R. n. 14/2017 art. 2, comma 1, lettera a)
e s.m.i.) che può essere interessata da consumo di suolo in applicazione del provvedimento della D.G.R. n. 668 del
15/05/2018 Individuazione della quantità massima di consumo di suolo ammesso nel territorio regionale ai sensi dell'art.
4, comma 2, lettera a), della L.R. n. 14/2017. Deliberazione n. 125/CR del 19/12/2017.

La tavola 5 definisce gli ambiti di urbanizzazione consolidata di cui all'Allegato A Scheda Informativa (art. 4, comma 5 )
della L.R. n. 14/2017.

Ai sensi della L.R. n. 11/2004, art. 13, punto 1, lettera f), il P.A.T. determina la quantità massima di superficie naturale e
seminaturale (L.R. n. 14/2017 art. 2, comma 1, lettera a) e s.m.i.) che può essere interessata da consumo di suolo in
applicazione del  provvedimento della  Giunta Regionale di  cui  all'art.  4,  comma 2, lettera a),  della L.R. n.  14/2017.
Deliberazione n. 125/CR del 19/12/2017, recante disposizioni per il contenimento del consumo di suolo e, in coerenza
con lo stesso, la aggiorna periodicamente. Tale quantità viene quantificata in:

–   QUANTITA' MASSIMO DI CONSUMO DI SUOLO AMMESSO: 298.973,94 mq

Con DGR n. 182 del 16 febbraio 2021, pubblicata sul BUR n. 26 del 19 febbraio 2021 è stata assegnata la quantità di
suolo consumabile secondo le disposizioni contenute nella DGR n. 1911 del 17 dicembre 2019, Allegato A "Criteri di utilizzo
della quantità di «riserva» del suolo regionale consumabile Capitolo 8 - Allegato B - DGR n. 668/2018", e risulta essere:

– QUANTITA' MASSIMO DI CONSUMO DI SUOLO AMMESSO: 7,14 ettari pari a 71.400,00 mq  28

Disposizioni generali

I  P.I.  dovranno  effettuare  attività  ricognitiva  e  di  monitoraggio  sul  consumo di  suolo  in  riferimento  al  valore  sopra
determinato e ai disposti della L.R. n. 14/2017 e della DGR n. 668 del 15/05/2018.

Si demanda allo strumento urbanistico comunale la rimodulazione ed aggiornamento degli  ambiti  di  urbanizzazione
consolidata secondo la definizione della L.R. n. 14/2017.

A cura  del  Comune  dovrà  essere  predisposto  apposito  Registro  del  Consumo di  Suolo  con  annotate  le  superfici
corrispondenti alle aree di previsione che consumano suolo e le superfici delle stesse aree di previsione che consumano
suolo, che sono state effettivamente attuate e/o che sono in fase di realizzazione.

Il P.I. stabilirà la quantità di consumo di suolo (L.R. n. 14/2017 art. 2, comma 1, lettera c) e s.m.i.) tenuto conto che
sono sempre consentiti gli interventi, anche in deroga ai limiti stabiliti dalla D.G.R. n. 668/2018, quanto previsto dall'art.
12 della L.R. n. 14/2017.

Art. 29 - Territorio agricolo

28 Modifica introdotta Parere VAS n. 187 del 10/08/2021 - punto 11
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Il territorio agricolo è costituito dall’insieme degli spazi aperti non urbanizzati utilizzati sotto il profilo agro-produttivo e
silvo-pastorale, dove sono ammessi, in attuazione di quanto previsto dal P.A.T. e dal P.I. esclusivamente interventi
edilizi in funzione dell’attività agricola, siano essi destinati alla residenza che a strutture agricolo-produttive così come
definite con provvedimento della giunta regionale ai sensi dell’art. 50, comma 1 lettera d), n. 3, ai sensi degli artt. 44 e
45 della L.R. n. 11/2004. In riferimento alle Norme Tecniche del P.T.C.P., artt. 52-54, il territorio ricade all'interno degli
ambiti territoriali identificati come “area della coltura specializzata della vite e dell'olivo” al cui interno non è prevista la
realizzazioni di discariche, di cave o di depositi di materiali non agricoli.

Il  Comune promuove la  riqualificazione del  territorio  agricolo e  la  riqualificazione della  viabilità  rurale  di  interesse
paesaggistico ed ambientale.

A tal fine valgono i seguenti indirizzi:

 incentivare  metodi  di  produzione  più  rispettosi  degli  ecosistemi  agricoli  e  compatibili  con  il  carattere  del
paesaggio favorendo l'agricoltura biologica;

 orientare  l'attività  aziendale  verso  la  produzione  di  servizi  ambientali,  anche  in  relazione  alle  potenzialità
ricreative, sportive e culturali presenti.

In tali ambiti il piano promuove:

 opere di sistemazione, trasformazione e miglioramenti idraulici, agrari e fondiari, nonché l'inserimento di reti
tecnologiche di servizio, che siano migliorativi dell'assetto produttivo dell'attività agricola, al fine di sopperire al grave
deficit della produzione primaria ed alle trasformazioni climatiche in atto;

 recupero di elementi ed aree degradate da un punto di vista ambientale, al fine di favorirne la conservazione e
lo sviluppo;

 manutenzione ed utilizzazione degli elementi vegetazionali esistenti;

 svolgimento  di  attività  ed  opere  che  siano  imposte  o  consentite,  nell'ambito  dell'attività  agricola,  da  fonti
normative prevalenti di matrice comunitaria e comunque, tutte le opere e gli interventi finalizzati al mantenimento della
efficienza produttiva, nonché delle buone condizioni agronomiche dei fondi;

 per tutti i nuovi impianti agricoli, la dotazione di idoneo sistema di gestione e controllo delle acque meteoriche di
dilavamento al fine di garantire la stabilità idro-geologica ed il divieto degli scavi e le movimentazioni di terreno nonché i
livellamenti  volti  a modificare la morfologia naturale in grado di compromettere gli  equilibri  idrogeologici  e idrologici
presenti.

Il P.l. individua:

 gli ambiti  delle aziende agricole esistenti, aggiornando il censimento sulla base di un'indagine e schedatura
puntuale, al fine di valorizzare la produzione agricola e i prodotti locali;

 gli ambiti in cui non è consentita la nuova edificazione con riferimento ai “limiti fisici alla nuova edificazione” ed
alle  caratteristiche  paesaggistico-ambientali,  tecnico-agronomiche  e  di  integrità  fondiaria  del  territorio,  secondo  le
previsioni del P.A.T.;

 le destinazioni d'uso, residenziali e turistiche ricettive, delle costruzioni esistenti non più funzionali alle esigenze
dell'azienda agricola, o alla conduzione dei fondi o definisce i criteri per una loro possibile individuazione e recupero; per
detti  immobili  possono essere consentite  utilizzazioni  diverse da quelle  agricole qualora siano esistenti  le  opere di
urbanizzazione e gli interventi edilizi siano coerenti con i caratteri tipologici dell'ambito agricolo;

Piano di Assetto del Territorio
Comune di Affi
CONFERENZA DEI SERVIZI DECISORIA

43 Norme Tecniche Generali
e di Attuazione degli A.T.O.



 le modalità costruttive per la realizzazione di serre fisse collegate alla produzione e al commercio di piante,
ortaggi e fiori coltivati in maniera intensiva, dovranno attenersi alle indicazioni contenute negli specifici provvedimenti:
D.G.R. n. 172/2010.

Il P.I. promuove:

 forme collegate all'attività turistica e agrituristica, ai sensi della vigente legislazione in materia;

 attività economiche legate ad una gestione sostenibile delle risorse ambientali. In particolare promuove e tutela
forme di agricoltura di qualità (biologica, tipica, a tracciabilità garantita) e tradizionale.

ALLEVAMENTI ZOOTECNICI INTENSIVI

Il  P.A.T.  individua  gli  allevamenti  zootecnici  intensivi  presenti  nel  territorio  comunale,  per  i  quali  si  applicano  le
disposizioni di cui alla D.G.R.V. n. 3178/2004 (Atti  di indirizzo ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 11/2004) lettera d –
Edificabilità zone agricole,  modificata con D.D.R. n.  168/2007, con D.G.R.V. n. 3650/2008, D.G.R.V. n.  329/2010 e
D.G.R.V. n. 856/2012.

L’individuazione degli allevamenti riportata nella Tavola 1 del P.A.T. viene aggiornata, al variare delle condizioni rilevate,
senza che ciò costituisca variante al P.A.T.

La fascia di rispetto degli allevamenti è considerata come vincolo dinamico non cogente ma ricognitivo, l’ampiezza della
fascia di rispetto è calcolata sulla base dei parametri di legge sussistenti al momento della rilevazione ed in particolare al
momento  della  richiesta  dell’intervento,  sia  quest’ultimo  derivante  dalla  modifica  dell’allevamento  stesso  (classe
dimensionale) o da una possibile trasformazione territoriale ricadente nella fascia di rispetto.

Nel  Quadro  Conoscitivo  del  Piano  Regolatore  Comunale  devono  essere  riportati,  oltre  agli  allevamenti  in  quanto
elementi generatori di “vincolo”, anche le fasce di rispetto (cioè le distanze reciproche) generate dai medesimi; tale dato
deve inoltre  essere  aggiornato,  perlomeno su  base annua,  in  relazione  alla  situazione degli  allevamenti,  che  può
modificarsi nel tempo, con conseguente variazione o eliminazione della fascia di rispetto.

Nel periodo transitorio, rispetto alla formazione del primo P.I., si applicano agli allevamenti intensivi le norme del vigente
P.R.G. per la parte non in contrasto con le disposizioni di cui alla L.R. n. 11/2004 e s.m.i. – atti di indirizzo compresi – e
con le norme igienico sanitarie, di prevenzione e di precauzione ambientale vigenti e/o adottate afferenti a specifici piani
di settore, così definiti ai sensi dell’art. 121 (Piano di Tutela delle Acque) del D.Lgs. n. 152/2006 (Norme in materia
Ambientale). A questo proposito valgono le disposizioni:

- del Piano di Tutela delle Acque, approvato con D.C.R.V. n. 107 del 05/11/2009;

-  della  Direttiva  91/676/CEE  del  Consiglio,  del  12/12/1991,  relativa  alla  protezione  delle  acque  dell'inquinamento
provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole;

- del Decreto Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 7/04/2006 relativo ai “Criteri e norme tecniche generali per
la disciplina regionale dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, di cui all'art. 38 del D.Lgs n. 152/1999
e s.m.i., e del vigente Programma di Azione Regionale per le zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola”.

L’aggiornamento  della  loro  situazione  in  termini,  ad  esempio,  di  consistenza,  tipologia  animali  allevati,  ubicazione
dell’attività  o  modifiche  dei  parametri  di  classificazione  comunicati  dalle  aziende  agli  uffici  comunali  competenti  e
preposti  alle verifiche del caso, o a causa di modifiche normative, dovrà essere depositata in Comune ed all’ULSS
tramite una relazione tecnica relativa alla conformità urbanistica dell’intervento, ossia il rispetto delle distanze nonché
una valutazione di compatibilità ambientale al fine di garantire l’invarianza delle condizioni di sostenibilità ambientale
dettate dalla V.A.S..

Gli strumenti urbanistici comunali possono prevedere ai sensi del comma 9 bis, del punto 5, lettera d – Atti di Indirizzo di
cui alla D.G.R. n. 856/2012, nuovi sviluppi insediativi o trasformazioni urbanistiche, comprese le aree di edificazione
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diffusa, ricadenti parzialmente o totalmente nelle fasce di rispetto degli allevamenti esistenti,  purché l'efficacia di tali
previsioni  sia esplicitamente subordinata al  trasferimento,  alla dimissione o alla variazione in riduzione della  classe
dimensionale degli stessi, attraverso il ricorso agli strumenti della perequazione urbanistica, del credito edilizio e degli
accordi pubblico-privato.

Tali condizioni di efficacia devono essere riportate nella normativa dello strumento urbanistico e puntualmente richiamate
nei  certificati  di  destinazione  urbanistica.  In  particolare,  in  coerenza  con  la  legislazione  citata,  nell’attivazione  o
ampliamento  degli  allevamenti  zootecnico-intensivi  vanno  rispettate  le  distanze  minime  reciproche  fissate  dalla
normativa sopra citata:  tali  distanze vanno rispettate anche nella  realizzazione di  nuovi  insediamenti  (residenziali  o
zootecnici),  vigendo comunque il  principio  di  reciprocità.  L’attuazione  dei  suddetti  nuovi  sviluppi  insediativi  o  delle
trasformazioni urbanistiche resta per altro totalmente subordinata al rispetto delle distanze minime reciproche fissate
dalle disposizioni sovracomunali vigenti e s.m.i.

Il P.I., disciplina le modalità di rilascio del Credito Edilizio nelle aree di dismissione, che dovrà avvenire comunque sulla
base  della  formazione  di  P.U.A.,  proposti  dagli  aventi  titolo,  da  sottoporre  ad  esame,  tenuto  conto  della  vetustà
dell'allevamento, dell'entità e del tipo di conduzione, dell'impatto paesaggistico ed igienico-sanitario,  e delle direttive
impartite di cui al presente articolo.

Il P.I. individua i criteri per l'assegnazione, anche differenziata, dei Crediti Edilizi agli edifici oggetto di  demolizione in
seguito alla dismissione degli allevamenti zootecnici intensivi, disciplinando il procedimento e le modalità di attribuzione
e gestione del credito stesso. Il Credito Edilizio potrà essere utilizzato nell'area di dismissione o in altra zona posta
anche in A.T.O. diversa.

Il P.I. individua:

-  le fasce di rispetto degli allevamenti zootecnici intensivi, aggiornando il censimento riferito ai dati forniti dalle ULSS
competenti sulla base di un’indagine e schedatura puntuale sulle loro caratteristiche, tipologia e modalità di gestione;

-  gli  edifici  soggetti  a  eventuale  demolizione  in  seguito  alla  dismissione  di  allevamenti  zootecnici  intensivi,  per  il
raggiungimento  degli  obiettivi  di  tutela  igienico-sanitaria,  valorizzazione ambientale  e paesaggistica,  disciplinando il
procedimento e le modalità dell’eventuale attribuzione e gestione del credito edilizio.

Il P.I. avendo riguardo a quanto previsto dallo specifico atto di indirizzo di cui alla L.R. 11/04 disciplina le distanze minime
per gli insediamenti residenziali nei confronti di nuovi insediamenti zootecnici o di un eventuale ampliamento, tenendo
conto dei seguenti parametri:

- dimensione dell’insediamento zootecnico in funzione del numero di capi potenziali;

- tipologia dell'ambiente di stabulazione e del sistema pulizia;

- sistema di ventilazione;

- sistema stoccaggio e trattamento delle deiezioni.

Per  gli  allevamenti  zootecnici  intensivi,  il  P.I.  relativamente  agli  interventi  di  ristrutturazione,  ampliamento,  nuova
edificazione, trasformazione e/o cambio di attività agricola prevede:

-  forme  di  mitigazione  ambientale  utilizzando  principalmente  le  alberate,  le  siepi-alberate,  le  siepi  fitte  di  specie
autoctone, di prima e seconda grandezza, volte a ridurre l’impatto visivo dell’intervento edilizio;

- che le aree pertinenziali agli allevamenti dovranno essere in terreno naturale oppure, qualora necessario e fatti salvi gli
adeguamenti igienico-sanitari, saranno ammesse solo pavimentazioni permeabili (ghiaia, prato ecc.); le pavimentazioni a
permeabilità ridotta o impermeabili sono ammesse solo per i percorsi carrabili e/o pedonali.
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Il P.I. potrà definire ulteriori precisazioni circa la documentazione da allegare ai progetti di cui alle prescrizioni e vincoli
del presente articolo.

DISPOSIZIONI PER GLI EDIFICI E I MANUFATTI ESISTENTI

Il P.I. verifica l’individuazione degli edifici rurali presenti nel territorio agricolo di rilevante interesse storico e/o produttivo
stabilendo per ognuno di essi le indicazioni per il loro mantenimento e/o recupero anche ai fini turistici e di visitazione del
territorio anche in ampliamento.

Il P.I. individua gli edifici soggetti a demolizione parziale o totale in contrasto con gli obiettivi previsti dal presente articolo,
e disciplina il procedimento e le modalità di attribuzione e gestione del credito edilizio secondo quanto previsto dalle
presenti norme.

Si rimanda alle disposizione previste dall'art. 19 Interventi di riordino in zona agricola.

INDIRIZZI E CRITERI PER LA TRASFORMAZIONE E IL RECUPERO DEI MANUFATTI NON PIÙ FUNZIONALI ALLA
CONDUZIONE DEL FONDO

Il P.A.T. favorisce il riuso degli edifici ricadenti in zona agricola e non più funzionali alla conduzione del fondo al fine di
preservare il territorio aperto. L'individuazione di tali manufatti e le modalità per il loro riuso sono precisate dal P.I. nel
rispetto delle direttive.

Direttive

Il P.I predisporrà una schedatura puntuale degli  annessi non più funzionali  alla conduzione del fondo con i seguenti
contenuti:

 stralci cartografici del P.A.T. e del P.I. alle scale 1:10.000 e 1:5.000;

 estratto catastale e fotogrammetrico, corredato delle foto puntuali dell'edificio, dei parametri quantitativi edilizi
(altezza, volume, superficie coperta e s.l.p.), nonché l’attuale destinazione d’uso;

 indicazione dei titoli abilitativi a verifica della legittimità del manufatto;

 relazione agronomica che attesti la non funzionalità dell'annesso alla conduzione del fondo;

 attestazione della non funzionalità dell'annesso alla conduzione del fondo, che potrà avvenire nelle forme della
dichiarazione sostitutiva, quando il fabbricato insiste solo sulla propria pertinenza con estensione non superiore
a dieci volte la superficie coperta e non è parte di una proprietà più vasta.

E' ammessa l'eventuale possibilità di inserimento di attività connesse con l'attività agricola quali vendita e riparazione di
mezzi agricoli, con l’esclusione delle altre funzioni produttive, commerciali o terziarie.

E' ammesso l'ampliamento volumetrico degli  edifici  non più funzionali  alla conduzione del fondo anche a seguito di
acquisizione di credito edilizio o compensazione e fino al limite di mc. 800 compreso il volume esistente. L'eventuale
proposta  di  recupero  dei  manufatti  precari,  è  da  considerarsi  ammissibile,  solo  nel  caso che gli  stessi  siano stati
regolarmente assentiti o legittimati.

Prescrizioni

Con la  riconversione  dei  fabbricati  rurali  non  più  funzionali  viene  vietata  la  possibilità  di  costruire  nuove  strutture
agricolo-produttive nell'area di pertinenza del fabbricato oggetto di variante e nel fondo di riferimento.

Non è consentito il cambio di destinazione d'uso di annessi agricoli non più funzionali alla conduzione del fondo, se non
in applicazione delle vigenti disposizioni di legge, quando non sia redatta apposita schedatura puntuale nel P.I..
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INDIRIZZI PER L’EDIFICABILITÀ E MODALITÀ DI INTERVENTO

Nel territorio agricolo sono ammessi, in attuazione a quanto previsto dal P.A.T. e dal P.I.,  esclusivamente interventi
edilizi in funzione dell'attività agricola, siano essi destinati alla residenza che a strutture agricolo - produttive, così come
definite dalla Giunta Regionale con apposito provvedimento.

Gli  interventi  edilizi  devono  essere  progettati  sulla  base  dei  seguenti  indirizzi,  considerando  che  in  zona  agricola
l'edificazione dei fabbricati agricoli produttivi deve essere collegata alla funzionalità tecnica degli stessi:

• rispettare l'ambiente agricolo ed in particolare i caratteri dell'edilizia tradizionale ricercando la coerenza con la
tipologia, i materiali e i colori tipici delle preesistenze rurali dei luogo;

• rispettare la morfologia del piano di campagna esistente evitando le deformazioni contrastanti con i caratteri del
territorio;

• rispettare le visuali di interesse storico e ambientale;

• prevedere coperture realizzate con tipologie e materiali tradizionali o coperture a verde;

• prevedere murature perimetrali con finiture esterne e tinteggiature del tipo tradizionale;

• prevedere forme di agevolazione delle ditte/privati/aziende che intendono procedere alla attivazione congiunta
di tratti interpoderali di collegamento e fruizione turistica diffusa con mobilità lenta;

• nel caso di predisposizione di strutture e servizi funzionali alla diversificazione del reddito ed alla promozione di
servizi ludici e ricettivi complementari alla attività agricola, sono consentiti la realizzazione di strutture edilizie
con materiali rinnovabili (legno, cordame) e l'uso di materiali metallici (chiodature, viterie, piattaforme, incastri,
vetri, etc ... ), anche su supporti vegetali arborei vivi in quota, purché funzionali alla fruizione dei servizi per i
quali vengono adottati.

Il P.I. potrà integrare/specificare le indicazioni di cui al presente articolo al fine di favorire l'innovazione architettonica nel
rispetto della tradizione locale.

Il P.I. mette a rete le aggregazioni edilizie rurali, con il sistema dei percorsi della mobilità alternativa e con il territorio
aperto ai fini della fruizione turistico, ricreativa e didattica.

Il P.I. favorisce, attraverso misure di incentivazione, interventi che promuovono l'utilizzo di risorse energetiche rinnovabili,
soluzioni progettuali eco-compatibili e l'impiego di tecniche costruttive di bioedilizia.

Il P.I. stabilisce altresì:

• gli  ambiti  utilizzabili  per  la  realizzazione  di  opere  di  compensazione  ambientale,  in  particolare  per  la
realizzazione delle aree boscate;

• le  destinazioni  d’uso  ammissibili  per  le  costruzioni  esistenti  non  più  funzionali  alle  esigenze  dell’azienda
agricola e le modalità per il loro riuso, previa indagine agronomica che ne verifichi la cessata funzionalità, fermo
restando la normativa vigente in materia;

• gli edifici residenziali posti in zona agricola non ricadenti nell’ambito delle aziende agricole esistenti, attribuendo
ad ognuno di essi la destinazione ed il tipo di intervento ammesso;

• le azioni e gli incentivi da mettere in atto per lo sviluppo turistico - ricettivo rurale, nel rispetto della disciplina
regionale  vigente,  indicando  le  condizioni  e  le  caratteristiche  costruttive  degli  immobili  per  consentire  il
mantenimento e lo sviluppo di attività di agriturismo.
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Il  P.I.  recepisce la ricognizione degli  elementi  di  degrado individuate dal P.A.T.,  integrandola con una definizione di
maggior dettaglio, qualora siano intervenute variazioni significative alla situazione individuata dal P.A.T..

Prescrizioni

Viene prescritto il recupero, la manutenzione e la parziale reintegrazione di vecchie recinzioni e muri divisori esterni che
presentino  caratteri  tipologici  e  materiali  tradizionali  e  siano coerenti  con  i  valori  storico  -  architettonici  dell'edificio
originario.  In  assenza  di  elementi  considerati  tipici  e  caratterizzanti  potranno  essere  realizzate  nuove  recinzioni
recuperando la tipologia tipica della muratura di brolo oltre che le tipologie e le forme più ricorrenti della tradizione rurale
locale.

In generale gli  spazi esterni pertinenziali  dei fabbricati  dovranno essere realizzati  con l'uso di materiali  e tecnologie
drenanti per favorire la permeabilità del suolo.

Le pavimentazioni esterne originarie o di valore tipologico - documentario dovranno essere mantenute e conservate nei
loro caratteri originari.

Qualsiasi progetto di riutilizzo del patrimonio edilizio esistente dovrà essere accompagnato da un progetto del verde che
illustri  adeguatamente le sistemazioni  delle aree esterne, la permeabilità dei  suoli  e la regimazione delle acque, la
localizzazione  delle  nuove  piantumazioni,  gli  elementi  di  arredo  e  le  tipologie  di  essenze  utilizzate  e  le  zone  a
parcheggio. Il rispetto delle direttive previste al capoverso precedente, in caso di riutilizzo e recupero a fini produttivi
(volti  a  trasformazione,  conservazione,  manipolazione  e  promozione  dei  prodotti  agricoli)  può  comportare  un
meccanismo premiale di concessione di crediti edilizi determinato in sede di P.I..

Art. 30 - Sportello unico per le attività produttive

Il P.A.T. recepisce i criteri e le disposizioni normative nazionali e regionali relative all’iter procedurale e all’applicazione
dei disposti operativi per l'attuazione dello sportello unico.

Capo II – PRESCRIZIONI E DIRETTIVE PER LA FORMAZIONE DEI P.I., PER LA QUALITÀ EDILIZIA ED
URBANISTICO AMBIENTALE DEGLI EDIFICI E DEGLI SPAZI APERTI

Art. 31 - Criteri ed indirizzi per una progettazione sostenibile

Il P.A.T., ai sensi della direttiva 2002/91/CE, del D.Lgs. n. 192/05 e della L.R. n. 11/2004, promuove lo sviluppo nel
territorio comunale della progettazione edilizia sostenibile con l'uso di tecniche costruttive riferite alla bioarchitettura, al
contenimento del consumo energetico ed all’utilizzo di fonti di energia rinnovabile, che dovranno essere favorite anche in
rapporto agli oneri di urbanizzazione e di costruzione.

Ai  sensi  della L.R. n.  4/2007 e s.m.i.,  vengono promossi  e incentivati  la  sostenibilità energetico -  ambientale nella
realizzazione di opere di edilizia pubblica e privata per tutti gli interventi previsti al fine di tutelare la qualità della vita,
dell’ambiente e del territorio.

Direttive

Il  P.I.  approfondisce,  sia  per  il  tessuto  edilizio  consolidato  che  per  quello  di  nuova  formazione,  l’uso  di  tecniche
costruttive in considerazione delle caratterizzazioni morfologiche e paesaggistico-ambientali del territorio comunale.

Il  P.I.  indica  le  misure  per  migliorare  la  qualità  dell’abitare  oltre  a  quelle  per  ottimizzare  il  rendimento  energetico,
coerentemente con gli obiettivi generali del P.A.T. di incentivare la realizzazione di edilizia con contenuti di benessere
abitativo, risparmio energetico e sostenibilità ambientale e perseguendo inoltre il principio della qualità architettonica.
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Il  P.I.  potrà incentivare l’edilizia di  qualità ecosostenibile ricorrendo anche all’istituto del  credito edilizio,  prevedendo
premi in termini volumetrici ed economici, fermo restando la possibilità da parte dell’Amministrazione Comunale dell’uso
del convenzionamento e di procedure di evidenza pubblica privilegiando:

•  gli insediamenti a basso livello di impatto con i vincoli, le invarianti e le tutele previste dal P.A.T., e prevedendo
se necessario l’adozione di idonee misure di mitigazione e/o compensazione;

• gli insediamenti a basso livello di impatto ambientale e paesaggistico, che utilizzino materiali biocompatibili, ed
impieghino fonti di energia rinnovabile e tecnologie per il risparmio energetico.

Per quanto riguarda gli ambiti dei centri storici il P.I. dovrà, in particolare, pervenire ad una regolamentazione nell’utilizzo
delle soluzioni tecniche di approvvigionamento energetico (pannelli solari termici, pannelli fotovoltaici, micro-eolico, ecc.)
a garanzia di un loro corretto inserimento a livello ambientale.

Art. 32 – Azioni di mitigazione e sostenibilità

DISPOSITIVI DI MITIGAZIONE

In presenza di funzioni e attrezzature che determinano disturbo sull'intorno, in termini acustici, visivi, olfattivi o di altra
natura, il P.I. prevede il superamento o la limitazione di tali situazioni di incompatibilità con l'inserimento di dispositivi di
filtro e schermatura, a mitigazione delle azioni di disturbo esercitate, o incentivando, dove possibile, il trasferimento delle
funzioni incompatibili.

Devono essere previste fasce di mitigazione e dispositivi  di filtro e schermatura in corrispondenza dei margini degli
insediamenti verso la rete ecologica e in generale nella realizzazione di nuovi interventi urbanistici ed infrastrutturali.

Il P.I. per la realizzazione di interventi di mitigazione o di compensazione ambientale valuta la possibilità di operare con
programmi  complessi,  o  di  applicare  gli  strumenti  del  credito  edilizio,  della  perequazione  urbanistica  e  della
compensazione urbanistica, definendone gli ambiti e i contenuti.

PIANO COMUNALE DELL'ILLUMINAZIONE PUBBLICA

Gli  impianti  di  illuminazione  esterni  e  le  installazioni  luminose  devono  essere  realizzati  in  modo  da  prevenire
l'inquinamento luminoso, definito come ogni forma di irradiazione di luce artificiale rivolta direttamente o indirettamente
verso la volta celeste.

L'Amministrazione,  ai  sensi  della  L.R.  n.  17/2009,  provvede  alla  predisposizione  di  un  apposito  Piano  Comunale
dell'Illuminazione Pubblica, ad integrazione del Piano Regolatore Comunale, che persegue i seguenti obiettivi:

•  sicurezza del traffico veicolare e delle persone;

•  riduzione dell'inquinamento luminoso;

•  risparmio energetico;

•  miglioramento della qualità della vita e della condizione di fruizione dei centri urbani e dei beni ambientali,
monumentali e architettonici;

•  ottimizzazione dei costi di esercizio e manutenzione;

• individuazione delle situazioni  incongrue, anche riferite ad impianti  e installazioni  private, al fine di  un loro
adeguamento.

Prescrizioni
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Per l'illuminazione di impianti sportivi  e grandi  aree di ogni tipo devono essere impiegati  criteri  e mezzi per evitare
fenomeni di dispersione di luce verso l'alto e al di fuori dei suddetti impianti.

Fari, torri faro e riflettori illuminanti parcheggi, piazzali, cantieri, svincoli, complessi industriali, impianti sportivi e aree di
ogni tipo devono avere rispetto al terreno, un'inclinazione tale,  in relazione alle caratteristiche dell'Impianto, da non
inviare oltre O cd per 1.000 lumen a 90° ed oltre.

È fatto divieto di utilizzare per fini pubblicitari fasci di luce roteanti o fissi di qualsiasi tipo, anche in maniera provvisoria.

Per l'illuminazione di edifici e monumenti, gli apparecchi di illuminazione, devono essere spenti entro le ore ventiquattro.

L'illuminazione delle  insegne deve essere realizzata dall'alto  verso il  basso.  Per  le  insegne dotate di  illuminazione
principale il flusso totale emesso non deve superare i 4.500 lumen. In ogni caso, per tutte le insegne non preposte alla
sicurezza,  a  servizi  di  pubblica  utilità  ed  all'individuazione  di  impianti  di  distribuzione  self  service  è  prescritto  lo
spegnimento entro le ore 24 o, al più tardi, entro l'orario di chiusura dell’esercizio.

E' vietato installare all'aperto apparecchi illuminanti che disperdano la luce al di fuori degli spazi funzionalmente dedicati
e in particolare, verso la volta celeste.

E’ vietata l’installazione all’aperto di apparecchi illuminanti che disperdono la loro luce verso l’alto.

PIANO COMUNALE DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA

II P.A.T. persegue l'obiettivo della tutela della salute umana rispetto all'inquinamento atmosferico ed acustico, attraverso
il Piano di Classificazione Acustica.

L'amministrazione provvede a mantenere aggiornato il Piano Comunale di Classificazione Acustica di cui alla Legge
Quadro sull'inquinamento acustico n. 477 del 26/10/1995, recependo quanto disposto dal D.P.C.M. Del 14/11/1997 e
dalla D.G.R.V. n. 4313 del 21/09/1993 e s.m.i., valutando ed integrando le indicazioni progettuali previste dal P.I..

L'Amministrazione attraverso il Piano Comunale di Classificazione Acustica deve prevedere:

•  eventuali modifiche alla viabilità o al flussi di traffico atte a ridurre od eliminare la pressione e concentrazione
degli inquinanti dalle zone maggiormente esposte anche con l'introduzione di limiti di velocità;

•  un aumento del potenziale biotico attraverso incentivazione delle superfici arboree, negli interventi di nuova
edificazione andranno previste dotazioni minime di alberature prevedendo forme di compensazioni in caso non
risultino possibili impianti di nuovi alberi;

•  interventi di mitigazione a mezzo di barriere vegetali e/o artificiali nelle zone di esposizione al rumore;

• una valutazione puntuale dei parametri di inquinamento dell'aria nella localizzazione di nuovi insediamenti al
fine di garantire la coerenza con le previsioni attuate in sede di proposta di Rapporto Ambientale.

Il Piano comunale di Classificazione Acustica dovrà essere adeguato in relazione alle previsioni attuative del Piano degli
Interventi.

TUTELA DALL'INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO

Relativamente alla tutela dai campi elettromagnetici, il P.A.T. richiama il rispetto della normativa vigente in materia di
emissione dei campi elettromagnetici generati dagli elettrodotti.

Le fasce di rispetto degli elettrodotti devono essere calcolate, ai sensi della normativa vigente, in riferimento all'obiettivo
di  qualità  per  la  protezione della  popolazione dalle  esposizioni  ai  campi  elettrici  e  magnetici,  in  applicazione delle
disposizioni specifiche di cui al D.M. del 29/05/2008.
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L'Amministrazione  promuove,  la  redazione  di  un  “Piano  delle  installazioni”,  nel  quale  sono  riportati  gli  impianti  da
installare, gli impianti esistenti e quelli eventualmente da modificare, e che dovrà rispondere ai criteri di razionalità di
distribuzione  del  servizio  nel  rispetto  di  una  compatibilità  con  il  territorio,  il  paesaggio  e  il  patrimonio  storico  -
architettonico e monumentale.

ENERGIA RINNOVABILE

Il P.A.T. promuove l'adozione da parte del P.I. di un regolamento edilizio coordinato finalizzato al risparmio energetico ed
alla sostenibilità ambientale anche ai sensi della L.R. n. 4/2007, del D.Lgs. n. 192/2005 e del D.Lgs. n. 311/2006.

Ai fini della razionalizzazione e riduzione dei consumi energetici il P.I. dovrà prevedere la progressiva estensione delle
seguenti misure:

  interventi che riducono il fabbisogno energetico nelle abitazioni aumentando l'isolamento termico degli edifici e
valorizzando gli apporti solari;

  uso di  fonti  energetiche rinnovabili,  da utilizzare e integrare negli  edifici  per i  fabbisogni di riscaldamento
dell'acqua igienico - sanitaria e la produzione di energia elettrica;

 uso di funzioni di cogenerazione e teleriscaldamento e incentivo all'uso di caldaie a condensazione.

Il  P.I.,  allo  scopo di  perseguire  quanto  stabilito  dal  presente  articolo,  può determinare  degli  incentivi  attraverso  la
definizione di indici volumetrici di edificazione differenziati.

In fase di redazione del PI si raccomanda una puntuale applicazione della normativa nazionale e regionale vigente in
materia di energia prodotta da fonti energetiche rinnovabile e si ricorda che “[...] non è previsto alcun potere normativo
comunale in materia di localizzazione degli impianti fotovoltaici, tale da sottrarre determinate zone del territorio comunale
da tale utilizzazione o da prescrivere vincoli in materia di distanze, sia pure formalmente nell'esercizio del potere di
pianificazione urbanistica[...]”. 29

VEGETAZIONE IN AMBITO URBANO E NEL TERRITORIO APERTO

Nei diversi contesti urbani e di territorio aperto il P.I. promuove, al fine di favorire l’aumento della qualità paesaggistica e
contestualmente  l’impiego  preferenziale  di  specie  vegetali  autoctone,  scelte  tra  quelle  indicate  dal  Regolamento
suindicato.

Prescrizioni

Sono fissati i seguenti criteri per la tutela degli elementi arborei e di vegetazione caratterizzanti il paesaggio:

• nell’ambito delle aree soggette a particolare tutela paesaggistica ed ambientale i progetti di trasformazione e/o
recupero edilizio dovranno contenere apposita planimetria dell'area di intervento con indicata la vegetazione
arborea ed arbustiva presente, corredata da appropriata documentazione fotografica, nonché una proposta di
sistemazione vegetazionale;

• in sede di ristrutturazione della viabilità esistente o di realizzazione di nuove viabilità dovranno per quanto
possibile essere conservate le alberature esistenti se di specie autoctona o di valore paesaggistico;

• ai  proprietari  dei  suoli  ove ricadono le  alberature è fatto obbligo di  mantenerle e conservarle,  nonché di
provvedere alla reintegrazione degli esemplari estinti, danneggiati o malati, con altri della stessa specie.

PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE, RISANAMENTO IDRICO ED APPROVVIGIONAMENTO IDRICO

29 Modifica introdotta Parere VAS n. 187 del 10/08/2021 - punto 19
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Il P.I. dovrà garantire il rispetto degli obiettivi di qualità ambientale e delle misure necessarie alla tutela qualitativa e
quantitativa del sistema idrico contenuti nel Piano di Tutela delle Acque (PTA) approvato con D.C.R. n. 107/2009.

Il Comune di concerto con l'Autorità d'ambito del servizio idrico integrato provvede:

– a verificare la sostenibilità del carico urbanistico previsto rispetto alla capacità dell'impianto fognario e di quello
di depurazione, eventualmente prevedendo le necessarie modifiche ed integrazioni da attuare contestualmente
alle nuove previsioni;

– ad individuare le attività civili  ed industriali  esistenti  non collegate alla rete fognaria e quelle per le quali  è
previsto  l'allacciamento  definendo ove sia  possibile  l'obbligo  e le  modalità  di  allacciamento  nel  rispetto  di
quanto stabilito dal P.T.A.;

– ad associare all'adozione di reti separate, strutture e soluzioni di accumulo e depurazione delle acque di prima
pioggia, con immissione in fognatura nera, valutando, in funzione della capacità del corpo idrico ricevente, la
necessità di  laminazione delle  portate meteoriche di  piena allo  scopo di  determinare il  minimo incremento
possibilie alle portate fluviali;

– al censimento dei pozzi idropotabili privati esistenti;

– ad inserire nel proprio regolamento edilizio l'obbligo di allacciamento alla fognatura pubblica, qualora non sia
accertata l'impossibilità tecnica nel rispetto di quanto stabilito dal P.T.A.;

– ad effettuare il calcolo del fabbisogno teorico idrico rispetto alle previsioni degli insediamenti.

Art. 33 - Organizzazione della rete dei servizi, attrezzature e sistemazioni afferenti il turismo del territorio, la rete
dell’ospitalità e la visitazione del territorio aperto

RETE DEI SERVIZI E DELLE ATTREZZATURE AFFERENTI IL TURISMO

Ai  fini  della  fruizione  turistica  del  territorio  e  della  riqualificazione  e  potenziamento  della  rete  ecologica,  il  P.A.T.
programma strategie estese al territorio aperto ed agli insediamenti attraverso la realizzazione di una rete di servizi,
attrezzature e sistemazioni per l’ospitalità, la visitazione, la godibilità e la fruibilità.

Inoltre ai fini di una valorizzazione complessiva del quadro territoriale promuove il raccordo ed il potenziamento delle
aree a verde e servizi della pianificazione vigente attraverso percorsi tematici di visitazione escursionistici, di immersione
rurale, ciclopedonali ed equestri, aree di sosta, strutture per attività turistico-ricettive, centri di promozione e vendita dei
prodotti agricoli tipici locali.

Il  P.I.,  nel  promuovere  la  riqualificazione  e  valorizzazione  dei  caratteri  naturalistico  -  ambientali  del  territorio  pone
particolare attenzione:

• nell’organizzazione territoriale delle funzioni ed in particolare degli spazi e attrezzature per attività turistico -
ricettive, didattico - culturali, individuando nelle contrade storiche gli elementi per la creazione di un sistema di
visitazione ed ospitalità diffusa;

•  nella localizzazione dei percorsi di immersione rurale, ciclopedonali ed equestri e aree di sosta attrezzate
valorizzando tutto il patrimonio architettonico sparso incentivandone il  riutilizzo residenziale e dell'ospitalità
consentendone l'ampliamento;

•  nella disciplina del territorio agricolo e degli spazi aperti pubblici/privati interni ed esterni agli insediamenti;

•  nella valorizzazione turistica del territorio comunale, promuovendo ogni iniziativa atta a creare una rete di
ospitalità  portata  a implementare  le  attività  agrituristiche  e turistico  -  sportive  all’aria  aperta,  attraverso  il

Piano di Assetto del Territorio
Comune di Affi
CONFERENZA DEI SERVIZI DECISORIA

52 Norme Tecniche Generali
e di Attuazione degli A.T.O.



potenziamento delle attrezzature necessarie al loro sviluppo, con riferimento ai percorsi tematici di visitazione
sparsi per l’intero territorio;

• all'individuazione degli immobili esistenti interessati da attività di ristoro, ricettive e turistiche prevedendone la
ri-funzionalizzazione, il mantenimento e promuovendone il recupero anche con ampliamenti nel rispetto delle
caratteristiche tipologiche dei luoghi, garantendo la dotazione di servizi ed alloggi.

Il  P.I.  considerati  gli  interessi  pubblici  e  sociali  rappresentabili  dall'azione  di  contrasto  all'abbandono  ed  allo
spopolamento ed il contributo positivo di tale tipo di ricettività al sistema turistico ed ambientale, definirà regolamenti con
deroghe  dei  parametri  igienico  sanitari  definite  in  accordo  con  gli  uffici  ASL finalizzati  al  recupero  e  riutilizzo  del
patrimonio storico.

Analoghe iniziative potranno essere assunte per favorire l'insediamento di esercizi polifunzionali a servizio delle attività
del presente articolo.

Il riutilizzo del patrimonio edilizio esistente deve consentire, ove possibile, la conservazione dei parametri edilizi esistenti
e con essi la tipologia garantendo nel contempo l'accoglimento delle nuove funzioni.

Capo III - PEREQUAZIONE URBANISTICA, CREDITI EDILIZI, MISURE DI INCENTIVAZIONE

Art. 34 - Definizioni e criteri generali per l’adozione di procedimenti di tipo perequativo

La perequazione urbanistica è l’istituto giuridico attraverso il quale si garantisce l’equa ed uniforme ripartizione dei diritti
edificatori e degli oneri connessi alle trasformazioni del territorio tra tutti i proprietari delle aree e degli edifici interessati
dall’intervento, indipendentemente dalle specifiche destinazioni d’uso assegnate alle singole aree.

La Perequazione urbanistica si distingue in:

• perequazione urbanistica;

• perequazione ambientale.

Il Comune applica la perequazione urbanistica quando utilizza le aree cedutegli per realizzare servizi pubblici, servizi
di uso pubblico, attrezzature di interesse generale, atterraggio del credito edilizio. L’uso specifico delle singole aree
viene definito dal Piano degli Interventi.

Il Comune applica la perequazione ambientale quando utilizza le aree cedutegli per la formazione di sistemi ecologici
ambientali (fasce tampone, bacini di laminazione, ecc.), anche ad integrazione di analoghe sistemazioni in aree private.

La  perequazione  urbanistica  persegue  altresì  il  concorso  dei  proprietari  delle  aree  interessate  da  trasformazioni
urbanistico – edilizie alla realizzazione delle infrastrutture e dei servizi d’interesse generale, al perseguimento di politiche
edilizie ed urbanistiche d’interesse pubblico, al riequilibrio dei costi ambientali e sociali delle trasformazioni, attraverso la
compensazione e la condivisione con la collettività dei benefici economici e dei plusvalori generati dalle scelte operate
con gli strumenti della pianificazione urbanistica. Qualora tale concorso sia determinato in forma di contributo finanziario,
il relativo importo è determinato con riferimento alla valutazione del maggior valore delle aree o degli immobili generato
dalle scelte urbanistiche, secondo le modalità e per gli impieghi definiti dalle disposizioni regionali attuative dell’articolo
16, comma 4, lettera d-ter), del D.P.R. n. 380/2001.

Direttive

Il P.A.T. prevede la possibilità di applicare l’istituto della perequazione per l’attuazione:

  del piano degli interventi;
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  dei piani urbanistici attuativi e degli atti di programmazione negoziata;

  dei comparti urbanistici;

 degli  interventi  edilizi  diretti  e  convenzionati,  qualora  ricadano in  aree  nelle  quali  è  previsto  un  indice  di
edificabilità differenziato, e solo qualora utilizzino un indice maggiore di quello minimo.

Il P.I. attua l’urbanizzazione e l’edificazione mediante strumenti urbanistici attuativi di iniziativa pubblica e/o privata e
accordi ai sensi dell’art.  6 della L.R. n. 11/2004. Gli  accordi potranno prevedere anche cessioni di aree, impegni a
realizzare interventi di interesse pubblico o monetizzazione degli stessi.

Il P.I. dovrà garantire la contestualità degli interventi previsti dal P.A.T. in ambito urbano con carattere di perequazione
ambientale in ambito rurale.

Il P.I. definisce le modalità attuative e indica le aree in cui concentrare il volume edilizio, quelle per l’organizzazione dei
servizi e quelle per altre eventuali funzioni previste.

Il P.I. e/o gli strumenti urbanistici attuativi, ai fini della realizzazione della volumetria complessiva derivante dall’indice di
edificabilità attribuito,  individuano gli  eventuali  edifici  esistenti,  le aree ove è concentrata l’edificazione e le aree da
cedersi  gratuitamente  al  comune  o  da  asservirsi  per  la  realizzazione  di  servizi  ed  infrastrutture,  nonché  per  le
compensazioni urbanistiche.

Il P.I. dispone che:

  i proprietari degli immobili interessati partecipino “pro-quota” all’edificazione, agli oneri di urbanizzazione ed
alla cessione delle aree sulla base di apposita convenzione;

  qualora aree diverse da quelle di urbanizzazione primaria, ma strategiche per la sostenibilità dell’intervento e
necessarie per le dotazioni territoriali, non siano reperibili all'interno del perimetro degli interventi, o lo siano
solo parzialmente, si possa prevedere la loro monetizzazione, ovvero la compensazione con aree destinate a
servizi anche esterne all’A.T.O. di riferimento;

  qualora non vi sia intesa tra i proprietari, il Comune possa procedere alla formazione di strumenti urbanistici
attuativi di iniziativa pubblica;

  il Comune ha facoltà di anticipare la realizzazione dei servizi o delle opere pubbliche previste nell’ambito di
perequazione nei modi che saranno definiti dal P.I. stesso;

 qualora alcuni interventi di trasformazione non necessitino, o necessitino solo parzialmente, delle opere di
urbanizzazione e dotazioni territoriali secondo gli standard di qualità urbana ed ecologico - ambientale, può
prevedere la compensazione per la mancata o parziale realizzazione delle opere di urbanizzazione e dotazioni
territoriali sino alla concorrenza dello standard predeterminato, con la realizzazione, per un valore equivalente,
di altre opere finalizzate al miglioramento dell’arredo urbano e delle infrastrutture pubbliche.

Possono comunque far  parte  di  diritto  dell’ambito territoriale  assoggettato  a perequazione urbanistica tutte le  aree
destinate a dotazioni territoriali di servizi, ad esclusione di quelle già nella disponibilità dell’Amministrazione comunale
alla data di adozione del P.A.T..

Art. 35 – Indirizzi e criteri per l'applicazione del credito edilizio

Il credito edilizio è una quantità volumetrica riconosciuta all’avente titolo su un immobile a seguito della realizzazione
degli  interventi  di  demolizione  delle  opere  incongrue,  l’eliminazione  degli  elementi  di  degrado  con  ricomposizione
ambientale o la  realizzazione degli  interventi  di  miglioramento della  qualità  urbana,  paesaggistica, architettonica ed
ambientale.
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Direttive

Il P.A.T. individua le Aree di riqualificazione e riconversione e gli Elementi di degrado per l’applicazione dell’istituto del
credito edilizio.

Il  P.I.  determina i criteri  per stabilire l’entità del  credito edilizio da attribuire agli  immobili  da demolire basandosi sul
volume edilizio e sulla destinazione d’uso dello stato di fatto opportunamente documentati.

Il  P.I.  promuove  la  rimozione  o  la  mitigazione  degli  elementi  detrattori  (opere  incongrue  ed  elementi  di  degrado)
predisponendo apposita disciplina nel rispetto delle seguenti direttive:

 l'eliminazione dell'opera incongrua con ripristino ambientale dell'ambito interessato comporta la creazione di
un credito edilizio da utilizzarsi in conformità ai principi stabiliti dal P.A.T., anche in A.T.O. diversi da quello ove
insiste  l'opera  incongrua,  purché  nel  rispetto  delle  indicazioni  normative  e  cartografiche  e  nei  limiti  di
dimensionamento totale del P.A.T.;

 l'eliminazione dell'opera incongrua con adeguamento morfologico - funzionale al contesto insediativo esistente
è assoggettata a convenzionamento;

 stabilisce quando l'eliminazione dell'opera incongrua ricadente in zona agricola può comportare il recupero
parziale in sito della volumetria esistente, stabilendone le modalità nel rispetto dei seguenti limiti:

- la trasformazione deve risultare ammissibile rispetto agli obiettivi di tutela indicati dal P.A.T. per l’area sulla
quale ricade escludendo che il fabbricato permanga in un contesto di tutela o di pregio ambientale;

- in caso di cambio di destinazione d'uso vi sia una sostanziale riduzione volumetrica e della superficie lorda
di pavimento integrata da idonee misure di mitigazione ambientale e paesaggistica;

-  in  caso  di  ristrutturazione  senza  variazione  di  destinazione  d'uso,  devono  essere  comunque  attuati
contestuali interventi di mitigazione ambientale e paesaggistica comprendenti l’adeguamento tipologico alle
forme tradizionali esistenti in zona agricola;

-  gli  elementi  detrattori  quali  elettrodotti,  tralicci,  impianti  ricetrasmittenti,  cabine  di  decompressione  del
metano,  ecc.  dovranno  essere  rimossi  dal  contesto  da  tutelare  o  mascherati  attraverso  interventi  diretti
(adozione  di  particolari  tipologie  costruttive  quali  l’interramento,  forme  estetiche  innovative,  colorazioni
particolari) o indiretti (mascherature vegetali, movimenti terra, ricomposizione dello sfondo).

Il P.I. disciplina gli interventi di trasformazione da realizzare individuando ulteriori ambiti in cui è consentito l’utilizzo dei
crediti edilizi.

Il P.I. determina la quota di diritti  edificatori da accantonarsi per finalità di credito edilizio prevedendo la formazione
dell’apposito Registro dei Crediti Edilizi ai sensi dell’art. 17 della L.R. n. 11/2004.

Art. 36 – Indirizzi e criteri per l'applicazione della compensazione urbanistica

La compensazione urbanistica permette ai proprietari di aree ed edifici oggetto di vincolo preordinato all’esproprio, o in
caso di sua reiterazione, di recuperare adeguata capacità edificatoria, anche nella forma del credito edilizio, su altre aree
e/o edifici, anche di proprietà pubblica, previa cessione all’amministrazione dell’area oggetto di vincolo, in alternativa
all’indennizzo.

Direttive
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Il P.I. determina la quota di diritti edificatori in riferimento ai singoli A.T.O. da riservarsi per la compensazione urbanistica
e disciplina gli interventi di trasformazione da realizzare, individuando gli ambiti in cui è consentito l’utilizzo dei crediti
edilizi per l’applicazione della compensazione urbanistica.

La quota di diritti edificatori da riservarsi per finalità compensative è determinata, per quantità e destinazioni d’uso, sulla
base del principio dell’equivalenza del valore tra gli immobili soggetti a compensazione ed i diritti edificatori compensativi
concessi.

Art. 37 - Misure di incentivazione

Il P.A.T. promuove un insieme di misure di incentivazione che assumono forma giuridica di credito edilizio e si applicano
mediante incrementi percentuali della capacità edificatoria con la finalità di incentivare un’elevata qualità costruttiva o ad
interventi di riqualificazione puntuale.

In funzione delle diverse azioni progettuali sono individuate misure di incentivazione a cui il privato può accedere qualora
applichi al progetto le regole essenziali della bioedilizia, collochi l’intervento in un’ottica di riqualificazione degli spazi
aperti oppure avvii procedure progettuali basate sul riordino urbano.

Le misure di incentivazione saranno specificate in sede di formazione del P.I. e non incideranno sul dimensionamento
massimo previsto dal P.A.T., qualora la misura di incentivazione si specifichi in incrementi volumetrici o in incrementi di
superficie di pavimento o in incrementi di superficie coperta ovvero assuma la forma di credito edilizio.

L’incremento di volume o di superficie lorda di pavimento o di superficie coperta generato dal trasferimento di crediti
edilizi è soggetto alla verifica sui servizi pubblici di cui alle disposizioni legislative vigenti e alla normativa di ciascun
A.T.O., al pagamento degli oneri concessori e alla monetizzazione degli standard aggiuntivi.

Ai fini dell’applicabilità degli incentivi di cui al precedente punto, il P.I. provvederà alla definizione di un prontuario per la
determinazione delle misure di incentivazione.

Art. 38 - Programmazione negoziata

L'Amministrazione nella formazione del P.I. conforma, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. n. 11/2004, la propria
attività al metodo del confronto e della concertazione assicurando a chiunque la possibilità di concorrere alla definizione
degli obiettivi e delle scelte definite dal P.I. stesso.

L'Amministrazione nei limiti delle competenze di cui alla L.R. n. 11/2004, può concludere accordi con soggetti privati, ai
sensi dell’art. 6 della stessa legge, per assumere nel P.I. proposte di progetti ed iniziative di rilevante interesse pubblico
finalizzati alla realizzazione di obiettivi strategici del Piano.
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Titolo V - DISCIPLINA DEGLI AMBITI TERRITORIALI OMOGENEI (A.T.O.)

Art. 39 – Generalità

Gli Ambiti Territoriali Omogenei – A.T.O. sono parti di territorio individuate in base a specifici caratteri geografici, fisici,
ambientali  ed  insediativi,  la  cui  disciplina,  integra  le  disposizioni  generali  per  l’assetto  del  territorio,  definisce  delle
disposizioni locali specifiche e prevede un dimensionamento formulato per ciascun A.T.O..

DIMENSIONAMENTO DEL P.A.T.

Il P.A.T. definisce il dimensionamento relativamente alle seguenti funzioni:

a) residenziale ed attività compatibili od integrabili con la residenza;

b) produttivo: artigianale, commercio e direzionale, turistico – ricettiva.

Il P.A.T. è dimensionato:

 considerando  le  esigenze  abitative  ipotizzate  per  il  decennio  2019  -  2028,  facendo  riferimento  ai  dati
demografici comunali;

 tenendo conto della capacità insediativa residua del P.R.G. vigente e di possibili cambi d'uso dell'esistente;

 tenendo conto delle necessità per attività compatibili con la residenza;

 secondo scelte  dell’Amministrazione Comunale  a soddisfacimento  di  necessità  per  la  riqualificazione e ri-
funzionalizzazione di strutture esistenti nonché per il miglioramento della qualità urbana;

 considerando le richieste di nuova superficie produttiva a completamento di ambiti esistenti o in funzione del
trasferimento di elementi di degrado.

Il carico insediativo aggiuntivo complessivo previsto dal P.A.T., suddiviso in volumetria per la componente residenziale,
in superficie di zona per la componente produttiva, in volumetria per la componente commerciale-direzionale (in rapporto
alla s.l.p x h 4ml) e in volumetria e superficie per la componente turistica è il seguente:

a) per la residenza una volumetria di mc. 179.635, all'interno di tale capacità sono compresi i residui di P.R.G. in aree di
consolidato e di espansione, l'aggiuntivo di P.A.T. comprensivo di crediti edilizi, riqualificazioni e riconversioni;

b) per le attività produttive una superficie territoriale pari a mq. 145.000 comprensivo delle aree in ambiti di consolidato,
delle riqualificazioni e del credito edilizio oltre che di nuova previsione;

c) per le attività commerciali - direzionali una volumetria di mc. 45.000 pari a mq 11.250 di s.l.p. comprensivo della
quantità  residua  di  P.R.G.  in  ambiti  di  consolidato,  delle  riqualificazioni  e  del  credito  edilizio  oltre  che  di  nuova
previsione ;

d) per le attività turistico – ricettive una volumetria di mc. 100.000 e per strutture ricettive all'aperto mq. 100.000.

Il P.I. potrà definire eventuali trasferimenti volumetrici e di superficie tra un A.T.O. e l'altro fermo restando il totale del
dimensionamento previsto dal P.A.T..

Sono sempre ammesse e non interessano il dimensionamento del P.A.T. l’individuazione di strutture produttive esistenti
in zona impropria oltre che le volumetrie residenziali e le superfici per aziende agricolo-produttive previste per il territorio
agricolo dagli artt. 44-45 della L.R. 11/2004.
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DIMENSIONAMENTO GENERALE

DIMENSIONAMENTO A.T.O. PER RESIDENZA E PER ATTIVITA' COMPATIBILI CON LA STESSA  30

A.T.O.

Abitanti Residenti

31/12/2018

Residuo da P.R.G. in aree di
consolidato

Residuo P.R.G. in aree di
espansione

Residuo P.R.G. Aggiuntivo P.A.T. TOTALE
Abitanti

aggiuntivi

P.A.T.

TOTALE
Abitanti 

TOTALE volume
complessivo

aggiuntivo P.A.T.

Abitanti Volume Abitanti Volume Abitanti Volume Abitanti
Volume previsto comprensivo

riqualificazione, riconversione e
credito edilizio

(a) (b) (B) (c) (C) (b+c) (B+C) (d) (D) (b+c+d) (a+b+c+d) (B+C+D)

ab. ab. mc. ab. mc. ab. mc. ab. mc ab. ab. mc

IN 1 Affi 2115 809 121380 33 4955 842 126335 250 37500 1092 3207 163835

AP 1
Monte Moscal

215 23 3500 0 0 23 3500 0 0 23 238 15800

AP 2
Anfiteatro

Morenico di Rivoli
32 0 0 0 0 0 0 0 0 0 32 0

TOTALE
2362 832 124880 115 4955 947 129835 250 37500 1115 3477

167335

179635

30 Modifica introdotta Parere VAS n. 187 del 10/08/2021 – pagina 7/16
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DIMENSIONAMENTO A.T.O. PER PRODUTTIVO – COMMERCIALE / DIREZIONALE

A.T.O.

CARICO AGGIUNTIVO PRODUTTIVO CARICO AGGIUNTIVO COMMERCIALE / DIREZIONALE

Superficie residua in ambiti di
consolidato - P.R.G.

Superficie aggiuntiva prevista P.A.T.
comprensivo di riqualificazione e credito

edilizio

Superficie complessiva
P.A.T.

Volume residuo in ambiti di
consolidato - P.R.G.

Volume aggiuntivo previsto P.A.T.
comprensivo riqualificazione e credito

edilizio

Volume complessivo
P.A.T.

mq mq mq mc mc mc

IN 1 Affi 45000 100000 145000 20000 25000 45000

AP 1 Monte Moscal 0 0 0 0 0 0

AP 2 Anfiteatro Morenico di Rivoli 0 0 0 0 0 0

TOTALE 45000 100000 145000 20000 25000 45000
pari a 11250 mq s.l.p.

DIMENSIONAMENTO A.T.O. PER TURISTICO / RICETTIVO

A.T.O.
CARICO AGGIUNTIVO TURISTICO/RICETTIVO CARICO AGGIUNTIVO TURISTICO/RICETTIVO ALL'APERTO

Volume residuo in ambiti di
consolidato - P.R.G.

Volume aggiuntivo previsto P.A.T.
comprensivo riqualificazione e credito

edilizio

Volume complessivo
P.A.T.

Superficie residua in ambiti di
consolidato - P.R.G.

Superficie aggiuntiva prevista P.A.T.
comprensivo riqualificazione e credito

edilizio

Superficie complessiva
P.A.T.

mc mc mc mq mq mq

IN 1 Affi 0 60000 60000 0 100000 100000

AP 1 Monte Moscal 0 20000 20000 0 0 0

AP 2 Anfiteatro Morenico di Rivoli 0 20000 20000 0 0 0

TOTALE 0 100000 100000 0 100000 100000



Art. 40 - Dotazione di aree per servizi

Il  P.A.T.  prevede,  ai  sensi  dell'art.  31  comma 3  della  L.R.  n.  11/2004,  la  seguente  dotazione minima di  aree  per  servizi
assumendo ai sensi del comma 8 la quantità di 150 mc/ab:

a) residenziale e attività compatibili od integrabili con la residenza: 30 mq per abitante teorico;

b) industria ed artigianato (produttiva): 10 mq ogni 100 mq di superficie di zona;

c) commercio e direzionale: 100 mq ogni 100 mq;

d) turistico – ricettiva: 15 mq ogni 100 mc;

e) turistico – ricettiva all'aperto: 10 mq ogni 100 mq.

Inoltre ai sensi della L.R. n. 11/2004, art. 31 punto 4 la quota di dotazione minima di aree per servizi è incrementata in ragione
del fabbisogno turistico e viene così determinata:

f) turistico – ricettiva: 20 mq per abitante teorico afferente assumendo come valore mc 80/ab.

Ai sensi dell'art. 31 comma 2 lett. e) della L.R. n. 11/2004, i Piani Urbanistici Attuativi (P.U.A.) con destinazione residenziale di
aree di nuova formazione prevedono, comunque la realizzazione di spazi riservati a parco, gioco e sport nella misura di almeno
3 mq per abitante teorico da insediare.

Nel rispetto del dimensionamento complessivo, in relazione al sistema dei servizi da attivare, il P.A.T. definisce per ciascun
A.T.O. la quantità di aree a servizi complessiva minima per la residenza, per le attività produttive e turistico-ricettive.

Dovrà essere in ogni  caso rispettato quanto previsto dall'art. 31 comma 10 della L.R. n.  11/2004 relativamente alle nuove
strutture ricettive alberghiere ed extra – alberghiere nonché alle ristrutturazioni ed ampliamenti delle strutture esistenti.

In  relazione all'effettiva possibilità  di  attuazione e fruizione,  e nel  rispetto del  dimensionamento complessivo del  P.A.T.,  le
quantità di aree a servizi indicate in ciascun A.T.O., potranno essere individuate dal P.I. in aree ricadenti in tutto o in parte in
A.T.O. adiacenti.

Il P.I. in prima attuazione verifica la dotazione dei servizi esistenti e di programmazione. Assicura che ogni nuovo intervento
preveda la dotazione minima ovvero secondo quanto previsto dall'art. 31 della L.R. n. 11/2004 e garantisca la realizzazione
delle opere eventualmente carenti.

Le attrezzature di interesse comune per servizi religiosi di cui all'art. 31 bis della L.R. n. 11/2004 saranno individuate dal P.I.
nelle aree per servizi individuate ai sensi dell'art. 31 comma 2 lett d) e f) secondo i criteri definiti dall'art. 31 ter comma 1. le
modalità di realizzazione nonché l'attuazione saranno assoggettati a convenzione come definito dall'art. 31 ter comma 3.
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Art. 41 – Schede normative degli A.T.O.

Nelle seguenti schede vengono precisati gli obiettivi specifici da perseguire nei singoli A.T.O. individuati dal P.A.T.. e definisce
per il P.I. le scelte strategiche delineate dal P.A.T., indicando le azioni da svolgere per conseguire gli obiettivi di piano, le priorità,
le interrelazioni, i soggetti coinvolti o da interessare e le condizioni per la fattibilità e l'attuazione delle previsioni.

A.T.O. AFFI

IN1

Carico Insediativo Aggiuntivo
Standard Urbanistici

mq/ab Primari mq/ab Secondari

Residenza Residuo P.R.G. (B) mc 121380 * * * *

Espans. P.R.G. (C) mc 4955 33 330 33 660

Riqualificazione (D)
mc 37500 250 2500 250 5000

Aggiuntivo P.A.T. (D)

TOTALE (C+D) mc 42455 283 2830 283 5660

Produttivo
Residuo P.R.G. mq 45000 10/100 4500 - -

Riqualificazione mq
100000 10/100 10000 - -

Aggiuntivo P.A.T. mq

TOTALE mq 145000 10/100 14500 - -

Commerciale /
direzionale Residuo P.R.G. mq 5000 100/100 5000 - -

Riqualificazione mq
6250 100/100 6250 - -

Aggiuntivo P.A.T. mq

TOTALE mq 11250 100/100 11250 - -

Turistico Residuo P.R.G. mc - - - - -

Espans. P.R.G. mc - - - - -

Riqualificazione mc
mc

60000 15/100 9000 20/80 15000
Aggiuntivo P.A.T.

TOTALE mc 60000 15/100 9000 20/80 15000

Turistico all'aperto Residuo P.R.G. mq - - - - -

Espans. P.R.G. mq - - - - -

Riqualificazione
mq 100000 10/100 10000 - -

Aggiuntivo P.A.T.

TOTALE mq 100000 10/100 10000 - -
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A.T.O. MONTE MOSCAL

AP1

Carico Insediativo Aggiuntivo
Standard Urbanistici

mq/ab Primari mq/ab Secondari

Residenza Residuo P.R.G. (B) mc 3500 * * * *

Espans. P.R.G. (C) mc - - - - -

Riqualificazione (D)
mc - - - - -

Aggiuntivo P.A.T. (D)

TOTALE (C+D) mc - - - - -

Produttivo Residuo P.R.G. mq - - - - -

Espans. P.R.G. mq - - - - -

Riqualificazione mq - - - - -

Aggiuntivo P.A.T. mq - - - - -

TOTALE mq - - - - -

Commerciale /
direzionale

Residuo P.R.G. mq - - - - -

Espans. P.R.G. mq - - - - -

Riqualificazione mq
-

- - - -

Aggiuntivo P.A.T. mq - - - -

TOTALE mq - - - - -

Turistico Residuo P.R.G. mc - - - - -

Espans. P.R.G. mc - - - - -

Riqualificazione mc
20000 15/100 3000 20/80 5000

Aggiuntivo P.A.T. mc

TOTALE mc 20000 15/100 3000 20/80 5000

Turistico all'aperto Residuo P.R.G. mq - - - - -

Espans. P.R.G. mq - - - - -

Riqualificazione mq
- - - - -

Aggiuntivo P.A.T. mq

TOTALE mq - - - - -
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A.T.O. ANFITEATRO MORENICO DI RIVOLI

AP2

Carico Insediativo Aggiuntivo
Standard Urbanistici

mq/ab Primari mq/ab Secondari

Residenza Residuo P.R.G. (B) mc - - - - -

Espans. P.R.G. (C) mc - - - - -

Riqualificazione (D)
mc - - - - -

Aggiuntivo P.A.T. (D)

TOTALE (C+D) mc - - - - -

Produttivo Residuo P.R.G. mq - - - - -

Espans. P.R.G. mq - - - - -

Riqualificazione mq - - - - -

Aggiuntivo P.A.T. mq - - - - -

TOTALE mq - - - - -

Commerciale /
direzionale

Residuo P.R.G. mq - - - - -

Espans. P.R.G. mq - - - - -

Riqualificazione mq
-

- - - -

Aggiuntivo P.A.T. mq - - - -

TOTALE mq - - - - -

Turistico Residuo P.R.G. mc - - - - -

Espans. P.R.G. mc - - - - -

Riqualificazione mc
20000 15/100 3000 20/80 5000

Aggiuntivo P.A.T. mc

TOTALE mc 20000 15/100 3000 20/80 5000

Turistico all'aperto Residuo P.R.G. mq - - - - -

Espans. P.R.G. mq - - - - -

Riqualificazione mq
- - - - -

Aggiuntivo P.A.T. mq

TOTALE mq - - - - -
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TITOLO VI –   CRITERI DI VERIFICA E MODALITÀ DI MONITORAGGIO DELLE PREVISIONI DI SOSTENIBILITÀ DEL PA.T.
IN RAPPORTO ALLA V.A.S.

Art. 42 - Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.)

Il P.A.T. è sottoposto alla Valutazione Ambientale Strategica degli effetti derivanti dalla sua attuazione ai sensi della direttiva
2001/42/CE del 27 giugno 2001 “Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la valutazione degli effetti di
determinati piani e programmi sull’ambiente”, determinando le modalità di controllo degli effetti ambientali significativi al fine, tra
l’altro,  di  individuare  tempestivamente  gli  impatti  per  potere  adottare  le  opportune  misure  correttive,  di  mitigazione  e
compensazione indicate dalla V.A.S.

Tutti le azioni non oggetto di valutazione nel Rapporto ambientale del presente P.A.T., sono da sottoporre a specifica procedura
di verifica di assoggettabilità alla V.A.S., ai sensi degli artt. 12 e 13 del Dlgs 152/2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 1717/2013.

Tutte le azioni di piano sono subordinate alle misure di mitigazione e/o di compensazione previste dalla V.A.S..

In  attuazione  dell’art.  10  della  DIRETTIVA 2001/42/CE,  il  P.A.T.  determina le  modalità  di  controllo  degli  effetti  ambientali
significativi conseguenti all’attuazione del piano al fine, tra l'altro, di individuare tempestivamente gli impatti imprevisti ed essere
in grado di adottare le opportune misure correttive.

Direttive

L’attuazione delle previsioni del P.A.T., nonché l’evoluzione delle condizioni di equilibrio che ne  assicurano la sostenibilità, è
sottoposta a specifico monitoraggio. 

Ogni tre anni, contestualmente alla pubblicazione della proposta di piano triennale delle opere pubbliche, il Sindaco presenta
una relazione sullo stato di attuazione del piano e sugli esiti del monitoraggio, prevedendo le forme opportune di pubblicità e di
partecipazione. La relazione evidenzia gli andamenti tendenziali dei parametri di sostenibilità utilizzati per la V.A.S. in rapporto
allo stato di attuazione delle previsioni del P.A.T., sulla base dell’aggiornamento dei dati del quadro conoscitivo, dei dati rilevati
del rapporto annuale sullo stato dell’Ambiente ed analizzando gli indicatori utilizzati per la V.A.S..  Nella fase di attuazione del
P.A.T. tuttavia si potranno ridefinire il numero e la tipologia degli indicatori ora individuati per il monitoraggio.

Prima  della  scadenza  del  termine  di  cui  all’art.  18,  comma  7,  della  L.R.  11/2004,  ed  in  ogni  caso  prima  di  avviare  il
procedimento di revisione del P.I., la Giunta presenta al Consiglio Comunale un rapporto che verifica puntualmente lo stato delle
condizioni di sostenibilità individuate dalla V.A.S., con particolare riferimento:

• al completamento delle reti di collettamento dei reflui urbani e all’adeguatezza dei sistemi di depurazione cui questi
afferiscono;

• alla  riduzione delle  perdite  della  rete  di  approvvigionamento  idropotabile  in  relazione alla  possibilità  di  sostenere
maggiori carichi insediativi senza aumentare la pressione sulle risorse;

• all’attuazione di programmi di risparmio energetico, con particolare riferimento al settore dei trasporti urbani e a quello
dell’edilizia, che muovano nella direzione di assicurare il contributo di Affi agli impegni internazionali di riduzione delle
emissioni climalteranti; 

• alla  realizzazione  del  sistema  dei  parchi  e  spazi  verdi,  percorsi  pedonali  e  ciclabili  e  alla  conservazione  e
valorizzazione della rete ecologica e delle aree naturalistiche di livello regionale; 

• all’equilibrio tra le previsioni attuate e in attuazione, relative alla riqualificazione di parti della città costruita rispetto alle
previsioni, e alla occupazione di nuovi suoli;

In relazione a tale verifica la Giunta proporrà al Consiglio Comunale l’adozione delle necessarie misure di mitigazione e/o di
compensazione così come individuate dalla V.A.S. e nelle presenti norme.
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Il Piano di Monitoraggio è redatto al fine di assicurare il controllo sugli impatti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione
del Piano, nonché la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da individuare tempestivamente gli
impatti negativi imprevisti e, quindi, adottare le opportune misure correttive.

Dovrà essere garantita la contestualità degli interventi previsti dal P.A.T. in ambito urbano con gli interventi compensativi di
perequazione ambientale in ambito rurale.

In sede di monitoraggio dovranno essere misurati gli effetti cumulativi, nonché quelli derivanti dalle scelte di Piano per verificare
gli effetti previsti in relazione agli obiettivi descritti nel Rapporto ambientale.  31

IL MONITORAGGIO

Secondo la direttiva 2001/42/CE, il processo di VAS deve permeare tutti i momenti del ciclo di vita del piano configurandosi
come un processo continuo, che interessa le fasi  di  orientamento, elaborazione, attuazione e gestione e che sia volto ad
integrare in modo contestuale e paritetico la dimensione ambientale con la dimensione economica, sociale e territoriale: 

Articolo 10 - Monitoraggio 

1. Gli Stati membri controllano gli effetti ambientali significativi dell'attuazione dei piani e dei programmi al fine, tra l'altro, di
individuare  tempestivamente gli  effetti  negativi  imprevisti  e  essere  in  grado di  adottare  le  misure  correttive che ritengono
opportune. 

2. Al fine di conformarsi al disposto del paragrafo 1, possono essere impiegati, se del caso, i meccanismi di controllo esistenti
onde evitare una duplicazione del  monitoraggio. In conformità ai contenuti  dell'art. 10 della Direttiva 2001/42/CE, gli  effetti
significativi  sull'ambiente determinati  dall'attuazione del  Piano devono essere monitorati  e il  Rapporto deve contenere una
descrizione del  modo in cui  tale monitoraggio deve essere effettuato. Nel caso del  P.A.T. del  comune di  Affi  sono ritenuti
significativi i seguenti parametri da far oggetto di monitoraggio i cui esiti, sulla base di specifico rapporto periodico, saranno utili
per verificare la sostenibilità del Piano nel tempo e, nel caso, a riorientarne l'evoluzione.

 INDICATORI UNITA' DI MISURA
NOTE

(gli indicatori vanno alimentati
almeno annualmente)

RESPONSABILE
RACCOLTA DATI

ARIA

Inquinamento atmosferico: NOX μg/mc Rilievo semestrale ARPAV

Inquinamento atmosferico: N2O
medio

μg/mc Rilievo semestrale ARPAV

Inquinamento atmosferico: PM10 μg/mc Rilievo semestrale ARPAV

ACQUA

Acque sotterranee: n. pozzi n.
Dato raccolto routinariamente
nelle stazioni esistenti e fornito

direttamente da ARPAV
ARPAV

Residenti collegati alle fognature n. Rilievo semestrale AATO/Comune

Acque sotterranee: Nitrati media mg/l Rilievo semestrale ARPAV

Acque sotterranee: Cloruri media mg/l Rilievo semestrale ARPAV

Acque sotterranee: Ammoniaca
media

mg/l Rilievo semestrale ARPAV

Acque sotterranee: n. pozzi privati n. Rilievo annuale Comune

Acque potabili: consumi idrici pro
capite

l/abitante al giorno
Dato estrapolato dai quantitativi

erogati.
AGS/Comune
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Acque superficiali: LIMECO Classi di qualità Rilievi ARPAV

POPOLAZIONE E SALUTE
UMANA

Inquinamento elettromagnetico: n.
SRB

n. SRB ogni 10 km Dato raccolto routinariamente. ARPAV

Inquinamento luminoso: Potenza
energetica impiegata per la nuova

illuminazione pubblica
Kw

Il dato è rilevabile in sede di nuovi
progetti

ENEL/Comune

Rumore: superamenti dei limiti di
protezione diurni 

n. Rilievo annuale ARPAV/Comune

Rumore: superamenti dei limiti di
protezione notturni

n. Rilievo annuale ARPAV/Comune

Energia: Consumi medi procapite di
energia elettrica

kW/h  per abitante Rilievo annuale ENEL/Comune

Energia: Consumi medi procapite di
metano

mc/abitante Rilievo annuale ente gestore/Comune

Rifiuti: Produzione pro capite di
RSU

kg/abitante Dato raccolto routinariamente. ARPAV/Comune

Rifiuti: Raccolta differenziata media % Dato raccolto routinariamente. ARPAV/Comune

Superficie urbanizzata/superficie
ATO

% Rilievo annuale Comune

Sviluppo dei percorsi ciclabili M(Kmq) Rilievo annuale Comune

Superficie boscata/superficie ATO % Rilievo annuale Comune

Industrie a rischio di incidente
rilevante

n. Rilievo annuale Comune

Popolazione: Abitanti n. Rilievo annuale Comune

Popolazione: Saldo migratorio n. ab Rilievo annuale Comune

Popolazione: Saldo naturale n. ab. Rilievo annuale Comune

Popolazione: Rapporto
abitazioni/residenti

ab/resid Rilievo annuale Comune

Popolazione: Abitazioni occupate % sul totale Rilievo annuale Comune

Turismo: Arrivi turistici n. Rilievo annuale Provincia

PAESAGGIO E
TERRITORIO

Volume residenziale residuo da
PRG

mc Rilievo annuale Comune

Superficie produttiva residua da
PRG

mq Rilievo annuale Comune

Superficie delle aree a periodico
ristagno idrico

mq Rilievo annuale Comune

Superficie delle aree soggette a
frane da PAI

mq Rilievo annuale Comune

Superficie delle aree soggette a
frane da PAI con destinazione
urbanistica diversa da agricola

mq Rilievo annuale Comune

Superficie delle aree esondabili da
PAI

mq Rilievo annuale Comune
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Superficie delle aree esondabili da
PAI con ddestinazione diversa da

agricola
mq Rilievo annuale Comune

Zootecnica: n. allevamenti intensivi n. Rilievo annuale Comune

Agricoltura SAU mq Rilievo annuale Comune

Uso del suolo: zona non agricole % Rilievo annuale Comune

Sono aggiunti ulteriori indicatori e la scelta di questi ultimi è stata finalizzata a monitorare le criticità rilevate ed in particolare
quelle connesse a:

• aumento della diffusione di inquinanti in aria e acqua inevitabilmente generati dall’aumento della popolazione residente
e dalla presenza di allevamenti;

• attuazione delle superfici a servizi;

• indice di antropizzazione legato alla tutela della biodiversità e all’obiettivo del minor consumo di suolo possibile;

• verifica e controllo del parametro Consumo di suolo (L.R. n. 14/2017 e D.G.R. n. 668/2018);

• aggiornamento dell’uso del Suolo

• effetti diretti ed indiretti generati dai fenomeni di antropizzazione.

RELAZIONE ISTRUTTORIA TECNICA 92/2021 ALLEGATA AL PARERE VAS N. 187 DEL 10 AGOSTO 2021  32

Si riportano quanto indicato nell'istruttoria tecnica per la Valutazione di Incidenza Ambientale 92/2021.

E' ammessa l'attuazione degli interventi della presente istanza qualora:

A. non sia in contrasto con i divieti e gli obblighi fissati dal D.M. Del MATTM n. 184/2007 e ss.mm.ii., dalla L.R. n. 1/2007
(allegato E) e dalle DD.G.R. n. 786/2016, 1331/2017, 1709/2017;

B. ai sensi dell'art. 13, c.3 del DPR n. 357/1997 e ss.mm.ii. Per gli impianti in natura delle specie arboree, arbustive ed erbacee
siano impiegate esclusivamente specie autoctone e ecologicamente coerenti con la flora locale e non si utilizzino miscugli
commerciali contenerti specie alloctone;

C. non sia in contrasto con la disciplina di cui alla L.R. n. 14/2017.

Si prescrive :

1. non interessare o sottrarre superficie riferibile ad habitat di interesse comunitario e di mantenere invariata l'idoneità degli
ambienti  interessati  rispetto  alle  specie  segnalate  ovvero  garantire  una  superficie  di  equivalente  idoneità  per  le  specie
segnalate: 

2. di impiegare sistemi di illuminazione in grado di attenuare la dispersione luminosa e la modulazione dell'intensità in funzione
dell'orario e della fruizione degli spazi e altresì rispondenti ai seguenti criteri: flusso luminoso modulabile, bassa dispersione e
con lampade a ridotto effetto attrattivo (con una componente spettrale dell'UV ridotta o nulla) in particolar modo nei confronti dei
lepidotteri, coleotteri, ditteri, emitteri, neurotteri, tricotteri, imenotteri e ortotteri;
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3. di  garantire la permeabilità  al  passaggio delle specie di  interesse comunitario  ivi  presenti,  evitando nella  fase attuativa
qualsiasi opera viaria in grado di generare barriera infrastrutturale, e laddove necessario prevedendo la realizzazione di idonei e
sufficienti passaggi per la fauna nel rispetto dei criteri per la sicurezza stradale, anche mediante passaggi per la fauna minore
(tunnel per anfibi e rettili) preferibilmente con sezione quadrata o rettangolare (delle dimensioni minime 50 cm x 50 cm, da
adeguare in funzione della specie), con pendenza di almeno l'1% (in modo da evitare ristagni d'acqua o allagamenti e dotati di
aperture sul lato superiore, tramite griglie di aerazione, o sul lato inferiori  a diretto contatto con il suolo) e unitamente alle
recinzioni di invito e ai  dissuasori per l'accesso dalla carreggiata;

4. di verificare e documentare, per il  tramite del  comune di Affi,  il  rispetto delle suddette prescrizioni  e di darne adeguata
informazione all'autorità regionale per la valutazione di incidenza.

Riconoscere qualora non in contrasto con la cartografia degli habitat e habitat di specie di cui alla D.G.R. 4441/2005, la non
necessità della valutazione di incidenza numero 8 del paragrafo 2.2 dell'allegato A alla D.G.R. 1400/2017  “piani, progetti e
interventi, nelle aree a destinazione d'uso residenziale, espressamente individuati e valutati non significativamente incidenti dal
relativo strumento di pianificazione, sottoposto con esito favorevole alla procedura di valutazione di incidenza e qualora non
diversamente individuato, nella decisione dell'autorità regionale per la valutazione di incidenza” esclusivamente per le aree
contraddistinte dalle  categorie “11210 – Tessuto urbano discontinuo denso con uso misto (Sup. Art.  50%-80%)”,  “11220 –
Tessuto urbano discontinuo medio, principalmente residenziale (Sup. Art. 30%-50%)”, “11230 – Tessuto urbano discontinuo
rado, principalmente residenziale (Sup. Art. 10%-30%)”, “11320 – Strutture residenziali isolate (discrimina le residenze isolate
evidenziando il fatto che sono distaccate da un contesto territoriale di tipo urbano)”, “11330 – Ville Venete”, “12110 – Aree
destinate  ad  attività  industriali  e  spazi  annessi”,  “12112  –  Insediamenti  zootecnici”,  “12120  –  Aree  destinate  ad  attività
commerciali e spazi annessi”, “12150 – Infrastrutture tecnologiche di pubblica utilità: impianti di smaltimento rifiuti, inceneritori e
di depurazione acque”, “12160 – Luoghi di culto (non cimiteri)”, “12170 – Cimiteri non vegetati”, “12190 – Scuole”, “12210 –
Strade a transito veloce e superfici annesse (autostrade, tangenziali)”, “12220 – Rete stradale principale e superfici annesse
(strade statali)”,  “12230 – Rete stradale secondaria con territori  associati  (strade regionali,  provinciali,  comunali  ed altro)”,
“12260 – Aree adibite a parcheggio”, “13310 – Cantieri e spazi in costruzione e scavi”, “13320 – Suoli rimaneggiati e artefatti”,
“14110 – Parchi urbani”, “14150 – Aree verdi associato alla viabilità”, “14220 – Aree sportive (Calcio, atletica, tennis, ecc.)” nella
revisione del 2018 della Banca Dati della Copertura del Suolo di cui all'IDT della Regione Veneto.
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TITOLO VII – DISPOSIZIONI TRANSITORIE E NORME FINALI

Art. 43 – Disposizioni transitorie e particolari

Gli interventi edilizi e/o di trasformazione urbanistica del territorio devono rispettare le previsioni del P.R.G. vigente rispettare
quanto previsto dal P.A.T. per le parti compatibili.

A seguito dell'approvazione del P.A.T. il P.R.G. vigente, per le parti compatibili diventa il P.I. ai sensi dell’art. 48, comma 5bis
della L.R. 11/2004.

Il P.I. dovrà inoltre garantire il rispetto degli  obiettivi di qualità ambientale e delle misure necessarie alla tutela qualitativa e
quantitativa del sistema idrico contenuti nel Piano di Tutela delle Acque (P.T.A.) approvato con delibera del consiglio Regionale
n. 107 del 05/11/2009.

L’adozione  del  P.A.T.,  limitatamente  alle  prescrizioni  ed  ai  vincoli  espressamente  previsti  nelle  presenti  norme,  comporta
l’applicazione delle misure di  salvaguardia previste dall’art.  29 della  L.R.  n.  11/2004 e dall'art.12, comma 3, del  D.P.R.  n.
380/2001.

Il P.A.T., essendo lo strumento di pianificazione che delinea le scelte strategiche di assetto e di sviluppo per il governo del
territorio  comunale,  non  ha  efficacia  conformativa  della  proprietà  e  non  costituisce  vincoli  di  localizzazione  preordinati
all’esproprio.

L’approvazione del P.A.T. comporta la decadenza dei piani urbanistici attuativi (P.U.A.) vigenti limitatamente alle parti con esso
incompatibili, salvo che i relativi lavori siano iniziati e siano rispettati i termini per la loro ultimazione.

In sede di redazione della  prima variante al PI di adeguamento al PTCP- PTRC, il Comune è tenuto a disapplicare le eventuali
disposizioni  obsolete  o  che  demandassero  al  PI  azioni  non  coerenti  con  le   competenze  assegnate  dalla  legge  o  che
risultassero comunque in contrasto con le disposizione  del PTCP e del PTRC. 33
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